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Un uomo sepolto da una grossa 
frana a Torino viene liberato 
dopo diciotto ore 
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GIOVEDÌ’ 22 OTTOBRE 1959 


Un importante passo in avanti nelle relazioni italo - sovietiche 


Gronchi andrà presto nelFU.R.S.S. ? 


Una dichiarazione 
del ministero degli 
Esteri - Il 20 mag¬ 
gio sarà a Mosca la 
delegazione ufficia¬ 
le del Parlamento 
italiano 


VERSO NUOVI CLAMOROSI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE 


24 ORE PRIMA DELL’ISTANTE FATALE 


Incontro De Gnulle 


Ieri sera alle 22 le afien/ie 
ufficiose hanno dilaniato il 
sefiueute comunicato: < Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha confermato che è 
stato effettuato un sondaggio 
da parte sovietica per cono¬ 
scere se al Capo dello Stato — 
italiano riuscirebbe gradito f 
im invito a recarsi a Mosca in -- 
visita ufficiale nelle pressi- | 
simp settimane ». 

Poco prima era stato reso 
noto che il Presidente Gron¬ 
chi aveva ricevuto al Quiri¬ 
nale il presidente del consi- di 
glio Segni e il ministro degli al 

Esteri Pella. zi 

Nonostante la formula di- st 

plomatiea adottata, in tutti m 

gli ambienti politici il co¬ 
municato veniva immediata¬ 
mente interpretato nel sen- rt 

so che la visita ufficiale del 
Presidente della Hepubblica 
italiana ncirUnione Sovieti- li 

ca' dovrebbe aver luogo en- m 

tro breve tempo. E' stata su- g, 

bito sottolineata la grande 
importanza dciravvcnimen- j. 

to. che s'inquadra nel mio- 
vo ordino di rapporti iuter- 
nazionali ormai stabilitosi ni 
nel mondo. 

Mancano per il momento 
conferme c cximmenti di ca- •" 

latterò ufficiale. L'agenzia tu 
« Italia» — in una sua nota \( 
— si o riferita al viaggio del qi 

ministro Del Bo a IViosca e i, 

al suo incontro con Krusciov, 
accennando ad < iniz.iative 
diplomatiche italiane di più 
ampio rilievo » neU’ambito 
dello < sviluppo e dclfappro- ! 
fondimento dei rapporti tra J 
Occidente ed Oriente ». 

K’ stato nel contempo con. 
formato che il gruppo parla¬ 
mentare italo-.soviotico. ac¬ 
cogliendo l'invito dei colleglli 
sovietici, ila deciso che una ii 
delegazione di venti parla- c» 
mentari italiani partirà per «k 
l'PRSS il 20 magio 1960. Lo 
annuncio e stato dato dal- 
fon. Codacci Pisanclli. pre¬ 
sidente dcirUnianc interpar- ** 
lamentare, nel corso di un ri- 
cevimcnto svoltosi martedì b 
sera a Palazzo Barberini in 
onore flcl poeta Bagian, prò- 
sidente del gruppo parla- U 
nientare sovictico-italiano. “ 

Erano presenti al ricevi- O' 
mento il vicepresidente del- si 
. la Camera, on. Bucciarelli p 
Ducei. Pambasciatore sovic- si 
tuo Kozyrev. il questore del- fj 
la Camera on. Lizzadri. il vi¬ 
cepresidente c il segretario * 
del gruppo italo-sovietico on. “ 
Barbieri e sen. Busoni, Pani- ^ 
basciatorc dott. Grillo dirct- U 
torc degli affari politici del ir 
ministero degli Esteri. Pon. a 
Scarascia, il segretario gc- f| 
ncralc del Senato avv. Pi- V 
cella c altri. V,. 


dato per imminente n Parigi 


Krusciov l’esecuzione 

— - - di Carvi Chessman 


Kììtro il 3 ìtovembre dovrà esser presentato il nuovo appello 


Decisione del governo francese che silura la eonfcrenza al verliec entro Fanno 


IL PUNTO 


Il quadro, già caotico, 
dei preparativi in campo 
atlantico per la conferen¬ 
za al vertice è stato ieri 
sconvolto da nuovi e 
morosi avvenimenti. 

A Parigi è stato intatti 
re.so noto: 

1) che il governo gol¬ 
lista non ritiene maturo 
un incontro tra i capi di 
governo delle quattro 
grandi potenze e non è 
disposto a prendervi par¬ 
te lino alla prossima pri¬ 
mavera; 

2) che la stessa riu¬ 
nione al vertice occiden¬ 
tale, proposta da Eiscnho- 
\er come premessa a 
quella con Krusciov, non 
interessa in questo mo¬ 
mento i dirigenti francesi; 

3) che De Gaulle .si 
preparerebbe invece ad 
incontrare, a breve sca¬ 
denza, il primo ministro 
sovietico, Krusciov. 

A quanto è dato capire, 
insomma, De Gaulle non 
intende andare ad una 
conferenza dei quattro 
a grandi » senza aver avu¬ 
to preliminarmente un in¬ 
contro bilaterale con Kru¬ 
sciov, sidPcsemplo dei 
suoi colleghi americano e 
britannico. 

Questo colpo di scena 
ha ulteriormente acuito le 
divi.sioni tra le potenze 
occidentali. I.ondra e Wa¬ 
shington, formulando im¬ 
plicite riserve sul ge¬ 
sto dei dirigenti gollisti, 
hanno insistito sulla ne¬ 
cessità del « vertice occi¬ 
dentale». Adenauer, fino 
a ieri sicuro alleato di De 
Gallile, si è sehicrato a 
mezza via tra le posizioni 
anglo-sassoni e quelle 
france.sl. 


(Dal nostro Inviato speciale) in un’edizione straordinaria, < non richiede alcun coni- L’incontro potrebbe ihui- 
PARTr^T 91 T sarebbe stato raggiunto du- mento». Yinogradov, a Mia ipie considerarsi iiuliietta- 

♦ ^ ~ tante il colloquio clic l’am- volta, ha dichiarato die non mente confermato. Essci a- 

spettiva eli un incontro a i^asciatore sovietico. Vino- spetta a lui nfeiirc la so- vi ebbe luogo, a ipiaiuo si 
bi^’e scadenza tra Kiusciov 1 ,^, ai’uto ieri col stanza dei collotpii. Da Mo- dice, a brci’i.s.siina scadenza: 

e De Gaulle e oggi al cen- presidente france.se. collo- sca, infine, il coi rispondente m ogni caso, prima della 

tro deirattenzione negli am- (pfiQ che è stato seguito da deir/fiimonitc telegrafa ili confiMcnza aj vertice, che 

bienti politici parigini. Un un secondo, odierno, tra Vi- essere autorizzato a diie die i| governo franeese vorreb- 

accordo in proposito, an- nogradov e Dobrò. AU’Eliseo il governo sovietico non he rinviare a piimaveia. 

niincia stasera Franco Soir si dichiara die la notizia smeiiti.sce. La posizìtuie assunta dal go- 


A Salvatore Quasimodo 
il ** Nobel 9, di letteratura 
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>n ne rinviare a pnmaveia. 
La posizìtuie assunta dal go¬ 
verno gollista su questo 
punto, già not*- attraver- 
.so indisere/ioiii. è .stata re.sa 
k esplicita proprio stamane da 
' un comunicato emànato ni 
termine di una riunione del 
lonsiglic' dei ministri, clic 
I eik.stitiiiscc la seconda, cla- 
’ morosa notizia della gior¬ 
nata. 

La Francia, nfl'eima il do- 
cnincnlo, < ò naturalmente 
ilccisa a concorrere attiva¬ 
mente aH'eventiiale miglio- 
lamento dei rapiioiti tra est 
e ovest > E.ssa < ai’coglie in 
linea di priiu-ipu) favoie- 
volinente il tuogello di una 
ei>nferenza al vertice », ina 
* ritiene necessario che tui- 
nin intervenga quella effet¬ 
tiva ilistensione che ci si au¬ 
gura ». Una conferenza ild 
genere < dovi ebbe e s .s e i e 
accuratamente propalala da¬ 
gli occiilentali c iti partico¬ 
lare dovrebbe essere prece- 
(lutà da riunioni tenute tra 
di loro c senza alcuna frot¬ 
ta ». Essa potrebbe pertanto 
g es.sere prevista < nel corso 
■ della prossima primavera ». 
S * Nessuna data — ha del- 
r to il ministro delle inforiiin- 
zioni, Roger Frey. ilopo aver 
‘ dato lettura del comunicato 
— noi suggei iaiiio per un 
ij;; vertice occidentale >. 
g’. Questa pre.sa di posiziono 
o‘\ ha suscitato, come era da 
•-V- prevedersi, un’eco vastissi- 
V- ma. Come è noto, si era par- 
vÀ lato ieri di una possibile 
conferenza al vertice occi- 
ijV ilentale prima della fine di 
ottobre a Parigi. Eiscnliower 
che l’aveva proposto, aveva 
già ottemilo ri.spo.ste favo- 
revnli da Londra c da Bonn. 

I L’ atteggiamento franeese 
manda ora a vuoto ipiesti 
piani, portando al colmo la 
divisione e la confusione in 
campo atlantico. 













(Nostro servizio p.irticolare) 

.SAN QUINTINO (Cali¬ 
fornia). 20 — € Grazie por 
la notizia». Questa la frase; 
non min pnroln di più. oon 


Mentre la stampa inglese *^"1 Chessman la < 

» assrgnato al poeta scatena Contro De Gaulle colto la notizia cl^ a or- 
a comunirazione iif- giudicandolo responsabile di ‘^cpli - ” * 

ioriiaio di OKBI. Sai- deprecato ritardo nelle " \Sashingtnn ha ordina- 


STOCCOLMA — Il Premio Nobel di letIcraUira per II IJI.iM è sfato assegnalo al poeta sj scatena Contro De Gaulle 
italiano Salvatore Quasimodo. Im notizia è ormai certa, anche se la comunicazione iif- giudicandolo responsabile di 

fidale da parte deir.^ccadcmla svedese avrà luogo soltanto nella gioniala di oggi. Sai- deprecato ritardo nelle “ ■''•"••‘''i/*”" ■••• .. 

valore Quasimodo c II quarto Italiano cui viene conferiio II massimo rieonosrimenln trattative con l’Unione So- sospensione della scn- 

letlerario Inlernazionale: prima di lui hanno avulo Infatti il Premio Nobel di lettera. ; j m nem rii enf tcnza di morte che era fìs- 

tiira Giosuè Carducci nel inOK. Grazia Delcdda nel I92fi e l.iiici Pirandello nel IWt. Vieuca, \aie la pena U S I- ottobre. 

A Quasimodo (qui ritratto con un modellino dello Sputnik donatogli durante la sua re- teriliarsi SIllJc ragioni cnc .. -:-- 


Coti ciò il massimo organo 
della giustizia americana 
I l’incontro tra i < grandi » I ba minimamente varia¬ 


ci Senato avv. Pi- \ ! cento visita neH’Cnlone Sovietica) siamo Urli di rlvolRcre le felicitazioni nostre e del possono aver indotto il pre¬ 
tri. IV,^ V* nostri lellori. Dii terza pagina la bioL’rafia dell itt«i?tre poeta e una gerita delle Stic liriche) sidcnte francese a revocare . 

__l’incontro tra i < grandi » non ha ininimamcmc varia 

------ ^ ' occidentali, cui avrebbe do- tl tenore della condanna 

I>O.MATTI>-.V SI APRI-: II. COA-GRICSSO ÌVAZION-.VI.I-; DI I-'IItlC-N-ZP. 

~ /.ione più semplice, suggerì- JcRa prigione di San Qtiin- 

■■ ■_ V*ta stamane da alcuni gior- attesa di entrare 

I giovani d. c. contro ogni pateracchio 

® primi giorni di novembre essere eseguita. 

■ e ■ ■ _n n n ^ . ___ » * » ^ sarebbe già stato troppo ca- sospensione c sfata ac- 

con "le forze retrive ,, dei loro partito I novèmbre, data prevista peri chiesta di uno dei di^nsorij 

_ il viaggio del ministro de- fj} Chessman, • George 

gli esteri inglese Selwyn Dauis di San Francisco, per 

s’uove riserve sulla distensione in un articolo dell’ “ Osservatore della domenica „ Ooyd P“'^ìsì.^ eMun im- ;r àvP°ì"o 

- * ~ • portante avrebbe impedito avverso a/fa sentenza del 

nconiri c uhimi collo- rappello dei giovani d.r, ai con- 2rr-50 deve pertanlo superare coscienza da parte dei militanti UnO « maqqìoronxa Hnconlro nella capilalc Jf' 

del Congresso nazio- gre-<i'ii. Il Coneres-o. dice l'ap- cora 2 «io«amente qualsiasi tenia- c dei dirigenii sui periroli ilil francese tra Macmillan, Et- *** f*®* 9 e C 

icrìsliano di Firenze, pello, deve riaffermare « la vo- zinne irasformi.slira che riduca involuzione rappresentali «la Segreta» senhower. De Gaulle e Ade- 1“ 

esidente del consiglio razione dcmocraiica. rinnovalri- a mera morirà le afTemiazinni qualsia«i alleanza con forze «i- Y* ^ Senza Vnrnnrntn Tìntùc 

Ieri pni'-r.uc leagcrc sul luna ragione dììi seria aliai effetti i avvocato uavisi 



pateracchio 
loro partito 




Nuove riserve sulla distensione in un articolo dell’ “ Osservatore della domenica „ 


Ultimi incontri c ultimi collo- Tappello dei giovani d.r. ai con- arr-so deve pertanto superare eo^rienza da parte dei iniliianii 

qui prima del Congresso nazio- gre-<i'li. Il Conares-o. dice l'ap- coraaaio«amente qualsiasi tema- c dei dirigenii «ni periroli «lil 

naie democristiano di Firenze, pello, deve riaffermare «la vo- zinne irasformi.slira che ritftica involuzione rappresentali «la 

Ieri il presidente del consiglio razione dcmocraiica. rinnovalri- » nirra morirà le afTemiazinni qiialsia«i alleanza con forze *i- 

zy * _r * *. .... ala .ir ^ _ ^^Z _ _ ^ I.. M B ■ «V* «k f A n t B BI » m n ^ m I B Il B • 


Una « maggioranza 
segreta » 


zaio -i è incontralo col capo del¬ 
la Coltivatori diretti. Paolo Bo- 
nomi; seelbiani e fanfanianij 
hanno leniiio riunioni delle ri-j 
speiiive rorrenii; oaai il *egma-j 
rio ilei panilo Moro, che ha 
terminalo «li mettere a punto laj 
'Ila relazione, s'inronirerà ron 
l’on. ^^elh.^. L*on. Donat-Caiiin.j 
uno «lei principali esponenti «lel-i 

1.1 eorrrnie Hinnnramcnin, ha 
eonfermaio rhc la sua conrnie! 
è favorevole a prf'Cnlare una 
li-la unica con i fanfanìani, pnr- 
rhè tale li-la « *ia il fmtt«v di 
un inroniro poliiico». Seron«Io 
Donat-Caliin. l'alleanza fanfa- 
niani - Rinnoi omento poirebbe 
coniare o priori, al Conarcsso. 
sul |.t per renio dei voti dei 
delegali. In un -no romiiniraio, 
l{inm'rnrnrntn ha ehie-lo a Ian- 
f.ini. come condizione dellae-j 
ror«lo. «li «lefinire la -iia lineaj 
poliiiea, e ha deniineiato il « ra- 
caliere elienreli-lieo » che aveva 

1.1 vecchia Inizintiia drmncra- 
tira. 

Per parte sua, il delegato gio¬ 
vanile nazionale della DC, De 
Sièfanis, ha tennio ieri nna con- 
icrmta aiampa per illustrare 


Segni impone alla Camera 
il rinvio delle elezioni 

Il jjo\orno Sriini ha olloiiiilo alla Canirra il 
consenso «lei «lemorri.sliani, «lei fasci.^li, «lei 
lilterali e (per quanto ahltiano a voce «lirliiarato 
il eonlrario) anrhe «lei monarrliici alla «Ieri- 
sione «li rinviare a primavera le elezioni ammi¬ 
nistrative nei comuni che «la anni sono retti «la 
commissari. L'ipocrisia degli argomenti con cui 
il presidente del Consiglio ha fìnto di rimet¬ 
tersi al Parlamento, la nuova importanza attri- 
Imita al parere «lei prefetti, e infine la conf<^- 
sione «Iella crisi della DC come motivo fonila- 
mentale «lei rinvio, sono stati posti sotto accusa 
«lai PCI (per il «fuale ha parlato Cullo), «lai PSI. 
«lai PSDI c dal PRI. 

Il voto alla vigilia del congresso non raf¬ 
forza tuttavìa Segni, ma rivela tutto il sno iso¬ 
lamento e la sua crescente debolezza. 

(In 2. pagina la cronaca della seduta) 


giovani d.c. invitano <* i «leleaaii 
[ eleni nei prrronairssi provinria- 
‘ li a re-pìnaerr fermamence oani 
-eiliizione p-eu«lo-nniiaria » e a 


me.vi. all'interno del 
maag.or piriito ital.ann. si 
-orlo dibattute .■lo’rurifo r/i/e_ 
m'ioui (il inrerevai di gruppo 


h.itler-i «contro qiial-ia-i «leae-j o. nrjpio ancora, l.muctr a 


nerazi«>ne rlieiilrlarr. Ir.i-formi- 
-tira e rorpor.itiva 1*. 

.Nel ror-o «Iella aio«-naia di 
oazi, tulli ali e-ponenii della 


DE raaaìiinaeranno Firenze. Ili poema. 


b-'gli-* d. persone -. l%Jau: 
non e rero, ne noi l'abbiamo 
lo.stenrito. E tiittaria quei 
- -ioItanTo - che il Popolo iì.m: 
e un p:ccoJo c involontario 


E«inare—o .sarà inauaiirain iiffi- 
eiaimrnic domattina, ma la pri- 


Agaiiinac i’ Popolo: - Se si 
potes.se fare un referendum 


<eani si è incontrato col vice- èr aniifoiaiiVaria e nonolsre «lei- <fi principio per poi negarle nel- eiiramrnle aniMicmocraiich.-, ro- poierate leggere sul una ragione pm sena alla In effetti l avvocato Dams - 

Ic^ctario dìr^nTto Sai zz^ T nc 1 00 ^ li ouoiidiana azione politica* slil.izionalmcnlc sospelle. crono- <• commento ai base delle esitazioni del Pe- OVeva chiesto che i termini QUINTINO - La camera a gas del carcere (in aUo). 

Il or. h^enèe la DC c I Mioi leaami con I ant.- G quoiul.ana azmnc politica*. retrive*. Percià i pror.nc.al. demo- nerale De Gaulle, conferma- Per la presentazione dello Vicino all’ordlgna è il tenente di polizia Harry Wetley. 

il prc idcnie delle ACLI Pcnaz- fa^cMmo c la Re-iMrnza. Il Con- Occorre ««una chiara pre-a di - . . invitano «i «leleaaii 'e dal comunicato ufficiale appello venissero fissati al Sotto: Chessman parla ron i giorn.ilisli dopo lannunclo del 

questi me.si. a.i interno del . . fS novembre prossimo, ma rinv io dell'eseruzlnne (Telefoto> 

eleni nei preronarrssi provinrva- maag.or pirtito ita..ano. si «rigoverno. .„r,re,r,n hn fi^sntn _ 

li a re-nin-ere fermjmenie o-ni -onn «/ih-rrii.'e -o’Mrifo aue La politica estera francc- f^artc suprema Ila p.ssalo - - . 

, . ^ ^000 se attraversa un momento ta data al 3 novembre pros- c .stato condannato, ha scm-i stenografo diverso da quel- 

'rdii/ionr n'^nnlo-nnifaria t* a ATioni dr inrcro^ii d* orrjppo «jiijun momenio . ^ * * * i- - iti _i * 

kiiirrM «coniro niialMa-i dr-r- .jp’o uurorcK a iU Da una parte, csSgT prc maìitcnuto di ritenere lo che lo prese durante tl 

nerizionr rlienirlàrr iri-formi d. persone-. Oifaiv. rc.-ta condizìonata «la| prò- Come c nolo Chessman. non validi i verbali del pnyesso stesso. 

r, .1 or ' '■ non e vero, nc noi Vabbiamo SWFRio ti tino ^^tre che affermare ripeta- proce.cso dt prima istanza La decisione di ordinare 

' ira c rnrpi»r-i I **. to.st^nrfro. £ tutfcrìa fyuel J_ ‘ tanìerite la propria innoccn- porche il testo stenoprafico la so.*:pensione di que.stc 

.vel roi^o della aiornai.! «li - .lo.rùnto - che il Popolo iì.m: (Coniinua in 9 . pa-. s. col,) za rispetto ai reati per citi era stato trascritto da uno esecuzione che ha mosso fa 

oaai, unii ali e-ponenii della r un piccolo c involontario __ intera opinione jitibblica 

DC raaaiiinaeranno Firenze. Il poema. -- mondiale è sfata presa da 

Conare—o .sarà inauaiirain liffi- Aggiunge il Popolo: - Se si ^ • I m ■ otto dei nore giudici della 

Credito agrario al 2,5 per cento 

rerimonic religio.se rommemo- #l#111 ’ AcCOmkIo#! Pr."P.n« Petizione 

razioni e «aliiii. Moro terra la d(”ermìnare una maggioran- CllvivrCi I CICIII ^%SS^Sbb 1I3I^$CI SldllCillCi pilidìce \\ illiam Douglas, 

relazione -abaio manina. Si so- jj maggioranza di coloro _____ questi aveva demandato 

no avute alcune noiizie «iilla di- «n quali piacerebbe militare il diffìcile e delicato COm- 

-lorazione loai-iica che i vari in i«n E’ la prima dcl govemo Mìlazzo - 65 si e due soli no ainntero collegio pin- 

eapirorrenie a-siimrrannn a li- cru-ia cri,>iiana-. Questo oat- r _°_ i/icanfc. L unico escluso dal- 

renze: Segni, .Moro e il gruppo davvero .slupemia. - ^ - - • . decisione ò sfato il pre- 

din-zionalr «loroieo allogaeraii- ‘tascT'uP^te^s^'ra’dellV DC P-ALER.MO. 21. — LV\s- i mcz/adri, compartecipanti, e seicento milioni, di cui 600 sidente della corte suprema, 
no all'f.'tre/sior. Fanfani al Con- perchè - ha famiglia - e se scmblea siciliana ha appro- affittuari, coltivatori diretti e milioni ncirattualc e.sercizio d giudice Warrcn, il quale 

linrninlr. Tamhnmì al Crnnd andrebbe volentieri se non vaio Oggi, con 65 voti favo- cooperative). In pratica, que- finanziario. si è ritirato dal consiplio 

flotel. Tra delegati, parlamrn- renie.««e di perdere tl pane.' rcvoli e due soli contrari, la ite ultime categorie potrai)- Il provvedimento intcre.-.<a avendo ricoperto in passato 
lari e dirigmii d.e., giomali-ii. E viceversa il Popolo ci prima legge della nuova le- no avere un credito ad un in- almeno 150 mila coltivatori carica di governatore 
o—enatori. invitali c personale dere .spiegare perchè mai la gislatura. Essa -Stabib.sce la terc.sse del due e mezzo per -Si tr.itta quindi di una fon- della California e ritenen^ 

«li -egrcieria si prevede rhe af- -maggioranza ^^^reta - di rateizzazione in cinque an- cento. . .lamentale iniziativa sociale do che questo fatto non fos- 

fluiranno a Firenze circa 4000 o^ZineVntime nm- prestiti agrari e I prestiti verranno conce.ssì che caratterizza sin daU’ini- se compatibile con la situa- 

persone. Il che ripone il prò- bf-ioni i.scnrendosi alla DC. H concorso della Regione nel dallTstituto di credito agra- zio in modo fortemente po.si- HABOLD SlUim 

L. P». e rotando per la D.C. alle pagamento degli interessi rio e dagli altri istituti auto- tivo l'attività del governo ’ «elPA. P. 

_ elezioni. Chi glielo proibisce? nella misura del 4 per cento rizzati. La Regione finanzie- .Mìlazzo • della maggioranza - 

(Continua In f. paf. •. col.) T carabinieri dt Andreotti? (elevato al 5 per cento per rà la legge con un miliardo autonomista. «conttnita kt f. pmg. t. 


m.i giomaia -arà orriipaia «la > eramente .sincero C segreto 
. . ... tra I militanti del partito co- 

renmnnic reliaio.se. rommemo- n „ 

. 1 - », -, muni.sta, anche it si potrebbe 

razioni e «almi. Moro terra la d''’erminare una maggioran- 
relazione -abaio manina. Si «o- la maggioranza di coloro 
no avute airunr noiizir «iilla di- oi quali piacerebbe militare 
-lorazi«ine Ioai-lica che i vari m un partito come la Demo- 
eapirorrenie a-siimrranno a Fi- crazia Cri.stiana -. Questa bat- 
renze: Segni, .Moro e il gruppo tuta è davvero .stupenda, 
«lirezionale «loroieo allogaer.»!,. fff-'tt^-OOiJi.ha 


eapirorrenie a-siimrranno a Fi- crucia Cri.stiana -. Que.sta bat- 
renze: Segni, .Moro e il gruppo tuta è davvero .stupenda, 
«lirezionale «loroieo anogger.»!,- fff-'tt^- OOiJi.ha 

no 1,11 Ltre/s,or. Fanhn, al Con. -ha famiglia - e se 


Credito agrario al 2,5 per cento 
appr ovoto dall’Assemblea sici liona 

E’ la prima legge del governo Milazzo - 65 si e due soli no 


tinrnlnlr, Tamhr«>ni al Crnnd 
Hotel. Tra delegati, parlamrn- 
lari e «lirigmii d.c., giomali-ii. 


fluiranno a Firenze circa 4000 
persone. Il che ripone il pro- 

L. Pn. 


perche - ha famiglia - e se 
ne andrebbe volentieri se non 
teTne.sse di perdere d pane! 


(Contino* In f. paf. •. col.) i I carabinieri dt Andreotti? 
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POSIZIONI E RAPPORTI DI FORZA DELLE CORRENTI ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

Ecco lo geografia politica della DC 


Chi sono, quanti sono e che cosa vogliono (o dicono di volere) dorotei, morotei, fanfa- 
niani, scelbiani, pelliani, notabili, coltivatori diretti. Rinnovamento, Base e Primavera 


. DRAMMATICA AVVENTURA DI UN IMPRESARIO EDILE 

Sepolto da una grossa frana 
viene liberato dopo 18 ore 


A 24 ore dall’inizio, alla 
Pergola di Firenze, del VII 
Congresso nazionale dello 
Democrazia cristiana, come 
si presentano le forze in 
campo? Quali sono i rap¬ 
porti tra i diversi schiera¬ 
menti? Un panorama delle 
correnti si impone: anche 
se, come è ben noto, sul 
numero di delegati che 
ciascun gruppo si è assi, 
curato corrono le più con¬ 
trastanti versioni: anche 
se Ir posizioni politiche del 
loaders e dei sotto-lca- 
tler.s restano tuttora vaghe 
e fumose: anche se, in se¬ 
no a ciascuna corrente, 
esistono differenziazioni 
spesso assai profonde. No¬ 
nostante questo largo 
mornttic di indelcnninn- 
tezza, cerchiamo di fare il 
punto. 

Cominciamo, come ò 
giusto, dalle due correnti 
sorte dalla frattura della 
vecchia Iniziativa demo¬ 
cratica. Occorre qui una 
premessa: dorotei e fanfa- 
niani non rappresentano 
oggi nella DC due sotto, 
gruppi qualsiasi, sia pure 
i più forti. Essi rispecchia¬ 
no in sostanza le due ten¬ 
denze di fondo che divido¬ 
no il partito. Una loro 
eventuale riunificazione 
falla quale tende e per la 
quale preme ormai quasi 
tutto la grande borghesia) 
non rappresenterebbe sol¬ 
tanto la ricostituzione di 
una corrente, ma un com¬ 
promesso ben più fonda¬ 
mentale, che involgerebbe 
l’intero partito, in tutte le 
sue parti. 

DOROTEI — Con il 
< colpo di stato* dell'Isti¬ 
tuto delle suore Dorotee, 
il gruppo di Moro, Segni, 
Taviani, Colombo, Rumor, 
Russo, Salizzoni, Zucca- 
gnini ha liquidato un’espe¬ 
rienza di governo che si 
era rivelata velleitaria e 
fallimentare e ha contem- 





poraneamente assunto, nel 
partito, il ruolo dirigen¬ 
ziale che un tempo spet¬ 
tava ai vecchi notabili dc- 
gasperiani. l dorotei si so¬ 
no proclamati centristi in 
politica, c — con classico 
manovra trasformistica — 
hanno fatto nascere e han¬ 
no sostenuto il governo 
Segni scopertamente ap¬ 
poggiato dalle destre rno. 
narco-fasciste. I neo-nota¬ 
bili hanno teorizzato lo 
€ Stato di iicccssifn * c il 
principio del * potére per 
il potere *. 

Detenendo fi controllo 
del partito e del governo, 
il loro successo precon¬ 
gressuale era scontato. 
Tuttavia la notevole af¬ 
fermazione dei fanfaniani 
ha fortemente condiziona¬ 
to questo .successo, per cui 
oggi i dorotei possono 
fforse) contare solo su un 
lieve margine di maggio¬ 
ranza relativa, che peral¬ 
tro molti contestano. A se¬ 
conda delle valutazioni, 
vengono assegnati ai do¬ 
rotei o 199 o 224 o 294 de¬ 
legati. 

Il compito politico fon¬ 
damentale che f dorotei si 
sono posti è quello di ri¬ 
creare una fittizia unità 
del partito, risolvendo la 
crisi ottuole col minor so- 
crificìo possibile. Tuttavia, 
sui metodi per il consegui- 




COLOMBO 





mento di questo obiettivo, 
vi sono tra loro divergen¬ 
ze radicali. L’ala Segni- 
Taviani-Guì è per la rot¬ 
tura definitiva con i fan- 
fnniani, per il manteni¬ 
mento dell'attuale formu¬ 
la di governo, per l’allean¬ 
za, in seno al partito, con 
i gruppi di centro (Scct- 
ba), di centro-destra (Pel- 
la). di destra (Andrcotti). 
L’altra ala, che è forte c 
forse prcralenfc, fa capo 
all'attuale segretario del 
partito, on. Moro (i cosid¬ 
detti < morotei*). Questa 
ala ha continuato fino al¬ 
l’ultimo — sembra senza 
successo — a ricercare un 
terreno d’incontro coi fan- 
faniani. La base program¬ 
matica per una sìmile ope¬ 
razione dovrebbe essere 
offerta dai pronetti rifor¬ 
mistico - dirigistici dello 
on. Colombo. 

Non si può affatto esclu¬ 
dere che. in sede congres¬ 
suale, in conseguenza del¬ 
la diversità delle rispetti, 
ve posizioni e dei rapporti 
di forza che potranno de¬ 
terminarsi a Firenze, si 
finisca con l’a''istere ad 
un frazionamento dei do¬ 
rotei. 

FAXFANIAXI — L’ono¬ 
revole Fanfnni, dopo il suo 
clamoroso capitombolo del 
marzo scorso, ha condotto 
Ig campagna precongres- 




sitale senza presentare una | stcnendo che lo scopo del- | nanziarl. Nel passato ha | ne hanno inaridito l'azìo- 


trarre voti al parliti <*i s*' 
nistra. Egli si è prnnun- 


proprìa mozione, ma limi¬ 
tandosi a ri/arsi di confi- 
tmfo al < programma del 
25 maggio » e appellando¬ 
si direttamente alla base. 

Ha riportato in tal modo 
un’affermazione notevole, 
che lo pone comunque in 
condiziono di svolgere un rari Aggradi, il delegato 

ruolo determinante a Fi- gintanile De Slefanis, e 

renzo; le diverse valuta. pei Malfatti, Radi, lìnrbi. 


la DC è solo quello di sol- allentalo posizioni di in¬ 


transigenza a equivoci ce¬ 
dimenti, accettando di in¬ 


cinto contro qualsiasi serire jìrnpri cspnueiiti 
* opertura *. nella direzione del partito. 

I principali esponenti Nel corso della preparazio¬ 


ne. Fino <t questo Congres¬ 
so aveva sempre rifiutato 
l'accordo con Ut corrente 
di Base. Adesso sembra 


della corrente sono f mi¬ 
nistri Tomhroni, Bn, Fer. 


nella direzione del partito. che abbia temperato la 
Nel corso della preparazio- propria intransigenza. 


ne congressuale In Base si 
è allento in inaile località 


rari Aggradi, H delegato ^ fanfaniani e con liin 

gioianile De Etefnnis, c 


zioni assegnano alla sua 
corrente o 197 n 224 o 250 
delegati. Probabilmente 


y.oli. Gioia. Fino adesso 
Fanfnni ha respinto tutte 
le avance.s degli unifirn- 


eotilro i suoi orientamen- zionisti. Non è escluso pe¬ 
ti iniziali. Fon. Fanfnni ha rò che qunlrnno della snn 
finito col rappresentare, corrente (Tninbroni. For- 


nclta preparazione con¬ 
gressuale. l’esponente di 
tutto lo .schieramento che 
sta alla sinistra del partilo 
d c. e che si d bnttnto s» 
po.sbion/ antidirezinnnli e 


Inni) intenda svolgere 
opera di tncdinrfonr ver¬ 
so i dnrolei. n almeno ver¬ 
so una parte dei dorotei. 

SINISTRA DI RASE — 


nntigovcrnative. Perciò sui Alla corrente di Sullo. Gal- 
fnnfanìani sono confluiti Ioni, Granelli, Pislelli. Dn- 


anebe molti voli di appar¬ 
tenenti fillc correnti Rin¬ 
novamento e Bn.se, 

Da un lato Fon. Fnnfn- 


rigo vengono attribuiti, a 
seconda (tei computi, da 7G 
a 45 delegali. E’ Fnnìca 
corrente che parli, non 


ni ha affermato la neces- clandestinamente ma pro- 


slià (li lina scelta « tra 
conservazione e progres¬ 
so >. cioè di una scelta po¬ 
litica su una formula di 


grnmmatìcamenle. di una 
alleanza parlamentare con 
I socialisti. La sita critica 
agii indirizzi direzionali è 


centrosinistra: dolFaltro esplìcita, e si estende alla 
lato, ha insìstito sul suo subordìnaztnnp della DC 
slrnmentalismn aniicomn- agli interessi dei grandi 
nista c elcttornlislicn. so- gruppi mnnnpnìistìcì c fi- 


SULLO 

nnvamoiito, o appare di¬ 
sposta anche ad un’allean¬ 
za in sede di Congresso. 

RINNOVAMENTO - E’ 
la corrente formato sostan¬ 
zialmente dal sindacalisti 
e dagli aclisti. Principali 
esponenti, Pastore. Etorti. 
PennzzalO, Clerici Un ol- 
lennto una quarantina di 
delegati, ma in molte lo- 
caliln ha riversato i propri 
voli sui fanfaniani E' nna 
corrente a coloritura < sn- 
cìale ». ma l’accanito nnti- 
cnmnnisiiio c la discmiii- 
nnzioiie politica a sinistra 


Tutto sommato, è la pri¬ 
ma volta che le correnti 
definibili di sinistra dello 
DC hanno un peso non 
marginale nel partito. Una 
loro eventuale convergen¬ 
za eoi fanfaniani potrebbe 
determinare a Firenze si¬ 
tuazioni nuove. 

COLTIVATORI DIRET¬ 
TI — Questa corrente non 
è più una forza unitaria 
come una volta. La crisi 


ni locali di questo o quel¬ 
l’esponente. Fella ha anco¬ 
ra (lualche posizione in 
Piemonte, ma i suoi ap¬ 
poggi fondamentali egli li 
trova fuori del partito d.c. 
Altri notabili, come ad 
esempio Spatnro, si sono 
schierati già col dorotei. 
Altri ancora, come il se¬ 
natore Piccioni, che pre¬ 
siederà probabilmente il 
Congresso di Firenze, aspi¬ 
rano a nna funzione di me¬ 
diazione « al di sopra della 
mischia * 

ANDREOTTI — La cor¬ 
rente < Pi 'inavcra * rap¬ 
presenta l’estrema destra 
del partito. Approfittando 


della agricoltura ifolinna, della disgregazione delle 


che si è riflessa sai rap¬ 
porti tra partito denincri- 


correntl Intermedie e delle 
esitazioni dei dorotei ha 


stiano e mondo contadino, racimolato un discreto nu- 


ha provocato profondi 
sconvolgimenti nclForga- 


mero di delegati: 87. Gli 
andreottiani non hanno ri- 


nlzzazione diretta dalFon. fuggito da sistemi non or- 


UNA SFIDA ALLA COSTITUZIONE NEL DISCORSO DI SEGNI ALLA CAMERA 

Prefetti, spese e crisi d.c. 
per impedire le elezioni 

Gli uomini di Lauro, dopo aver dichiarato la loro opposizione, hanno votato 
per Segni - 290 voti contro 212-10 dichiarazione di voto del compagno Cullo 


Paolo Bonnnii. ì coltivatori 
diretti ha a no una qnindi- 
cina di delegati uffictali. 
Bonomi dice che sono 96, 
ma si tratta di 96 lavora¬ 
tori dei campi e pieeoii 
proprietari ben pochi dei 
(pioli aderiscono albi ten¬ 
denza bononiiana. Anche 
tra i delegati, molti .sono 
stati eletti in liste di con¬ 
centrazione delle sini.stre. 


Indossi per assicurarsi le 
rn(iggi(ìr(inze. come è avve¬ 
nuto nel loro feudi luziali. 

I congressi di Viterbo e di 
Prosinone, dominali dagli ' 
andreottiani, sono stati in¬ 
validati. Nonostante sin 
Fttnico, nella DC, a non 
nu.scnndere la propria pro¬ 
pensione per Falleanza con 
la destra e con i fascisti, 
Andreotti sembra disposto 



TORINO — Il febbrile lavoro del suc-eorrilori 


Bonomi, personaìmeute, è anche Ini ad allearsi con (Dal nostro inviato speciale) | madie. Luigia Anipalla. di 70 


stato a lungo incerto tra 
dorotei c fanfaniani: ora 
sembra propendere per un 
tentativo di unificazione. 

SCELBIANI — La cor¬ 
rente detta <Centrismo t>o- 
polare » raccoglie quasi 
lutti i parlamentari del 
vecchio centro degasperia- 
nn. Il suo risultato con- 


Democristiani, fascisti, mo- già alle gravi afTcrniazìoni all.a mozione domocristiana 
narchici e liberali hanno Ieri governative. Egli ha notato che chiede il rinvio delle ole- 
approvato alla Camera il che nuovissima è la te.si del- /.ioni (ma poi i monarchici. ^ 

rinvio delle elezioni a Na- la < competenza primaria * nel segreto deirnrna. hanno r 

poli, Firenze, Venezia. Ma- dei prefetti. Con ciò si sov- votato per il governo). Il BONO.Ml 

tera c in oltre 100 comuni verte la Costituzione, dove socialista AVOLIO ha dura- 

retti da commissari prefet- parla di autonomie locali: si mente attaccalo lo dichiara- gre.ssuale è stato piuttosto 
tizi. La votazione ha dato aholiscc ogni certezza del di- /ioni di Segni. limitato, in quanto 1 do- 

200 voti favorevoli al rinvio ritto dei cittadini-elettori. ANGHISANI e MACREL- rotei ~ assumendo in pro- 
c 212 contrari. Contro il poiché lutto viene soggetto 1.1 hanno annunciato il voto prio e con ben altra forza 
rinvio hanno votato comuni- ill'arbitrio d| un funziona- contiario dei gruppi social- organizzativa la prospelti- 


i dorotei. Se questo sarà R.AHBAXLA (Torino), 21 Dopo es.seie stato ma- 

necessario per battere i _ (Centinaia dì persone sono e muratore Antonio 

fanfaniani. rimaste ore e ore attorno al- Giavotto era riuscito a di- 

Uii problema estrema- Ponfi/io di un pozzo fiana- ''t’ntare impre.sario ma non 
mente delicato, c per certi to. in fondo al cpiale un gio- soilclisfatto ogni seia 

ferii decisivo dal punto di enne impre.sario edile "ia- ‘Andava a Torino per fiecincn- 
vista (leU’anilamentn con- ceva .sepolto sotto metid 'e ima scuola specializzata 
gressuale, è quello del si- metri di pietre e terriccio, decentemente aveva assunto 
sterna di votazione che sarà La disgrazia era accaduta al- •’i”<--arico di sopraelevare una 
adottato por Felezione de- |e B.'ÌÒ e da epici momento piano co- 

gli organi.s-mi dirigenti. Lo tutti avevano pensato che ^l'ncndone altri due. 

.statut(y prevede il sistema l’uomo fosse morto .sui colpo. Il Cravotto, con sette od 
maggioritario, ma gli sta- Ma alle 12.45 i vigili del fno- otto operai, in attesa clic 
tati possono sempre essere co che lavoravano fia le ma- funzionasse rimpianto idran- 
cambiati. Correnti di rie- cerio hanno sentito nna de- hco. aveva deciso di prende- 
stra (Andrcotti), correnti bolo voce giungere da sotto re aciina da un vecchio pozzo 
di sinistra (Rinnovamento) il cumulo della frana. «Da- che sorge in mezzo al corti- 
e alcuni notabili (Piccioni) temi aria — chiedeva lo le II pozzo avrà un secolo 
hanno già chiesto il ricor- sventurato — posso ancora di vita, è profondo diciotte 
so al sistema proporziona- resistere ma dovete farmi metri ma contiene soltanto 
le. La proporzionale, evi- arrivare aria, piu aria che ciica lUie metri d'acrpia .sul 
dentemente, porterebbe ad potete. Fate presto perche fondo. .-\d nna altezza di due 
lina frantumazione delle sento che non riesco più a metri e cpiaranta dal pelo 
liste fra le varie cor- respirare». deiracqna era inca.strata nna 

reati, eviterebbe forse Da quel momento gli no- specie di griglia di ferro. Il 


rinvio hanno votato comuni- iH’arbitrio d| un funziona- contiario doj gruppi social- organizzativa la prospetti- contrapposiziont «ette, mini clic dall esterno cerca- Cia\H»tto decideva di servir- 

sli, socialisti e i pochissimi rio, il quale non sarebbe democratico e repubblicano, va centrista ~ le hanno (lefinittva rwvìerebbe le vano con ogni mezzo di ar- si di quella griglia come di 
socialdemocratici e repubbli- neanche vincolato dai termi- Fascisti c liheiali non bau- « tnaìiatn l’erba sotto f poìiUche di fondo rivare fino a Inh raddoppia- un ponte per scavare sul 


rivare fino a lui. raddoppia-! un ponte per scavare sul 


cani presenti ncH’nnla. I mo- ni perentori (che tali non no annunciato pnhhlicamen- piedi*. Gli scelblani han- al Consiglio nazionale fa- vano gli sforzi. Con una son- fianco una profonda nicchia 

narchici. dopo aver annun- sarebbero, secondo il gover- tc il loro voto favorevole, no 24 o 31 o 44 delegati, a cintando ( pateracchi e i da si riusciva a praticare nella parete del pozzo. Nella 

ciato pubblicamente il volo nn) della legge. E’ ima enor- 1 primi erano stati invitati seconda delle fonti. Qite- compromessi. Il sistema una sottile apertura fra i nicchia sarebbe po: stata col- 

contrario. nel segreto della mità. che praticamente ren- a tacere dai democristiani sto gruppo, tuttavia, può maggioritario, nelle nlfiiall detriti e veniva introdotta locata la pompò a motore per 

urna hanno sostenuto il go- de vana ogni decisione del stessi. Per i secondi era decidere, come è probabi- condizioni, costringerebbe luna pompa che immette- 1 estrazione dell acqua. II 


verno. I democristiani ave- Parlnmonto, che pone la bu- i.scrilto a parlare Cnlitto, il le, di allearsi col dorotei 
vano chiesto lo scrutìnio so- rocraz.ia al di sopra del po- iiualc poi vi ha rinunciato, (o con una parte di essi) 
greto appunto per consenti- toro esecutivo o delle Ca- evidentemente per non avai- per mettere decisamente 
re questa manovra e per na- mere. Che significato ha, po- lare le tesi aberranti di .Se- Fanfani in minoranza, 
scondere, alla vigilia del lo- sto cosi le cose, rimettersi gni, o nessun altro liberale 

ro congresso, il sostegno dei al voto della Camera, come ha voluto .so.stituirlo. Si è PELLIANI e NOTABILI 
fascisti. ha fattp Fon. Segni? quindi proceduto alla vola- — Queste tendenze — se 

Il discor.so con il quale, in H nionarchico Bruno RO- /.ione n scrutinio segreto. La di tendenze pad parlarsi — 


le forze in gioco a pren- v'a ossigeno. Successìvamen- pozzo ha un diametro di 90 
dcrp posizione in sede con- te un’altra pompa poteva cs- centimetri c la parete circo- 
gressualc, determinerebbe sere inca.strata fra le macerie lare, dotta «camicia», era 
alleanze significative, in- e sì riusciva così ad estrarre spessa 40 centimetri. Ma era 
somma potrebbe sollecita- l’aria viziata che veniva con- fatta di pietre, grosse pie- 
re un chiarimento. Finora timiamcnte rinnovata. tre a .secco che sono frana- 

i fnnfiinìani. una parte dei A Barbania tutti cono.sco- tc dopo un primo cedimento 
dnrntei e una parte delle no Antonio Cravotto. Firn- verificatosi nella nicchia per 


apertura di seduta, il pre- MANO ha annunciato il vo- Camera tornenà a riunirsi il| appaiono ormai disperse, e j sinistre (Base) sono per il prcsario edile di 31 anni. chc|Ia pompa, 
siilcnte SEGNI ha cercato di to contrario del suo gruppo 5 novembre. limitate ad alcune po.sìzio- sistema maggioritario. Iabita in via delle Aie con la Quando le 


prime pietre 


giustificare la posizione go¬ 
vernativa ha denunciato un 
terribile imbarazzo. Ma, pro¬ 
prio per la mancanza di giu- 
.stìflcazioni valide. Segni ha 
addotto motivi df una nau¬ 
seante ipocrisia, che Intro¬ 
durrebbero principi sovver¬ 
titori della Costituzione e 
nel campo stesso dei rappor¬ 
ti fra governo e Parlamento, 
fra burocrazia e potere po¬ 
litico. che non potrebbero 
non interessare le stesse su¬ 
preme autorità della Repub¬ 
blica italiana. 

Il presidente del Con.siglio 
è partito dalla tesi della non 
perentorietà dei termini po¬ 
sti dalla legge comunale alla 
durata delle gestioni com¬ 
missariali <3 mesi o al mas¬ 
simo 6 mesi)... 

/\MENDOLA: Ma lei co¬ 
munque a maggio aveva ac¬ 
cettato un ordine del giorno| 
che lo impegnava a indire 
le elezioni entro novembre... 

SEGNI (con impudente ge¬ 
suitismo): E' vero e il go¬ 
verno non intendeva man¬ 
care al suo impegno. Ma 
quando ha chiesto al prefet¬ 
ti che cosa essi intendessero 
fare, la loro risposta è stata 
contraria alle elezioni, che 
non avrebbero dato esito po¬ 
sitivo... 

aiAZZONf: Esito positivo 
per chi? Per la Democrazìa 
cristiana? 

Il presidente del Consiglio 
ha poi ricordato i vari mo-| 
tivì addotti dai prefetti per 
sconsigliare le elezioni... 

PAJETTA: E’ strano che 
questi motivi coincidano con 
eli interessi di partito della 


Il falso **generale della Rovere»! trascorse a Trieste 
gli ultimi mesi di libertà compiendo numerose truffe 

Lo ricordano come un attempato gentiluomo con il monocolo perennemente incastrato nell*orhita destra - Il Bertoni avrcìdte 
iìuc figlie a Milano - Si spacciò per marchese, generale, ingegnere, perseguitato politico e perfino attentatore fli Mussolini 

(Dalla nostra redazione) anche una pratica per il conversazioni con le perso- Cnroncn. Dopo qualche tem- 

- riconoscimento della pcnsio- ne del luogo si apprende pn venne però inviato a Mi- 

TRIE^E, 21 — Il <gc- „g rfj guerra in loro favore, che egli raccontava di es- entrò a San Vittore 

aerale Della Rovere» tra- £- appunto da questa sere un colonnello, nobile. ainmcntn rhbn hù- 

scorse i suoi ultimi mesi di pratica che ha preso Fav- amico di Badoglio e di es- • *?. , i r- 

libertà a Trieste, ed al- aio una indagine che ha sere fuggito da un campo * Gcne- 

Faiiagrafc della città giu- portato alla luce il brano di di concentramento.. Alia fi- Della Rovere*. 

liana è registrato il suo atto vita triestina di Giovanni ne dell’agosto 1943 Bertoni ----- 

(li morte che porta, natn- Bertoni, l’uomo che parti sparì improvvisamente: do- Costituita la Sezione 
ralmente. il suo nome * ve- da Trieste per divenire il po poco scomparvero anche _ j 

ro >: Giovanni Bertoni di € generale Della Rovere* e la moglie c le figlie. Il 31 italo-olbaneSC 

50 anni, da Alessandria, co- morire di fronte ad un pio- agosto i giornali riportava- . l|/|l • 

niugato con Dolores Voìtan, tane d’esecuzione nazista. no da Venezia la notizia dell UniOnC 

Nella casella della * causa A Trieste c’è chi lo ricor- •"(''niio 

del decesso* l’annotazione: ancora bene. Maria e dalle cento infcrpuriomenrarc 

fucilato dai tedeschi. La da- Giustina Skerlavai. due so- qiialìfìcbc: marchese, gene- - 

fa dclFc.ircuzionc è quella relle che lo ospitarono nel- mie. ingegnere, perseguitato A Montcc.torio si è tenuta 
fapfio 1944, il ìiingn Opicina. sul politico e perfino attentato- a.orno una r,unione d* 

e Cibeno, una frazione di Carso triestino, ne conser- jj: ,A/ussoFini. Elcoante. cost-.tuzio- 





Carpi. 


vano il ricordo più nitido. nrera con se sezione italo-ajbane- 

H cartellino dello stato Dal loro racconto emerge bimba’ iti norht anni p italiano dell L- 

civilc è Festremo dociimcn- una figura di attempato gen- racrnniava di avere tu cor “ 

IO di una storia straordwa- tiliiomo. estremamente com- ì'i''^nn?aldare‘’’ ram.ciz.a‘ cd ì 

r/n e eosUtu sce un agg pilo, elegante nella figura e ìeaalc dalla mnniie. rapporti culturali e commercia¬ 
ci'" J' " iTSlire. con il ,ruttava di Giovanni Ber- U fra i due paesi. 

da del • Generale Della Ro- monocolo permanentemente joni. L’arre.sto era stalo prò- Le cariche della sezione so- 
vere*. .Ma Giovanni Berto- incastrato nell orbita destri. ,.ocofo dnlfa questura di no state cosi distribuite; pre- 



m 




SEGNI: Le elezioni, poi. Sk^rlavai la mi c.is.i fu «rcapai» Fmilm. n.spettivamente di modestamente: in siiboffiffo 

costerebbero oggi circa mez- <Tciofoto>|2d e 16 anni, ed esisterebbe j^re.sso il signor Servolo\^ 

Tn miliardo di lire... *- ~ ' - ' - . . _ _ Vascotlo. in un grande edi-J 


costerebbero oggi circa mez¬ 
zo miliardo di lire... 

PAJETT.A Giuliano; Dite 
allora che preferite i pode¬ 
stà alle libere amministra¬ 
zioni! 

Quindi SEGNI ha tirato 
fuori una teoria nuovi.ssima 
e di eccezionale gravità. I 
molivi che ho esposto — egli 
ha detto — non esprimono 
l’opinione del governo, ma 
quella dei prefetti. E i pre¬ 
fetti. in materia di elezioni 
comunali, hanno competenza 


c di documenti Vivrebbero -• - j o i w coluto <pli» cd il aott. tuivio 

Z e prima ancora da Bruxel- foni per numerose truffe e Me«s nctti (nei); segretario lo 

^r^"\rn n«?i iiUnlA giuliana. Ber- raggiri. Bertoni fu tradotto òn ìc' prof. *^G;uscppc Bogom 

^ di dapprima „ 'Trieste, alle carceri del (ps.i. 

orrap«t» Emilm. rispettivamente al modestamente: in subaffitto _ 

<Ti'lofotO> 20 C *0 (lììTììw C(ì CStStf*T^t>0€ il cinnnr Ssi*rr'Tìtn 


Nuove norme di controllo 
sulle costruzioni edilizie 


Vascotlo, in un grande edi¬ 
ficio di viale D’Annunzio. 
Presto però Bertoni abbon- 
donò il modesto allogg:o di 
viale D'.Annunzio. Di lui ri¬ 
mase soltanto il solito ricor¬ 
do: quello di nn perfetto 
gentiluomo sempre elegan¬ 
te cd affabile più di quanto 


Ciioriiaita politica 


IL COMPAGNO 
VECCHIETTI 
A VARSAVIA 

Il conxpagno .socicli.sta 
Tullio Vecchietti è pcrtr.o 


quà'’a°S(i p«t«?rE'l'pS- Il PCI la funzionalità della commissione trasporti hii» S* 

folti, in materia di elezioni ---- delle sorelle Skerlavai. in 

comunali, hanno competenza ieri distribuito alla collaudo deve essere eflettu.tto di lavoro legislativo da com- eia dei Cipressi 1. Bertoni DN ^ 

primaria, per cui ogni de- Camera i'annunciato disegno di d.i ingegneri iscritti aU'albo. picre. Vi sono infatti molli entrò in forza di un ordine DI M 
ci.«:one spetta a loro. legge del ministro dei LL PP. I Comuni sono obbligati a in- provvedimenti che attendono di requisizione. Lo prcsen- 

L'incredibile dirhiarazione per la vigilanza sulle costru- (or.-narc immediatamente il da molti mesi e anche ria più lò eoli alle nronrie-1 ^ 


i tempi ferrigni sembrasse- 

__r.j_ ore sara ospite del min:.<trf 


ore sara o.«pife dei min:.<tro 
degli E.«ren poJucco Ra- 


UN MESSAGGIO 
DI MAC MILLAN 


he. eletto .sepretiir-o pronn- 
c,,:Ir. a ni,:oa:o'r.mi: «is'ot’j- 
tii. l'on. Oiovanni G:o:c 
f amano). 

COMMISSIONE 

EPISCOPALE 

Le Commissione ep .sco¬ 
pale per la diTcrone del- 
Ì'.4zjone Cattolico Itahcnc 
si riunirà a Roma il 27, 2s. 
29 ottobre, «otto la prrs.- 
denza del card. Giuseppe 


piu (ò egli stesso alle proprie- 


lì primo mini-slro malese 6 iti II Papa, con lettera del 
Mac .'Iillcn ha così risposto cardinale Domen-co Tardt- 


ipocritamcnte che il gover- Gonio civile di enettuarc qual- Alla commissione Trasporti mobili di gran pregio tap- 

no non c’entra, che sono i «‘tccMamonto ed indagt- della Camera, il compagno Po- L'on. Simonini ha presentato peti oundri Bertoni’ sem- 

orefetti a non volere le eie- S di ordinare la sospensio- lano ha criticato il cattivo ftin- una proposta di legge per la hrnro n-eondanta /»« 

rionf che cSmimo ite tocca zìonamento della commissione creazione della provincia di t 

stabi bce poj che u stessa, che dallinizio della le- Riminl. comprendente 33 co- f«Ge le auforifd 

alla Camera aecincre. direttore dei lavori deve es- gislatura. e cio^ in quasi un munì, per una superflcic d; ^ditan della zona. 


n i^T^T T U.. . . . ViUt- «Il Ull IIKflI.a JZVA ’ , - . 

conip;?^rno uLleLU na sere un ingc'jznoro jscntto al- anno c mezzo, ha tenuto solo 1 025 km. quadrati e una popo* Opìcrrìa qualche 

plicnto con estrema cncr- l'albo professionale. Anche il 29 sedute* nonostante ì% mole lazlone di 250 mila abttantu mese. Ricostruendo le sue 


GIOIA SEGRETARIO 
DELLA OC A PALERMO 

n nuovo comilato provin¬ 
ciale di Palermo della DC 


le funzioni d: commissione 
dilla CEI e. oltre alla di¬ 
rezione deU’.Az nne òrtfoh- 
cn. presiede anche ni coor- 
dmamento dell’- apostolato 
dei laici •. 


(Telefoto) 

i'iaiiu franato gli operai ave¬ 
vano consiglialo l’uiipiesano 
a lare attenzione. L'amico 
del Cravotto, Giuseppe Ga- 
iottino. tli 33 anni tecnico 
per gli inipiautì idioelettrici, 
pur opponeiulosi ad una pro¬ 
secuzione de, lavori, aveva 
dato all'ainico i .suoi due ope¬ 
rai migliori. Giuseppe Filip- 
petti e Pierino Gnndatto. Ma 
anche questi ultimi non vo¬ 
levano più sccndeie nei poz¬ 
zo. Cravotto-allora si face¬ 
va picpaiare una .specie di 
seggiolino sostenuto da funi 
e scendeva lino davanti alla 
cavità della nicchia, quasi in 
fondo al pozz,o. Eiano le 8.30. 
Cravotto levava il capo ver¬ 
so l’aito o stava per cliicde- 
re die gli calasscio gli at- 
tic/zi c|uamlo avveniva la 
s'ciagura. 

Cominciava co.sì il dram¬ 
ma che e durato cliciotlo ore. 
in fondo a quel pozzo gia¬ 
ceva un uomo c all’esterno 
centinaia di peisonc die ben 
poco potevano fare per lui. 
Venivano avvisati i vigili del 
fuoco eli Torino die accorre¬ 
vano con una squadra, li vi¬ 
gile del fuoco Gallo, giunto 
da Roma dove aveva soste¬ 
nuto un duro esame, dopo 
una notte insonne di treno 
ciiiedeva di potersi calare 
sulla frana. Con altri colle¬ 
glli. tutti sospesi a mezzaria 
mediante funi, cominciava 
a togliere le pietre una 
per una. Disperatamente, 
osau.sti. continuavano a lavo- 
larc .sorretti dalla speranza 
eli trovare l'uomo ancora in 
vita. Poi alle 12.45 quella 
viicc. « E' vivo. 6 vivo ». gri¬ 
davano. « bisogna salvarlo ». 

Da quel momento ancora 
cinque metri di detriti grava¬ 
vano sul capo del Cravotto 
che per un caso eccezionalis¬ 
simo era rimasto fra la massa 
della frana e la griglia di 
ferio. in una specie di fumo¬ 
so c augusto abitacolo oscu¬ 
ro. Quando già stava per mo¬ 
rire asfissiato lo pompe riu¬ 
scivano a raggiungerlo e 
Faria cominciava a fluire 
nella nicchia. Ogni tanto si 
udiva la sua voce. < Quanto 
manca? Fate prc.stn ». 

Trascorrevano lente le ore. 
Davanti alForifizin del pozzo 
la folla ingro.ssava. Decine 
di cronisti con fotografi so¬ 
stavano in attesa. Giungeva¬ 
no gli operatori della tele¬ 
visione die disponevano un 
vasto parco lampade che. 
aggiunto a quello dei vigili 
del fuoco, illuminava a gior¬ 
no la tragica scena. 

Lt^ore passano lente. Ver¬ 
so le undici si sente nuo¬ 
vamente la voce del sepolto 
vivo. < Ho il corpo stretto 
fra le pietre — dice — ma fi¬ 
nora Sono riuscito a tenere 
libera la te.'ta. pietre 

slittano e mi stringono da 
tutte le parli. Fate presto ,t 1- 
trimentj rc.sto schiacciato. 
Dite a mia madre di stare 
tranquilla ». 

Le persone che si ammas¬ 
sano nei pre.ssi del pozzo so¬ 
no ormai migliaia. .Arrivano 
da ogni parte con macchine 
e motorette. Ogni qualvolta 
un vigile fa cenno di tacere 
perché .Antonio Cravotto sta 
per dire qualcosa. Il silenzio 
scende profondo e la gente 
trattiene il fiato. 

Ore 1.40; il busto di An¬ 
tonio Cravotto emerge per 
meta dall.i massa di detri- 
t;. I vigili del fuoco gli han¬ 
no po'^to sul capo un elmetto 
ed hanno rinforzato le in- 
za.^lcllature di legno attorno 
.1 lui. Il medico si è calato 
nel pozzo e gli ha praticato 
una iniezione di adrenalina. 
L’uomo gli ha rivolto un de¬ 
bolissimo sorriso poi ba mor¬ 
morato: « Grazie, grazie a 
tutti voi. Siete stati in gam¬ 
ba ». All'esterno la madre 
del giovane impresario e 
scoppiata in lacrime cd ha 
dovuto essere portala via. Il 
comandante dei Vigili del 
fuoco ha dotto; « Non credo 
ai mici occhi. Quest'uomo e 
rimasto por 18 ore sotto 
trenta tonnellate di pietre. 
Se un uomo si fosse rial¬ 
zato ille.'O dopo una caduta 
da un grattacielo di quaran¬ 
ta piani la cosa non mi stti- 
pirehbo tanto ». 

M.ARIO .4I.IIF.RTAREI.I.I 













l'Unità 


Giovedì 22 ottobre 1959 .r.f. 


Caiiiiiiino (li un poeta 


Ecco sei componimenti che segnano sin¬ 
teticamente il cammino poetico e ideale di Sal¬ 
vatore Quasimodo. La prima poesia. Isola, è 
tratta dalla raccolta intitolata Oboe sommerso 
(19321: è un canto di nostalgia e di amore per 
, la sua terra natale, la Sicilia. La seconda, famo¬ 
sissima. fu scritta nei giorni della Liberazione. 
Lamento per il Sud è compresa nella raccolta 
La vita non è sogno (1949). La poesia dedicata 
ai martlii di Piazzate Loreto apparve Inedita 
suU'Unitd del 7 agosto 1952. neirannlversario 
del loro sacrificio La bella epigrafe per Mar- 
zabotto fu inaugurata nel settembre del 1954. 
con Una grande manifestazione celebrativa. In¬ 
fine la poesia Alla nuora Luna apparve inedita 
suirl/nifd del 13 ottobre 1957. dopo il lancio del 
primo Sputnik. 

lesola 

Di le amore m’attrisia, 
mio terra, se oscuri profumi 
perde la sera d'aranci, 
o d'oleandri, sereno, 
cammina con rose il torrenle 
che qiias’ n’è tocca la foce. 

Ma se torno a tue rive 
e dolce voce al canto 
chiama da slrada timorosa 
non so se infanzia o umore, 
desio d'altri cieli mi volpe, 
e mi nascondo nelle perdute cose. 

Alle tronfie «If^ì >§»alìeì 

D come potevamo noi cantare 
con il piede slrauiero sopra il cuore, 
fra I morii ahhondonali nelle piazze 
sull'erba dura di ghiaccio, al lainenlo 
d'agnello dei fuuciuUi, all’urlo nero 
della madre che andava incontro al figlio 
crocifisso sul palo del telegrafo ? 

Alle fronde dei salici, per voto, 
anche le nostre cetre erano appese, 
oscillavano lievi al trisle vento. 

Itameli i o per il ^ii«l 

La luna rossa, il vento, il Ino colore 
di donna del Xord, la disle.sa di neve... 

Il mio cuore è ormai su queste praterie, 
in queste acque annuvolate dalle nebbie. 

Ilo dimenticato il mare, la grave 

conchiglia soffiala dai pastori siciliani, 

le cantilene dei carri lungo le strade 

dove il carrubo trema nel fumo delle stoppie. 

ho dimcnlicalo il passo degli aironi e delle gru 

lìeU’aria dei verdi altipiani 

per le terre e i fiumi della Lombardia. 

Ma l’uomo grida dovunque la .sorte d’una patria. 
Più nessuno mi porterà nel Sud. 

Oh. il Sud è stanco di trascinare morti 

in riva alle paludi di malaria, 

è stanco di solitudine, stanco di catene, 

è stanco nella sua bocca 

delle bestemmie di tutte le razze 

che hanno urlato morie con l'eco dei suoi pozzi, 

che hanno bevuto il sangue del suo cuore. 

Per questo i suoi fanciulli tornano sui monti, 
costringono i cavalli sotto coltri di stelle, 
mangiano fiori d’acacia lungo le piste 
nuovamente rosse, ancora rosse, ancora rosse. 
Più nessuno mi porterà nel Sud. 

/i questa sera carica d’inverno 
è ancora nostra, e qui ripeto a te 
il mio assurdo conlrappunlo 
di dolcezze e di furori, 
un lamento d'amore senza amore. 


Ai qiiìiicliei 

fli Piazzale Loreto 

Esposito, l'iorani, Fogagnolo, 

Casiraghi, chi siete ? Voi nomi, ombre ? 
Solicini, Principato, spente epigrafi, 
voi Del liiccio. Temolo, Yertemati, 

(ìasparini '! Foglie d’un albero 
di sangue, Galimberti, Hagni, voi 
Bravili, Mastrodomenico, Colletti ? 

O caro sangue nostro che non sporca 
la terra, sangue che inizia la terra 
neH’ora dei moschetti. Sulle spalle 
le vostre piaghe di piombo ci umiliano: 
troppo tempo passò. Ricade morte 
da bocche funebri, chiedono morte 
le bandiere straniere sulle porle 
ancora delle vostre case. Temono 
da voi la morte credendosi vivi. 

La nostra non c guardia di tristezza, 
non e veglia di lacrime alle tombe: 
la morte non dà ombra quando è vita. 

li]pi;::raf‘o |ior .flarzaliotto 

(Juesta è memoria di sangue 

di fuoco, di martirio, 

del più vile sfrr/iiinio di popolo 

voluto dai nazisti di voti Kesselring 

e dai loro soldati di ventura 

delTiiltima servitù di Salò 

per ritorcere azioni di guerra partigiano. 

I millcottocenlotrcntn dell altipiano 
fucitati e arsi 

da oscura cronaca contadina c operaia 
entrano nella storia del mondo 
col nome di Marzabollo. 

Terribile e giusta la loro gloria: 
indica ai polenti le leggi del diritto 
il civile consenso 

per governare anche il cuore dclFuomo 
non chiede compianto o ira 
onore invece di libere armi 
davanti alle montagne e alle selve 
dove il Lupo e la sua Brigala 
piegarono più volte 
i nemici della libertà. 

La toro morte copre uno spazio immenso 
in esso nomini d'ogni terra 
non dimenticano Marzabollo 
il suo feroce Evo 
di barbarie contemporanea. 

Alla nuova Lima 

In principio Dio creò il cielo e la terra, 
poi nel suo giorno esalto mise 
anche i luminari nel cielo 
e al setiimo giorno si riposò. 

Dopo miliardi di anni 

fuomo fallo a sua immagine e somiglianza 

senza mai riposare. 

con la sua intelligenza laico, 

senza timore..dentro il cielo sereno 

d’una notte d'ollobre mise altri luminari 

uguali a quelli che giravano 

dalla creazione del mondo. .Amen. 

SALVATORE QUASIMODO 


IL SUO NOlWE SI AGGIUNGE A QUELLI DI GIOSUÈ CARDUCCI, DI GRAZIA DELED DA E DI LUIGI PIRANDELLO 

Con Quasimodo il ^^Premio Nobel,, 

dopo un quarto di secolo torna in Italia 


Saìvatore Quasimodo è nato a Siracusa ^8 anni fa - Vesperienza di **Salariae le condizioni della poesia italiana intorno 
; , al igjo ‘ Egli ha cantalo il travaglio delia Resistenza e la pace fra gli uomini - lì recente viaggio neìVUnione Sovietica 


Salvatore Quasimodo b na¬ 
to a Siracusa il 20 aifosto 
1901. Suo padre era ferro¬ 
viere; il [jocta Io ricorda 
in una lirica della sua ma¬ 
turità, dedicala ai suoi primi 
anni, dove, fra ì ricordi del 
terremoto di Messina, alita- 
ra il panoranu) desolalo <lel- 
l’isola: «Lo scienza — del 
dolore mise verilà e hime — 
nei giochi dei bussopinni di 
uuiloriu — gialla e lerzana 
gonfia di sangue ». La Sici¬ 
lia ronlribui. naluralmenlc. 
in nmdo decisivo alla nasci¬ 
ta della sua poesia. La pri¬ 
ma formazione umana del 
poeta derivò dai conlalli con 
la genie del popolo compiu¬ 
ti dietro il padre ferroviere 
nelle peregrinazioni in cen¬ 
tri piccoli c grandi della sua 


studiando esperienze pili ve. 
rilicate ed attente o staccan- 
ilosi dal provincialismo no¬ 
strano. Le reazioni a d’.\n- 
luinzio furono numerose, ma 
spesso sterili — dal crepu¬ 
scolarismo al frammentismo 
— Ilnctiò negli anni della' 
prima guerra e neJI’imme- 
diato dopoguerra, da Salia 
a Ungaretti a Montale, nac- 
(pie il lìlone più sicuro di 
rinnovamento, in polemica, 
appunto, contro le « parole 
aiiusate » e con una coscien¬ 
za critica più profonda. Non 
era una rivoluzione. Avem¬ 
mo piultosto una doppia cui. 
tura, e poro dolio le condi¬ 
zioni politiche del venten¬ 
nio fascista a|jfir(ifondirono 
Io .sdo|)piameiilo; la retorica 
nazionalistica divellilo la ciil- 


sizloni dot giovane poeta si Snimi. dove erano riportale liallili polilico-oiillurali del-l II diiiattito con i podi so-l 
sentivano le intlueiizc altrui, tulle le sue composizioni dal rimmedìato dopoguerra 


anche di d’.\nnunzio o di 1929 in poi, e l'allro volo- Milano — dove ormai da an- 
Pascoli, oltre che di l'iiga- melln Giorno dopo giorno, ni egli vive, insegnando Id- 
rdti c Montale, ma già egli nel 1917, passeranno ciiupie leratiira italiana nel locale 
perveniva alla scoiuMla in- anni, in cui egli ha maturato (Conservatorio — Io hanno 
lima, attraverso un rigore jj suo colloquio con gli no- visto in prima fila. K. dopo 
espressivo meditalo, calcola, mini o con la realtà: «Con una lircvo parentesi di nuo- 
(o che pur manloncya in- no/ ninrte hn più volte gio- v:i .solitudine c di studi, egli 
lidie hi sensualilii. I afldlivi- cn/o —- egli dirà —■ s’udivu ha eoMahoralo allivamenle :il 
la, l’asprezza spesso violcn- ueirariii ini bullcre mouoto- movimento ddiji pace, ap- 
In con cui egli statdliva il no di foglie. — come ucltu poggi;iiido con riinlorilà del 
suo viinporfo col mondo. brughiera se al venia ili sci- nome c ddl’csemjiio tulle le 
Sin dalla seconda raccolta rocco — la foliufu pulusire iniziidivc intese a riavvici- 
Oboe sommerso (19;(2>,si ac- sale sulln nube ». uarc ì popoli fra loro. E’ sta- 

centiiò nella poesia di Qua- lo ini. due anni Li, a leggere 

simodo un earatlere conlrad- Ricoydi sicHiftllì Li relazione inlrodultivii al 


i> vietici è ripreso l’iinno scorso 


In Parlamento il velo 

per Qiiiisimodo, nel suo viag- al premio a Henri Alleg 

gio a .Mosca in compiigniii di —- 

altri podi ilidiani della su:i XOVAR.\. 20 ottobre. — L'ar- 

elà, corno Sergio Solmi, o di v* «PPodo dal prc- 

,, ", fello di Novara, all as.sognazio- 

ipiella successiva: la sua re- fjpj premio della resistenza 
lazione è siala una specie di citt.5 di Omegna, vinto come è 


messaggio proprio alla vìgi- 


dall‘eroico giornalista 


simodo un earatlere coiilract- 
dittoi'in: alcuni critici dis¬ 
sero di lui ch’era al tempo 
stesso e mie tiro c iiuti-erme- 


in clinica, il poeta è lornalo .;iuila. Seroni. De (Irada o .-Mi- 
in patria l•islal>ililo e' ha in eat-i hanno pre.-ontato in pro- 
raric oci-asioiii ricordalo non posilo iin interpellanza al Pre- 
,„i„ l•nn,o,■..v„l,. ..s.ioon,;, 

prcsiatagli nia la grande im- < 4 esto elit» non solo contravvie- 


('.oiivegiio dei poeti italiani 
Da ijiiol momento egli ap- c savìcliri svoltosi a lloiiia. 
profondi i suoi temi umani; Tracce della sua malurazioiie 


la rela/.inne inlrodultiva d 

, 1 ..: .i: solo Tamorevole assistenza 


//co: in realtà il momento anche i suoi ricordi Sicilia- sono sciisihili in tulle le sur 



culmin:intc di ogni sua com. ni si colorarono diversa- 
posizione podica era come mcnlc. Della sua gcncra/.io- 
im’illuminazioiic. Haslerà ci- n,. naliirale fu fra ì primi a 
taro i suoi versi diveiiiili fa- nioslrare più aperta seusihi- 
mosi: * Ognuno .sta solo sul |iià alla fralliira ehe si era 
cuor della terra — trafilln ;)vnla nella slessa culliira al- 
da mi raggio di sole: — ed fi averso quegli eventi di pro- 


rccenli raccollc e am'hc iiel- 


pressione umana c snctalv 
che il soggiorno moscovila 
gli ha lascialo. Quasimodo è 


l’ullima. La terra il poela che caiilò Tim- 

giabile, coronala nd lO.óS dal pipsa <lello « Sputnik ». l ro- 
premio Viareggio. Program- nostro giornale puh- 

malicamcnle il poda volle ùIù‘o ndioltohic II.) i ver. 
definire «domande e rispo- (che qui ristampiamo) con 
sle » qncsio |)iiiilo di arrivo ‘‘'ù Jsalvaloro Quasimodo sa- 


b sabilo sera »; oppure (pici mozione nazionale che cui- dd suo rilrovarsì nel collo- dilava lo straordinario pi imo 


Salvatore Quasimodo 


isola. Poi la Sicilia mitri il 
giovane Quasimodo con la 
ricchezza della sua natura 
e della sua storia: avvialo 
agli studi tecnici, le .sue 
aspirazioni poetiche oricn- 
t.-ivano altrimenti il corso 
della sua vita, e sin da que¬ 
gli anni prevalso in lui il 
desiderio di apprendere le 
lingue classiche, in partico¬ 
lare il greco antico, per gu¬ 
starne le alle espressioni 
poetiche c la raflinala civil¬ 
tà classica, di cui nd pae¬ 
saggio della sua infanzia 
egli scopriva ancora iiilalle 
le tracce. 

Di questa formazione uma¬ 
na e podica si trova un in¬ 
treccio di echi in tutta la 
opera. Tino alle composizio¬ 
ni più rccenli. Ileo presto 
il poeta emigra va dairisola; 
la sua condizione di « tiglio 
di ferroviere » gli pcrmcllc- 
va di viaggi.ire con facilità, 
e in (|iicslo modo egli ciiirava 
in coniano con gli scrittori 
c con i gruppi Idlerari i)iù 
vivi di aìiora. In particolare 
a l'ircnzc c a Milano egli si 
inserì nd gruppo di .Salaria. 
la rivista fiorentina dove, pa¬ 
rallelamente, facevano le 
prime prove narratori come 
Vittorini. Hilcndii. l’ratoli- 
nì c critici come Ho, .Macri 
c Ferrata. Nelle stesse edi¬ 
zioni di Salaria anparve ni'j 
liK'ilf il primo voliiniello di 
versi, .Acque c terre, sutiilo 
.segnalato dal l’rcmio Via¬ 
reggio come iiii’aiilcnlica ri- 
vdazionc della giovane poc-* 


La giovane cultura 

In clic modo Quasimodo 
mirava, allora, nd «p/.olro 
della poesia italiana? UHi- 
cialmcnlc la nostra cultura' 
podica era immollile al tri-' 
nomio dì fine secolo: C.ir-i 
ducci-FascoIi-d’.\nnunzio. La j 
scuola non faceva un passoi 
innanzi. Quei Ire podi ave¬ 
vano incarnato variamente 
la figura del Vale, in senso 
anche popolare, già aniici-j 
p.ala dal Hisorgiinenlo, il; 
(piale aveva accentralo in-j 
torno al nome di Danic il] 
niiln della poesia civile. Ma., 
proprio per qiieslo. la poe¬ 
sia si era anche logorata, ;-a- 
dendo nell.» retorica, nella 
frase sonante, dimenticando 
la lezione delTumilfà leopar. 
(iiana. (ìià De Sandis aveva 
avvertilo lueidamente questo 
jirrindo quamlo scriveva, a 
conclusione ddl.i sua Storia 
letteraria: « I)a l.eop.irdi non 
è uscita ancor.a La lirica: ri 
incalza raccademia. T.Xrca- 
dia, il classicismo e il ro¬ 
manticismo ». 

Le .soluzioni di quegli an-| 
ni, anche quando incontra-} 
vano i consensi delle folle, 
horghesi, acquistavano un va.! 
lore provvisorio, siihilo com- 
promes.so dagli sle.ssi svilup¬ 
pi della giovane cultura ita¬ 
liana che, compilila l’iinità 
nazionale, gtiariìava con in¬ 
quietudine oltre le frontiere. 


tura uflìciale, mentre intor¬ 
no a quel luuvimentu cullii- 
raJe, die fu genericamente 
definito « cniidico », si rac¬ 
coglievano le forze più gio¬ 
vani c in huona parie i gio¬ 
vani anlifaseisli, che Irov.i- 
vano in esso almeno un cor- 
rdlivo (Idia rdorica, una 
forma di freno coniro la de¬ 
magogia di sfrenato naziona¬ 
lismo. 

Linguaggio puro 

Quasimodo cfie si era ve¬ 
nuto allontanando d.ille espe¬ 
rienze provinciali, era orien. 
lato dai .suoi stessi studi 
cLi.ssici verso la ricerc.i di 
un linguaggio puro. « essen¬ 
ziale », come si diceva allo¬ 
ra, in cui cioè le parole po- 
le.ssero deporrc tulli i valori 
e(piivoci deiratiiiso (piolidia- 
no per ritrovare il momen¬ 
to di poesia da cui erano 
nate. In lui .si aggiungeva un 
giislo dì ricorra (piasi male- 
malico: nelle prime comjio- 


« ciugolio di traini — con le 
luulerue che osriltouo spa¬ 
rute ». in cui quella luce sot¬ 
tile, come una esile altalena 
luminosa ndromtira, si pm» 
dire haleiii dalTomhra nella 
ddinizioiic che nc dà la 
jiarida-immagine « sparute » 
con IMI valore artistico im¬ 
mediato. 

Non sctiqirc, jicn’i. il poda 
riusciva a mettere d'accordo 
la sua ansia di calilo con 
la sua più genuina forza nar¬ 
rativa. E proprio in (picsia 
ricerca d'accordo, ch’era un 
combattimento andic duro 
contro le teiiia/ioni più fa¬ 
cili di risolvere fililo nd mo. 
do jjiù .s]ii(‘galo, si sostan¬ 
ziava rcrmdismo di Quasi¬ 
modo. Volendo riferirci a 
.Mallarmé, potrrnimo d i r r 
che, durante il .suo .svilup- 
|io decisivo, Qiiasiiiiodo esi¬ 
tava fra l’orfìsuio e le sue 
possìlMlilà omeriche, di nar¬ 
rativa poetica. .Ma. mentre 
ancora nel 1939 egli avver¬ 
tiva di .essere orientalo 
« verso i valori di "(pialilà " 
della panda assohifa », più 
lardi egli avanzava verso una 
foriiia dì « poesia sociale », 
verso il « sommo discorso 
umano » leopardiano. 

Era i due moiiienli .si in¬ 
seriscono nella Itiogralìa di 
Quasimodo due cspcriciizi*. 
I.a prima è di earatlere cul¬ 
turale: nd 1919, dopo anni 
dì studio e di lavoro, il poe¬ 
ta putddirn i primi saggi, ve. 
ramciitc esemplari, di tradu¬ 
zioni dai lirici greci, .sopral- 
liillo da .SalTo c da Aleeo. La 
seconda è un’esperienza uma¬ 
na fondamenlaic e, per la 
prima volta, eolldiiva: In Be- 
sisleiiza. Quasimodo, questo 
lirico .sifiiisilo, più dì ogni 
altro nutrito di cultura ela.s- 
sica, fu uno dei maggiori 
podi della nesisicnza. Fra 
la ravvolta Ed b subito sera. 
apparsa nd 1912 con una 


minarono nella lihrra/.ione. qiiìo con gli uomini e nello 
Da allora ('gli h.» p.irlecipato impegno di eoslriizione di 
anche alla vita polilira; i di. un avvenire diverso. 


volo spa/i:ile di una ma( 
china lanciata daH’uomo. 

MICHF.I.E RACfO 


sociale tir ai prìndpi di aotoiiomia 
scovila l'L'Uli enti locali Rar.antito dalla 
. '. Costituzione'; non solo offendo 

nodo (' , d'.ritti di libertà della cultu- 
lò Tini- ra nin tdd rittura permanendo 
». Pro- Tillcitale divieto. (ìnisce col 
Dld). rappresentare indirettamente 
, . ' espressione di .solidarietà con 
I ver. j p;,racaduti.sti e i coloni ol¬ 
ita) con tranz'.sti che l'opinione pubbti- 
ido sa- niondiale accusa cotne i re- 
.. ' .spon.s.tbili di inumane torturo 
primo violetiz.e proprio nel momen- 
1 mar- to in cui la genoralo atto.s.a dei 


popoli è rivolta alla regola¬ 
mentazione paeifica delle con- 
trover.'io internazionali ■». 


A COLLOQUIO C ON IL POETA SALVATORE QUASL AIODO A MILANO 

Il vincitore ci parla 
del suo impegno morale 

« Il premio è un muro che si pone tra una cultura ormai esaurita e 
una cultura nuova, che io ho cercato di valorizzare colla mia opera » 


(Dada nostra redazione) 

MIL.ANO. 21. — Qiia- 
shnoihi è il Premio A’o- 
hel 1959. Le iiidisrrezio- 
ni della cipiliu .sono ri¬ 
sultate conferiuatc ad tar¬ 
do pomeriggio. Le agenzie 
hiinno (Miiiiinditfo clic il 
nome di Quasimodo ha 
arato alla fine In rilloria 
sulla sua più direlta ri¬ 
vale. la ihinese Karen lììi- 
xea, eandidata di llemin- 

guag. 

Quasimodo ha appreso la 
notizia direttamente dagli 
amiei ehe lavorano nei 
giornali i’ non sapern nul¬ 
la prima di allora, tanto 
ehe risniinno smentite It' 
notizie ili lina agenzia di 
Stoceolma, seeondo cui egli 
arrehhe arato l'altro ieri 
lina (nii(;ii coiirer.siizionc 
lelefoniea con il dottor 
Manders Osterling, se¬ 
gretario e membro del- 
l'Aeeademia sredese e 
membro onorario dell’.Ac- 
eademia dei Liiieei. Ce lo 
ha diehiaratn Quasimodo 
stesso, in una con rersa- 
zionc che abbiamo a mio 
eoa ini ieri sera. Ira rana 
e l'altra delle telefunate 
elle gli giiingerano iniii- 


Iidla iniroduzionc di .Sergio*-/crrolfumenfe. 


Siamo anilati a trovarlo, 
dopo l'anniincio della as¬ 
segnazione. nella sua easa 
in Corso (oirilmldi. E' nnn 
delle strade milanesi più 
eariitteristiehe. piena di 
botteghe e liottegaeec (’ di 
veechie case oitneentesehe. 
Quasimodo abita proprio 
di fronte ad iin reeehio e 
glorioso teatro della fine 
Ottocento, ormai degra¬ 
dalo a einema di terza o 
(piarta visione: il * Fossa¬ 
ti *. con la statua di Ca¬ 
ribaldi sul frontone, in at- 
tefigiiiinenlo fiero e eoa la 
eamieiii aneora rossa, iio- 
noslanle gli insulti del 
tempo e dello .smog. 

Si recherà a Stoccolma 

Il poeta era mollo affa¬ 
ticalo: areni ricevuto nii- 
iiierosi giornalisti e foto- 
reporter.s italiani e stra¬ 
nieri, e gli restiiriiiio aneo¬ 
ra molli appiinlamenti nel 
corso della serata. Per 
giunta areni anche tra i 
piedi l'eleltrirista ehe gli 
stara aggiustando il gira¬ 
dischi: ini laroro che di 
.solito Quasimodo si diver¬ 
te Il fare ila sé. ma ehe 
ipiesta volta andava al di 


CORRIERE RADIO-TV 


Abbiamo visto 

La Serata d'ouore di do¬ 
menica scorsa ha portato sul¬ 
lo schermo rult.iua pn.ss o- 
nc del pubblico di P'rancia. 
Dahd'j (ìuesta cantante, per 
meta italiana, per l’-alira 
metà francese e nordafrica¬ 
na go.-fc ;n que.-:o nxmiento. 
oitr'.-Mpc. d; una grande po. 
jtolar t.'i K la circo.-tanz.a c; 
r,corda quanto ebbe a dire; 
Vves .Montand durante l.-, 
sua pormn; enza r< Homn. che 
c oe la cau/otie franct'.-e at¬ 
traversa ;n (|ue.s:n ntomento 
una crisi non dissiuuie. sot¬ 
to molti a.spett:. a (piclla che 
traversa la no.-tra. 

Per quel che ci riguarda, 
potremmo dire che Dalida. 
quando canta nella nostra 
lingua, è fra le niigliori can¬ 
tanti italiane, e l'idea di 
portarla a S,':n Remo nnn 
è del tutto sbasìi.'ita Qu.-in- 
do canta in francese, pen- 
.s amo a Ed th Piaf. alla 
Greco alla ■=te.:sa Pa-achou 
e allora l.a fi.m-a ,d cui gode 
o'.tr'.Mpe c- sembra meno 
C U'tifi.-ata 

Dramm.-itica. m certi ca.s- 
avvincente, la r.cii.struz ore 
di .''C.V Srco'o su - Cr.ni ma¬ 
li alla sb.arra Le figure d. 
.■\r.astasia. di Costello, ia 
r.evoca?.,One delie imprese 
cr,minili: in .*\n;erica. il mo¬ 
do d'ir.dagine svelto e asciut¬ 
to hanno crc-ato uno spct- 
•acolo francamente interes¬ 
sante, Questi documentari 
d: .Y.V Secolo sono a.ss.-,: di¬ 
segnali. come livello, sono 
però, questo sempre, tecni¬ 
camente ben fatti. E non è 
poco. 

♦ 

I.tinedi sera, con Qnestio- 
ni d'oppi ?: affronta un tema 
oggettivamente interessante. 
.; Congresso della DC. A 
p.'-rte il fatto che ci aspet¬ 
tiamo uguale attenzione da 
parte della TV per il con¬ 
gresso del nostro Partito, 
quando ci sarà, dobbiamo 


^^L^idiota,, : iin^opcra di cultura 

Giorgio Albertazzi ha concluso sabato scor.so, con la 
f/iiarta c idtinia puntata de L'Idiota, la .sua fatica tclc- 
visiro, che lo ha vasto impegnalo come autore della ri¬ 
duzione. e come attore, del più impegnativo fra t romarizi 
sceneggiati andati in onda /inora alla TV. Perche è r/io sto 
un tifato che nessuno può urparr a L'Idiota E nnn sal- 
tcnto per ragioni oggettive, per la vastiià r la rniiip!rs-;i- 
tii. cioè, ilell'opera. ma anche per lo spinto nuovo col 
(/linfe Albertazzi l'ha affrontata 

He.stsiendo alili facile trntuzionr ih portare sul tele- 
scb‘'Tino un polpettone, di rirrrnre. cioè, fall’ c fier.sonag- 
gt pre.itanilo loro le dimensioni di uno spettacolo (arbi¬ 
trio questo perpetrato anche in cineinatoiirafo ni dauni 
dello scrittore nesso). Aiberlocci h(j Irnlisto uno via più 
difficile: la ricostruzione per lo schenuo teìerisivo della 
psicologia e del mondo di Dostojeirski. Impresa ardua. 
pressoché impossibile nell'ambito di quattro puntate, e 
che SI è riflettuta, fra l'altro, nella durata di ciascuna di 
esse. Il con.siglio, avanzalo da alcuni di scavare più a fondo 
alcuni personaggi trascurandone altri è a dir poco inge¬ 
nuo. I personaggi di Dostojewski sono legati fra loro da 
reazioni psicologiche assai complesse, vivono in un mon¬ 
do unitario e. nella abiezione o nella esaltazione, sem¬ 
brano obbedire agli stessi stimoli morali Privare .Mpikm 
di uno dei suoi personaggi é come privarlo di una parie 
di sè stes.so, tagliare un brano della sua personalità dalle, 
radice, che è negli altri, approfondire il solco fra gli sti¬ 
moli psicologici c l'azione, in definitiva snaturare l'opera 
ste.isa 

.\n, .Albertazzi non orerà altra ria che riurl',.', -e- 
guita. F/ segno di ambizione, l'essersela proposta, rria 
anche dt rispetto verso sè stes.so e verso il p?ibb!iro Può 
darsi, non nhbinmo difficoltà ad ammetterlo, che uria 
parte del pubblico sia rimasta carne stordita, frastornara 
dalla profonrlità € dalla vastità del mondo dostojriaskiano 
evocato dai dialoghi r degli stupendi brani letterari affi¬ 
dati allo speaker, dalle reazioni sconcertanti di Aglaja. 
o di Xastasia Filipporna. o di Rogosin. Può darsi che non 
tutto sia stato allò stesso modo chiaro, certo .Va pensia¬ 
mo altresì che qualcosa del fascino di Dostojeic.ski sic 
rirnnsln nell'iinimo di ogni spettatore, suscitando proble¬ 
mi e cnriosilrt Dostojeirski è uno scrittore moderno, 
nelle sue pagine .sono intuite verità che nutriranno un 
.secolo di letteratura. La sua — lo afferma Lukàcs — è 
le. rivolta ocntro quanto ri è di meschino, piatto, piccolo, 
di borghese, in fin dei conti, nel mondo che ci circonda 
.Se Vavrentura di .Vpskin ci ha aperto uno spioncino 
snlfo sterminato e affascinante mondo di Doslojeicski, 
.se iin baluginio, una intuizione del suo spinto è giunta 
fino a noi. ebbene, la TV avrà compiuto in questo caso 
opera vera e autentica dt cultura. Xoi pensiamo che 
l'abbia compiuta. 


dire che l'argomento è sta¬ 
to allrontato nel modo piii 
.'bagliato. televisivamente 
Iiariaiido. .Si poteva ripren¬ 
dere una parte di un con¬ 
gresso provinciale, si pote¬ 
vano portare davanti al 
video tutti i capocorre-nte, 
SI poteva intavolare un di¬ 
battito con la p.artrcipazio- 
ne d: giortiali.st; di tutti i 
colori, si potevano fari’ tan¬ 
te co-e. in.somina. La TV ha 
.scelto fa vi.i p.ù banale; 
ipielia della p fi bolsa e 
smaccata propaganda, dello 
imbonimen'o puro e som- 
pi ice. Certe a/Termazioni 
sulla - .sostanziale unita del¬ 
la DC -. sulla - lealtà - del 
dibattito erano poi addirit¬ 
tura risibili, e dovrebbero 
indignare i DC ass.ai più di 
(pi.anto hanno divertito noi. 
Seguiva. Le signorine del¬ 
lo 0 4. un fiinietto fresco e 
di poche pretese. Quelie ehe 
h.i. d; divertire per un p.a.o 
.'Tore, sono perii fond.'ito. 

♦ 

Dopo un.a lunga a-^.-enza. 
è tornat.a mar'edi sor.- su¬ 
gl' scherni: 'eiev s:v l.i 1 - 
r ca. con /.'corro F^iiz di 
Mascagni in r prt s» d retta 
.da I.ivomo, t'na buona edi- 
z.onr. ehe avr.à fatto p-a- 
cero agli amie; dell'vapera 
lirica, e m.agir' avrà indot¬ 
to altri a spegnere il tele¬ 
visore Su queste tr.'ism s- 
s'on' di lirica. ' parer- sono 
d'seordi. e le polemà'he ac¬ 
cese. anche fra i cr t ci Ma 
no; pensi.amo che. fermo il 
principio di non esagerare 
fe la TV non ha e.sacerato. 
almeno nell'ultimo anno), 
la I-rica deve trovare ne= 
programmi TV il suo posto 
Se vi sono, come vi sono, 
degli spptt.itori appassiona¬ 
ti a questo genere di spe'- 
tacolo. la TV deve pensare 
anche ad ossi. .\ parto il 
fatto, poi. che un po' di 
huona musica non può far 
malo a nessuno, neppure *i 
fedeli di Canzonisstma 


In ili'Hc sue enpiìcitn lec- 
iiichc. Gli iihhiiiiiiii l'hic- 
stn siibito che co.sii si .sen¬ 
tiva (lenirò, dopo la firan- 
tìe notizia, e ri ha ri.spo.sto 
che era contento, nalnral- 
iiienle, senza .saperci dire 
di più. 

Il nome di Qnii.sinwdo. 
coinè etili str.s.so ei ha con- 
ferinnto. ha eoiiiinviato ad 
iipjutrire neìUt < rosa » dei 
.\ohel da iliie anni a inte¬ 
sta parte, ina solo (juc- 
.st'anno .si è spinto fino alla 
ti indissi ina: e ha aiiiiinnto 
che .sempre, in (piesti ntiiii, 
•f ciò è (IVvenuto soprattut¬ 
to per le seitnalazioni dei 
critici stranieri ». 

Quasimodo andrà certa¬ 
mente Il Xtoccoliiìii per la 
(isseiinitzione liffìeiale. co¬ 
me ci ha dichiaralo, ma 
sceglierà il treno anziché 
l'aereo, pcrehi' ('• più ri¬ 
posante r più sicuro per 
chi flit (iriito (fri (li.stiirhi 
cardi nei come Ini. < iYr»u ('? 
la prillili volta che vado a 
Sloeeoìina — dice — ri so¬ 
no gin stato per un eon- 
gresso dei partigiani della 
filler alenili anni fa. Ilo 
(lurh,* degl’ amici ìnggiù. 
tra riii .Àiidrrs O.sfcrfiiifj. 
che fu il primo a tradurre 
(licei mie poesie otto anni 
fa. in nini niitnlogia ehe 
eonifirendern tutta la li¬ 
rica duirOttneento ad oggi 
da Baudelaire, anzi (la 
Goethe in poi. Cono.seo 
(tnche il pro/r.s.sor Arile 
l.iindgren. che è il tradut¬ 
tore della pritiKt edizione 
svedese (bdlc mie poc.sie, 
ed altri intidlelltiali ». 

Sul .significato che ras¬ 
segnazione del Premio \o- 
brl di ifiirst'aiino può ave¬ 
re. Qiia.simndo ci fui (fi- 
chiaraln: « Penso vhe (jiir- 
.sfo premio può fare il jmil¬ 
io SII tutte le polemiche 
che riguardano Ir varie ge¬ 
nerazioni r dare min pos¬ 
sibilità di nuore aperture 
(li nuovi scrittori e poeti, 
a roforo che juiiigono iif 
centro del loro mondo 
l'impegno deU'uomo nel 
proprio tempo. E’ un maro 
che si pone tra una cultu¬ 
ra omini esaurita c una 
cultura nuova, che in ho 
cr reato con la mia opera 
di valorizzare ». 

Come è noto, la lettera¬ 
tura italiana non vinceva 
il * .Yofirl » ormai da molli 
anni, fin dal lontano 1934, 
con Pirandello, l'n poeta 
.iialinno. dunque, dopo un 
dnimnniturgn e scrittore 
siciliano. Il uo.stro disenr- 
sn è scivolato naturalmen¬ 
te su tfiiesla coincidenza, c 
soprattutln sulla Sicilin. Io 
terra che Quasimodo ha 
spesso cantato ncllr sue 
poesie. 

Egli si rcrn fiiffi gli anni 
lopgiù n (rornrr if pndrr. 
che ha 92 anni, e sente 
niolfo amore per la sua 
terra. < Io l'ho cantata — 
dice — non come paesag¬ 
gio mitico: nei miei versi 
sull'Isola e sulla gente c'è 
sempre una tensione uma¬ 
na ed un consenso verso la 
povera gente nel senso do- 
stoievskiano. Eppure per 
me ragazzo la Sicilia fu 


luomfo infrflrffuiilc più 
vasto, di studiare, e do¬ 
vetti abbandonarla nel 
1019. Mi recai a Roma, e 
poi a Milano. Qui mi trovo 
I Ih'iu* c mi sciifo ormai 
I lombardo. Milano è una 
città iti cui si lavora c si 
vive, in cui il peso stori¬ 
co (lei monumenti e dei 
palazzi si avverte meno che 
a lionnt: a Milano ci sono 
, fios.sihililà di coneentrn- 
zioiie e di isolamento pro- 
diitliro molto maggiori 
che nella capitale ». 

La Resistenza e la poesia 

Gli ehiediinno ehe ci 
parli del sito atteggiamen¬ 
to di fronte agli eventi 
storici più imfHirlanti di 
qiir.sfi iilfimi nriiii. « La 
Re.dstenza — ri rispon¬ 
de — «’ u't nioniento im- 
portanl(’ per tutta la sto¬ 
ria d'Europa. investe 
l’uomo contemporaneo, en¬ 
tra nella problematica del 
nostro tempo, e quiriifi 
nella poesia più nuoim. 
Qininlo affli Sputnik e 
I.iuiik. e al progresso 
.sririili/ìro in (U’iirrc. r 
chiaro ehe una novità nel 
eaiiipn della scienza mo¬ 
difica necessarinnientc il 
pensiero deU'nonio. in¬ 
fluenza la ciilliirn e (piindi 
aiK'he la crenzionr poetica 
ed artistica. E' un'iii.fluenza 
dir .srnfo inidTio; è. un 
problema di .severità, di 
maturità, di rigore mora¬ 
le nuovo che si pone a tutti 
i poeti ». 

Qua.simodn è stanco. 
.Xeiraiilieamern sentiamo 
altra gente ehe gli vuol 
fìdrlnre. mentre if fdr/ono 
sifiiilln di continuo. Gli 
facemmo fr ultime tloman- 
de. sulle sue passioni mi¬ 
nor’. sui SUO’ hobby. 
L'’iiiico vero lu’bby. ijiian- 
do sente il hi.sognn di di¬ 
stendere ì nervi, è quello 
di aggiustare rubinetti e 
fonografi, come si diceva. 
Per il resto, al cinema ci 
va per vedere i film che 
hanno un certo interesse 
culturale: non frequenta 
Sidotti e vìve piuttosto ri¬ 
tirato. Gli piacciono molto 
i dischi di Beethoven e 
Kaciaturian, ma non di¬ 
sdegna le canconi siciliane 
di Modugno. quello delle 
prima maniera: * Special¬ 
mente l.ii minaturi mi 
pince molfo; mi sembro dr 
tornare nella mia isola ». 

Gl.VNC.ARLO FERRETTI 

Esplorazione 

sovietica 

neirAntartico 

MOSC.A. 21. —~Esploratori 
polari sovietici hanno inizia¬ 
to una grande spedizione at¬ 
traverso l’Antartide centrale 
e sono diretti verso il Polo 
sud. 

Un altro gruppo — ha det¬ 
to remittente — si sta dirigen¬ 
do verso il Polo sud magne¬ 
tico por raccogliere informa¬ 
zioni per redigere una cartR 
antartica. 

La spedizione principale e 


sioievsKiano. r.ppure per -^alla stazione iovieti- 

me ragazzo la Sicilia fu di Komsomoiskajra che e 
come la siepe per Leopar- j situata 540 miglia » sud della 
di; sentivo l'impossibilità principale base sovietica di 
di (comunicare con «n iMirny. 
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ALCUNI ESEMPI DI UNA INTOLLERABILE POLITICA SCOLASTICA 


STRANO PROVVEDIMENTO DEI CARABINIERI 


Queste le scuole per I uostri bumblul ÌJITTI,:'*2''i 


i4 Torre Maura il nuovo edificio delle elementari rimane inspiegabilmente chiuso mentre 1000 alunni sono costretti ai doppi turni in aule antigieniche 
La classe « volante » - Una interminabile costruzione al Portuense - Manca Vacqua nel nuovo complesso di via Gela - La lettera delle mamme del Portonaccio 


Quando, una settimana fa, abbiamo denunciato il caso 
della « scuola fantasma > del Portonaccio, una scuola che 
esiste solo sulla carta, ci siamo chiesti se questo fosse un 
caso limite. Non è cosi purtroppo. La vita scolastica della 
città è costellata di questi casi limite, molti dei quali non 
sono ancora usciti dalla cerchia dei itenitori e denli 
alunni che ORni giorno sono costretti a subirli. Ne denun¬ 
ciamo alcuni, segnalatici dai lettori direttamente o me¬ 
diante lettera come quelle che pubblichiamo. 11 panora¬ 
ma che ne esce è pauro.so: edifici scolastici appena ulti¬ 
mati che non hanno acqua o, come uel caso di Torre 
Maura, che non venRono inauRurati mentre i bambini 
sono costretti ad assistere alle legioni in locali antiRienici. 
E tutto questo in una città che manca di oltre 3.000 aule. 
Siamo di fronte ad una situazione intollerabile più volte 
denunciata, ma che ancora non e stata risolta. 


■ A CCIIOLA nuovo anno scolastico sarebbe 

^lato inaugurato Invece esso è 

m f*/%DDI7 AilAIIDA riiiiasto inspicRabilmente chiuso 
I rivive fViMUIvA perche — questa sarebbe la 

- Kiu.stillcazione ufllcmle — inan- 

La scuola clemenlare di via cano rIi impianti d: ri.scalda- 
delle Rondini, a Torre Maura mento 

è frequentata da circa mille E cosi, anche per que.sto anno, 
bambini della zona che coni- alcune centinaia di famiRlic 
prende oltre Torre Maura, an- hanno dovuto iscrivere i ll^’li 
che Torre Spaccata. Tor VerRa- alla scuola Rostita dalle suore 
ta e via dei Giardinetti E’, que- che conta SOO alunni I/iscri/jo- 
sta scuola composta da vtiri lo- co.sta 2500 hre e altre 2:)00 
cali, ricavati In edifici diversi, mensili la retta, 
dove esistono non solo condi¬ 
zioni di suporafTollamento, ma 
anche impensabili condizioni 
{Rìeniche. I bambini vanno an- 

cora in questa scuola sebbene , 

ne sia stata costruita una nuova 
a pochi passi, che rimane in- 
spieRabilmente chiu.sa e con la 

sua mole rappresenta una vera -, 

e propria bella per quanti, ' 

nitori e insognanti, avevano 
creduto che si fosse potuto con 
essa alleviare U problema della 
scuola In una zona che conta 
oltre 20 mila abitanti, i 

Per comprendere a fondo la 
paradossale situazione giova. ' ‘ . 

descrivere minut.'unente come 
le 27 sezioni, in cui fe divisa la 
vecchia scuola, sono disposte. 

Una baracca di legno, costrui-; 
ta oltre 25 anni fa, dalle cui 
sconnesse travature penetra ac¬ 
qua come il cielo la manda e 
dove vivono allegramente topi 
D scarafaggi, rappresenta un au- 
la della scuola. Un’altra aula ^ 

è alloggiata in un ~ padiglione - , 

in muratura (le maestre si ver- , 

gognano di chiamare questo lo- . 1 RHi I 

cale col nome di aula). Poi vi ^ 
sono le sette aule piccolissime 
del villino Marcucci e infine le 
ultime quattro che hanno tro- ' 
vato rifugio m altrettanti Io- ’ ‘ 
cali, costruiti l>or ospitare ne- 
gozi. Sono 13 aule m tutto Con 
il doppio turno uno di matti¬ 
na dalle 8.30 alle 12.30 c uno 
di pomeriggio, dalle 12,30 alle 
16.30. l locali ospitano 26 se¬ 
zioni di alunni. Ma Io sezioni so¬ 
no 27 e non 26. Una sezione 
(che per la precisione è una 
quarta femminile) non ha addi¬ 
rittura alcuna sede. E* questa 
la « classe volante “. 

Perchè questa classe abbia un 
locale in cui svolgere le lezio¬ 
ni. il direttore della scuola ha 
disposto che a turno, ogni tre¬ 
dici giorni, una classo abbia 
un giorno di vacanza. Di giorno 
in giorno la - classe volante 
emigra cosi da un localo al¬ 
l’altro per tutte le - aule - della 
scuola, finché al tredicesimo 
giorno ricomincia il giro dac¬ 
capo. 

E’ una situazione questa che 
dura da parecchi anni. Una si¬ 
tuazione assurda se si tiene a 
mento che le piccole - atile - 
sono affollate fino all’inverosi¬ 
mile, con tre bambini o bam¬ 
bine per banco, con i gabinetti 
spesso senza acqua, conumican- 
ti direttamente con i locali in 
cui si svolgono le Icz.oni. 

Finalmente, dopo reiterate ri- 




del bracconiere lerìlo a Capocotia 

Ancora molte ombre neirepisodio che portò al ferimento di Pietro Monti da parte 
di una pattuglia in servizio antibracconaggio — Necessaria una seria inchiesta 

Demmo notizia nei giorni una persecuzione, grave per te Alcuni automobilisti di pas 
scorsi di un grave episodio ve- dello famiglie di contadini e di saggio lo trasportavano al- 
nficatosi nella riserva di Ca- cacciatori, oltretutto assoluta- l’ospedale San Giacomo, dove 
pocotta: un giovano bracconie- mente ingiustificata dai fatti veniva ricoverato m osserva¬ 
re. Pietro Monti, era stato sor- C’è da pensare che il ferimento z one II Dell’Orso era privo 
preso a cacciare di frodo da di Pietro Monti, frutto proba- d’ documenti: dichiarava di es¬ 
ima pattuglia di carabinieri in bilmente della eccessiva legge- sere carabiniere, in serviz o 
perlustrazione antibracconaggio rezza con la quale il earabmic- presso il battaglione Laz.o in 
ed era stato ferito, piuttosto re ha sparato, abbia fatto per- via Monte Antenne. Sono in 
gravemente, ed abbandonato sul dere la testa a ehi invece do- corso accertamenti 

posto. crebbe averla ben salda sulle - __ 

Altri particolari sono venuti spalle. Comunque ci auguriamo o * <J’ ’ 

successivamente alla luce, au- che le armi vengano restituite V^uindici comparse 

montando gli interrogativi che e che si faccia piena luce sul , .. 

gravano su tutta la vicenda, poco chiaro episodio terite Q CineClifà 


Il Monti è tuttora ricoverato 
all’ospedale Fatebenefratelli. A A a Qu-ndici comparse e gene- 

piantonato dai carabinieri In- V<ade dalld mOiO rie. della -troupe- del film 

tanto è stato possibile ricostruì- . -Jovanka e le altre-, in la¬ 
ro le sue dichiarazioni in me- Ull Carabiniere vorazione pre.sso gli stabij’- 

rito agli avvenimenti del 18 —-- meni. - De Laurentis -. alla 

scorso. Il Munti si era recato Luigi Dell'Orso, abitante :n V'asca navale, sono rimasti Jeg- 
non. come venne pubblicato, via degli Apuani 4. mentre germeiite feriti, ieri notte, du- 
nella riserva presidenziale, ma .cri mattina, versole 6.30. per- rante il - si gira» di ima mo- 
in una tenuta privata di prò- correva su una Vespa - di vimontata scena di massa, 
prietà della famiglia Savoia, proprietà del fratello, v.ale Ca. Medicati al pronto soccorro 
recentemente restituita ai pri- valli Marmi, per ragioni im- dell’ospedale S. Camillo, sono 
mitivi proprietari e che quindi precisate è caduto dalia moto, stati dichiarati guaribili in 
non fa più parte della riserva ferendosi piuttosto gravemen. pochi giorn.. 

presidenziale. I carabinieri, se- __ 

condo quanto ha dichiarato il — ‘ 

'.VZmpi'Z. sTS:; HA UN IMBROGLIONI' AMERICANO 

albero per appostare un cin- - 

ghiaie, e gli avrebbero intima- ^ 

ifSaSH'S Trnllalo Mano Lonza 

rabinieri* contìnua il Monti, gli 

banno sparato contro» abbanclo^ S qb 

POCO prioio 01 oioriro 

d’aiuto. Su questi particolari. * * 

naturalmente, dovrà Indagare 

chi«u*JiirLpis?d^io.^non eslènl LL» vvrsnto dipcine di milioni ad una società per 

ad u**naF!'cosiml[one“fedè*leE propaganda in Italia al gioco del « base-ball » 
l’accaduto. Cl viene però se- __ 


Cade dalla moto 
un carabiniere 






' s. • -7 . ^. N' 




Questa li.arae(>a in legno, eiistniitu venlieiiifpu- unni fu, è nini ilelle «aule» dell.i scuola elementare di Torre Maura 



A due anni dall'appalto 
nem meno la prima p ietra 

La incredibile vicenda delia costruenda 
scuola di via di Vigna Pia al Portuense 




f 


gnalato che. con tina strana 

In via (li Vigna Pia. una stra- inventati nulla Nel giugno del procedura, i carabinieri di Pra- Si è appreso in (pic.sti giorni taltri personaggi caddero nel- 

da senza uscita della Portuen- 58 cominciano i lavori veri c jjj ^^re hanno provveduto, che il tenore Mario Lanza, do- la rete tesa dal Niehols, che 

H so, il Comune decise di co- propri, e durante i sondaggi jj 19 mattina, a sequestrare i ceduto 1 primi di ottobre, poco freciuentava gh ambienti della 

T struire un complesso scolasti- del terreno i tecnici si accor- fucili che si trovavano nella prima di morire fu oggetto di colonia americana a Roma, ed 

( co La decisione venne presa gono che il piano di posa pre- abitazione di un fratello del una colossale truffa messa in aveva altolocate amicizie. Fu, 

t ^ un paio di anni fa e. ultimato sentava una zona di buona con- Monti. Marcello, in assenza di atto da un americano ai danni alla fine, la moglie dell’attore 

il progetto, venne bandito il sistenza solo verso i 20 metri costui, nonostante che fossero suoi e di altri personaggi del Van Heflin a smascherare il 

regolare appalto vinto dalla di profondità. L’ufficio tecnico regolarmente autorizzati, e sue- mondo della finanza e dello sedicente Niehols (che in ef- 

^ impresa Franchetti La spesa del Comune preparava una va- cessivamente anche quello del spettacolo statunitensi. fotti si chiama John Smith); 

f’*’*‘''<^**livata ammontava a 180 riante al tipo di fondazione, padre.'anche questo munito di Durante il suo sogg.orno ro- essa, che conosce personal- 

S 1 milioni Sono trascorsi due an- Inalterate rimanev,ano le strut- tutte le regolari licenze. Inere- mano. Lanza ebbe occasione di mente il vero Nichoìs, rese 

i 1 ”.*• ^ lidio (piesto periodo ture di elevazione. Questa nuo- dibile a dirsi, mentre sono stati conoscere un distinto signo- noto che si trattava di un mi- 
~ **‘1 potuto ultimare va soluzione avrebbe compor- sequestrati 1 fucili e persino le re. che si presentò come lo st.ficatore, Smith-Nichols. co¬ 
solo lo .spaleamento del ter- latti una spesa ulteriore 8 cartucce di persone .che non sceneggiatore e regista Dudley munque. prese il largo in tem- 

rcno. Come n dire che non è milioni e, neH’inoltrare la va- hanno avuto niente a che fare Niehols. Il Niehols aveva una po. dopo avere tniffato. col 

• stata ancora posata nemmeno riante al Ministero dei Lavori con l'accaduto, solo il fucile del Idea grandiosa, che si dava da suo ingegnoso sistema, circa 

«1 la -prima pietra- Pubblici, rUfficio tecnico alle- Monti non e stato ancora se- fare per realizzare: quella di c.nquanta milioni di lire. Ja 

\WA La spiegazione di (piesto in- gava un’altra soluzione che questrato dai militi, che hanno introdurre il - base-ball - urne, maggior parte dei quali erano 

1^1 credibile ntardo nella cosfru- avrebbe permesso un risparmio semplicemente lasciato l’ordine nc-ano in Ital.a, dandogli Ja .stati sborsati da Mario Lanza. 

Wij ZIO»!-’ tli un edificio scolastico ma che contemplava una va- .,1 familiari di portarlo in ca- 'te.ssa popolanti, che oggi go- 

in una zona m continuo svi- nante alle .strutture di eleva- serma. de il gioco del calcio, attra- 

luppo. è stata data nella se- zione .Manco a dirlo il Con- Questa pra.ssi non può non verso accorte trovate pubbli- 

duta di martedì del Consiglio siglio Superiore dei LL PP. lasciare molti; perplessità. Per- citane 

II’ comunale dall’assessore Cavai- approvava la soluzione .allega- chè mai si sequestrano armi che Venne, a tale scopo, costi- 


1)A UN IMBROGLIONE AMERICANO 

Truffato diario Lanza 
poco prima di morire 

Ila versato diecine di milioni ad una società per 
la jìropaganda in Italia ni gioco del « base-ball » 




da senza uscita della Portuen- '58 cominciano i lavori veri e fica di Mare hanno provveduto chi' li tenore Mario Lan: 
sWÉ decise di co- propri, e durante i sondaggi n 19 mattina, a sequestrare i ceduto 1 primi di ottobri 

I I'? struire un complesso scolasti- del terreno i tecnici si accor- fucili che si trovavano nella prima di morire fu oggi 

f I ( co La decisione venne presa gono che il piano di posa pre- abitazione dì un fratello del una colossale truffa me 

^ un paio di anni fa e. ultimato sentava una zona di buona con- Monti. Marcello in assenza di atto da un americano ai 

il progetto, venne bandito il sistenza solo verso i 20 metri costui, nonostante che fossero suoi e di altri persona^ 

ri'golaro appalto vinto dalla di profondità. L’ufficio tecnico regolarmente autorizzati, e sue- mondo della finanza e 



Questa è la seiinln nuova rnstriiita a Torre Maura. La scuola è (erniluata da oltre due 
mesi, ma il Comune la (lene ancora chiusa e eostrinec 1 hainhinl a studiare in verchi 
locali. I,a causa di (|(ics(u sitiinzioiic paradossale sarebbe secondo il Comune, l’inipossi- 
bllllù di reperire i fondi (600 mila lire) per gli Impianti di riscaldamento. La vcrilà, in¬ 
vece, va ricercata nella volontà delle autorità coinuiiall di favorire un istituto religioso 


leiiu. (bUiiic a uirc ciic nuii u iiiiiiuiii e, ncu inourare ia va- hanno avuto niente a che fare N:c 

stata ancora posata nemmeno nauti- al Ministero dei Lavori con l'accaduto solo il fucile del Idei 

W la -prima pietra- Pubblici, rUfficio tecnico alle- Monti non e‘stato ancora se- fan 

La spiegazione di (piesto in- gava un’altra soluzione che questrato dai militi, che hanno inti 


Per- citane 

che Venne, a tale scopo, costi- 


Manifestazioni 
e conferenze 


[precisando che non ci siamo I sparmiare > 8 milioni 


Scuole che non funzionano 
per mancanza di a cqua 

Il caso degli edifici scolastici di via Gela - Tur¬ 
ni impossibili per le deficienze dell'Acqua Marcia 

Quella Iptlcra ha il tono sione perché sono vecchi 
di imo sfogo, l.o sfoi/o di ]\i;, .cp Lacqiia matic.i, perché 
c7ii rioii viuì (Mmliil.iniciUc , „;,nfic.afe dello sic.s.so 

■.■■"«i'-'- * s.„, i,,,,,. 

chf <{tMiuucui. Una Ic(tora bo n((iua «i sufficiPti 7 si. A clic 
che non hit httogno di coni- giiio.-o stiamo giocando',’ Al 
mento. giuoco della scuola privata? 

0 '"mai raliijiamo capito o per 
Sig direttore. (piesto dciuuiziamo airopiniono 

Finalmente, dopo reiterate ri- prego di voler pubblicare puhlilica 1 re.-ipoiisabili di tale 

chieste, il Comune ha costnnto qtU'Sta lettera sul funzionameli- (h^.-igio 

la nuova scuola L’edificio è sta- alcune scuole (Iella città Quc.sta è inaudita I soldi non 

to ultimato un paio di mesi fa Eo iscritto la mia figliola .alla mancano, anzi il Comune di 

e tutti pensavano che con iJ prima classe nella scuola eie- Roma p.iga ogni iuc.-jc oltre 

menlare statale -G Verdi - di 260 000 lire allo .Suore di via 
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Interrogazione 
a Medici 


n compagno Claudio 
Cianca, segretario della 
Camera del lavoro ha ri¬ 
volto al ministro della Pub¬ 
blica istruzione la seguente 
mtcrrogazione; 

■ Il «ottoscritto chiede di 
Interrogare il Ministro del¬ 
la Pubblica istruzione, per 
conoscere se non ritenga 
opportuno rivolgere la sua 
attenzione, in modo fattivo, 
alla penosa situazione in cui 
versa la scuola primaria 
nella città di Roma. 

« L'interrogante, conside¬ 
rata la deplorevole carenza 
dell’amministrazione comu. 
naie, fa presente la necessi¬ 
ti di un intervento ministe¬ 
riale al fine di eliminare le 
gravissime deficienze da 
troppo tempo esistenti nel 
settore della scuola elemen¬ 
tare, deficienze che pongo¬ 
no ia nostra città ad uno 
degli ultimi posti tra le ca¬ 
pitali d'Europa. 

■ E’ noto infatti come in 
molti quartieri, particolar¬ 
mente nel più popolari, le 
scuole funzionino in turni 
doppi e tripli, costringendo 
i piccoli scolari a ricevere 
Inseonamento In ore assai 
poco favorevoli e spesso In 
ambienti malsani e assolu¬ 
tamente inidoneo, come cor¬ 
ridoi, sottoscala, seminter¬ 
rati, come a desempio nel¬ 
la scuola > U. Bartolomei ■ 
0 nella •> cosidetta scuola 
fantasma di Portonaccio. 

« L’interrogante rileva 
che lo stato di deplorevole 
abbandono nella quale si 
trova la scuola pubblica 
rappresenta un'aperta vio¬ 
lazione della Costituzione 
he all'articolo 34 stabilisce: 
• L’Istruzione Inferiore, Im¬ 
partita per almeno otto 
anni, 4 obbligatoria e gra¬ 
tuita •. 


via Gi'Ia Ai primi di ottobre Rollino per far funzionari’ al¬ 
la scuola era ancora ospitata cune clas.si feinminiU (sei in 
nei locali della scnola - Gari- tuttoì che non potrelilx-ro fun- 
haldi •• di via Mondovi Alla di- zion.are nei loc.ali del liceo 
rcttrice della suddetta sciiol.i è Quindi 1 soldi n sono, rediflcio 
.stato consegnato un nuovo lo- ur aUie\ i non mancano, 

cali’ in via Gela, m.a .ahimè' tim manca l'acipia e l.a hnon.a 

non è stata as.segnat.i r.iCipia volonl.à Chiedi.imo al ministro 

sufficiente per il fimzionamen- Idia U.vhhlica Istruzione di 
to dei servizi igienici e per la .|u.'dc riforma è possibile par 
refezione scol.istica Giust.i- i.Tre in Italia se a Roma, che 

mente la direttrice non vuole » l.-, C.ip.tale. alcune scuole non . 

assumersi La responsahilit.à di possono fiinz’OTmre perché non (|iielIo. . 
far entrare IPOO alunni al gior. h.inno neanche racipi.a' - Se- •>ei anni 

no in una .scuola che non h.'i gne la firma srorcerh 

acqua a sufficienza, le cui ser-- 

rande non chiudono bene, i cnl 

lavandini o altn servizi igic- § 9 ttstii ter 

nìci non funzionano 

In",'.' di iiSiiiin ilivraliili biiiiiii» 

sette anni, vanno a scuola noi _ 

pomcri^io alle tredici e ^ren- fTcrono prcfi c morjocZjr, 
ta. Tutto questo lisafiio perche P/nedi jtcor.^o, od nccompa- 
ta dircZiOne dell Acqua Marcia onore bambini ni Circo di 
non può dare acqua a suifi- fio Tidifo una monaca 


CONTRO ING IUSTIFICATI LIC ENZIAMENTI 

Da tredici giorni 

sciopero alla Bruni 


1,0 sUitn dei labori per la r«*»tru/lone dell’ediflrio scolastico al Porliirnsr, in \ la Vicna 


sei onni Il rjrlello del r.intlere s| trovA od aleune renlinaia dì metri di distanza. Prr /ione della Bnint 5 i era rifiuTa- oiana Gas II colloquio ncnio- 
sroTRerlo bì^oj^na ollrepas-sare II prato di un fsiitiilo reliciosn. istituto che possiede una fa di acco 2 l:cre qiir>ta nchio- non è sfato accordato <^l 

sriiol.i, inutile dirlo, funzionante -ita; i rappresentanti do: lavo- Pfctcsto che la Bnint non ha 


LA « SCUOLA FANTASMA » DI VIA CAMESENA 


Una lettera delle mamme di Portonaccio 


efenza E' vcramcnfi» sfrann che 
per le scuole di stato non si 
trovi acqua a siifflcienza 

La stoss.-i commedia infatti si 
ripeti' per il liceo classico sti¬ 
lale - .-Xiigusto - S'to nella stcs. 
=a via I ragazzi del nostro li- 
reo statale tei rea diicmil.i) non 
hanno acqu.i. non possono né 
bere, né I.ivarsi le mani, né 
servirsi del gabinetti, né fare 
un esperimento di chimica o 
fisica, perché l'acipia non arri¬ 
va E’ questa una stona lunga, 
che gli abitanti del qu.irticrc 
di San Giovanni cono.scono 
bene 

Si è «crino agli uffici com¬ 
petenti. ma ancora soltanto bel- 


nspondere a un bombino’ 
- / rn.s.si ora sono direntati 
buoni 1 ti Kiissìa non sarà 
più terra di missione - .\on 
ho udito altro, ne pr-.nui. ne 
dopo, soltanto que.'.ia lrc\e 
detta da una monaca di me-ra 
età a un rapiì-ZCino romano 
.^la è una frase sionifìeatira 
sulla anale bisoana raq.onarc 
Pelle due, una' o il emn- 
b-ainento arrenuto in qiicsf: 
ultimi mesi è stato tanto pro¬ 
fondo do opcriirr addiritturo 
un miracolo, distrugoendo in 
poche settimane un pregiiidi- 
cio radicato da anni, oppure 
il pregiudizio antisorirtico e 
anticomunista è solo una rcr- 
nice superficiale malamente 


Da ieri i bambini della zona, trasportati dagli autobus dell’AT.AC, frequentano 
Tedificio scolastico di Casal Bertone — « Il fatto che comincino le lezioni, ci fa 
sopportare le preoccupazioni ed il disagio. Vogliamo però una scuola nel quartiere y> 


In quf*?to ORSO non si spippts BsSiCurjirsi uu«\ pitriocipciziono t paripra ii coiRpdgutj 

come mai sono state date loro azionaria Anche il miliardario Nino Iranchelluci;!. 
delle regolari licenze. Se non americano Leu-is presidente Domani alle ore 20,30 a Tnon- 
lo sono, il sequestro delle armi della - American F.lter Go. - falò si terrà una conferenza sul 
e deile cartucce rappresentai sborsò um- ingente cifra, ed toma; -I cattolici e i comunisti 

possono collaborare per lo svi¬ 
luppo democratico dcll’Ifalia »? 
Parlerà il compagno Enzo Mo¬ 
dica del Comitato direttivo del¬ 
la Federazione. 

Domani alice ore 20.30 ad 
Esquilino presso la Casa del 
Popolo di via Galilei 70 si terrà 
una assemblea sul tema; -Ras¬ 
segna della settimana politica ». 
Parlerà il compagno Umberto 
Ccrroni. 

Conferenza a Donna Olimpia 
sul jazz — Domani alle ore 1D.30 
,, T, presso la S(»ione del P.C I. di 

I lavoratori della «Conti- ratori si sono allora rivolti mia ponna Olìmpia (piazza Donna 
nental Bnint » sono giunti al Prefettura e al ministero (mi olimpia 5) si terrà una serata 
tredicesimo giorno di sciopero. Lavoro, facendo presente che pulfurale. 

per respingere cinque licenzia- esistono le reali condizioni per Parteciperà il complesso della 
menti decisi dalla direzione 1 occupazione dei cinque lavo- __ 2 . Roman New Orleans Jazz 
aziendale la quale, anche dii- ratori licenziati e, quindi, la R.^nd » che dopo la confenuiza 
rante le trattative ha mante- possibilità di comporre la ver- (R Carlo Loflredo sulla - Storia 
mito con la massima intransi- lenza. I smdac.iti sono difatti del jazz » eseguirà alcuni brani. 

genza la sua posizione- 1 li- a cono.scenza che un’altra ditta- 

cenziamcnti erano stati efiet- appaltatrice dovrebbe assumere CamifotO federala 

tuati con il pretesto della man- circa 20 lavoratori provenienti _ 

canza di lavoro. In realtà ciò da un’altra ditta similare, seni- XI Comitato federale e la Com- 
non corrisponde al vero. pre .ippaltatrice della «Roma- fissione federale di controllo 

La - Continental Bruni » è di- Gas-. E evidente come in cono convocati per sabato 24 ol¬ 
fatti lina ditta appaltatrice del- questo caso vi siano state ga- ìobre. alle ore 16 nella propria 
la -- Romana Gas •• per la qua- ranzie della - Romana - per ^on il seguente ordine del 

le e.segue le istallazioni. Nello prospetf.va di lavoro E ^jorno: Campagna di proseliti- 

incontro svoltosi recentemente qu-ndi po>'ibile si fa rileva- ^ tesseramento I960. Rela- 

airi'fficio regionale del Lavo- 1** ditta la quale ha joi-g ,] compagno Leo Canullo. 

ro. allo scopo di trovare una ricevuto queste garanzie possa ^ 

.soluzione alla vertenza, le or- ® licenziati Domaill I aftlVO 

ganizzazioni sindacali avevano della Bnint I—,>,1:1: 

invitato la Bnint ad inter\'en.- . Per illustrare ai dirigenti del- dCl lOVOrafOri 60111 
re presso la direzione della Ro- Romana Gas questa richiesta. 
m.ma Gas perchè i .5 lavoratori 'cn mattina i dirigenti deda 

la FILLEA provincial# < via 
lavori per la Romana La dire- l' n5 Cova, direttore della Ro- Mach.a\clli lO) latteo della 
zione della Bnint si era rifilila- mana Gas II colloquio richie. ‘ \ 

ta di accoel ore oiir-ta nchie- 'lo non e stato accordato col Lo scopo della nunmne è 
sta- i rannVscn‘ant.' dc= lavo- prete.;to che la Bnint non ha (lucllo di esaminare il bilancio 
..a. I rapprc.en.anl. de. iato ^ vedere con la della attività svolta durante 

--- - Romana Gas - j rappresentan- l’anno 1959 e le prospettive che 

«r’Cl-ia.TA sindac.iti hanno respin-oLi pongono ai lavoratori edili 

I^LoLNA questa giustincazionc rilevando romani. 

come la ~ Romana Gas - non Sarà discusso il seguente or- 
possa esimersi dalla responsa- dine del giorno- 1 ) bilancio sin- 

m. _ _ _ ■ bilità che ha ver.so i dipendenti dacale e organizzativo del 1959; 

Idi tutte le ditte appaltatnci che 2 ) relazione suU'accordo inte¬ 
ra eseguono lavori per essa In grativo provinciale che istituì» 

qiKtsta situazione rintervento scc la Cassa Edili e migliora 

--- deirincegonr Cova potiebbe cs- rasset'o zonale (li Roma; 3> 

™ ^ _ sere decisivo a] fine di una prospettive nvendicativ* degli 

1 bALt, frCqUCntsnO equa «oinzione della venenza edili; 4) lancio del tessera- 

..r. " Bruni - inen;o sindacale 1960. 


tiiiiiininiiiniiiininaiimnmnmtmuimm 


le parole e niente acqua i^a flnticomMnisfac-sofonmircr- 
«cuola elementare non può fiin- snperh'ciflle malamente 

zionarc perché non ha acqua al sul buon senso naiit- 

s’jfflcicnza per faro due refe- dcplt italiani c delle ifa- 

zioni scolastiche, non ha bidel- Imne. monoebe comprese 
li. non ha portiere né custode /Noi propendiamo per que- 
In una città civile, m.idre di sfultima tcii. nonostante il 
civiltà, avvengono queste cose- pcrcicacc anticomiini.srno di 
Possibile che siamo arrivati a tuBc le correnti d c. alla ri¬ 
questo livello? Altro che seno- Pi|“J del loro Congresso Ma 
la attiva avremo in questo con- pR uomini politici della bor- 
dizioni. Se TAcqua Marcia non ghesia decadente, si sa, sano 
ha la possibilità di fornire I ole- quasi sempre i piu poccn di 
mento più necessario alla vita, buon senso e m ogni coso 
Il lasci lutto all’ACF.A. Ma c’è un .sempre gli ultimi o comprcn- 
INllro inconveniente, i tubi non dere. 

Il potrebbero sostenere la pres- t. ». 


Li It'M, r.1 clic teglie CI 
C iiiM.il.i da un 

gruppo ili ni..mine di 
l’orli'n.iccio, 1.1 7i'ii.l in 
CUI un.i «.jH’Cio di m.ig.iz- 
7in<« .i\ rcl’lx* di'MJti» ,.c- 
co^Iicrc. s c o II d o i.i 
Oiunt.i ri'niun.il«’. -100 
b.imbinl e H in.scgnanti 
Di'J-K) la priitcsia rlci gc- 
lutpn. e rcncrgic .1 dc- 
niinci.i dcU.i st.imp.i. I.i 
Giiini.i é ri'rsa .ii np.iri- 
.1 .lUtobiis dcII’.AT.XC d.i 
icn ir.isp,»rt.ino i b.ini- 
bini . 111.1 scuct.i di VI .1 
R.ind.imo .i C.is.il B,t- 
tonc E' questa iin.i so¬ 
luzione che. come 0 seril- 
T4i nell.i letter.l che puti- 
lilicniamo. pub es.sere .ie- 
eelt.iT.i solo per questo 
.inn»-' Il Comune deve 
costruire a Porlon-iccio 
un vero edificii’ seola- 
stic-). 

Cara Unita. 

siamo un aruppo di mam¬ 
me e di genitori che. e.vendn 

costituito il Comitoto per 


III -scuo.’ii li Portonaccio, si è 
p.u riramente itueressato per 
ia soluzione del prore ciiso: 
.sc’io.’ii chi'i'it .triiZii alcuna 
prospettica immedirta d: 
aprirla 

Sono note le iniziative che 
il Comitato ha pre.so. .\e han¬ 
no parlato i giornali richia¬ 
mando l'attenzione deU'opi- 
iiione pubblica cittadina e 
tinalmente. anche quella delle 
autorità competenti II pro¬ 
blema che tanto ha traccplio- 
to in que.sto ottobre 1959 cen¬ 
tinaia di famiglie a Porto- 
naceio sta per avere una so¬ 
luzione 

Da mereoledì 27. infatti, i 
nostri bambini potranno ini¬ 
ziar,’ l'anno .«colii.srtco. non a 
Portonaccio (i Inron di .«i- 
-sfcmacionc della -scuola fan¬ 
tasma • pare che debbano an¬ 
cora essere appallati.'), ben¬ 
sì nella scuola - Randaeeio - 
pre.sso Casal bertone T: di¬ 
ciamo subito che il .fatto che 


s: cominci, ci fa anche sop¬ 
portare la preoccupazione e 
il disagio, specie per i più 
piccini, che il trasporto in 
autobus Cl procura 

In fiuesta nostra sacrosan¬ 
ta battaglia, dobbiamo rico¬ 
noscere che il rostro giorna¬ 
le Cl ha aiutato molto. Tra 
noi del Comitato e, nteniamo. 
tra tutte le persone che era¬ 
no interes.Siite alla questione. 
VI sono naturalmente rap¬ 
presentati diversi strati socia¬ 
li ed anche differenti opinio¬ 
ni politiche, ma ciò non to¬ 
ghe che VI è tra tutti noi 
un apprezzamento comune 
poufiro per il contributo che 
i vostri giornalisti ci hanno 
garantito con c.ssoluta obiet¬ 
tività. 

In questa occasione abbia¬ 
mo potuto sperimentare il va¬ 
lore della stampa, anche di 
quella che. pur non condi¬ 
videndo. le vostre iniziative, 
ha dedicato alcune colonne di 


piombo al nostro - comizio ! 
dei bambini 

La soluzione che ci viene 
proposta, e che noi accettia¬ 
mo solo per l'anno corrente, 
pone in primo piano quella 
che J" l'esigenza fondamen¬ 
tale per tutti noi a Porlonac- 
cto: la costruzione, da parte 
del Comune, del vero, detì- 
nitivo. edificio scolastico Per 
questa nrendicaztone avremo 
ancora bisogno dell'appoggio 
di tutti. Sin da ora contiamo 
sul rostro. Grazie a nome no¬ 
stro r dei nostri bambini. 

Giulia Gr.inati. Pie¬ 
rina Colocchia. Giu¬ 
seppina Giorgi. Elena 
Dragonctti, Rosina 
Costantini. Miehclma 
Fihpponi. Tommaso 
Zagaroli. Maria Bret- 
ti. Menna Frattini. 
Liliana Sghiotti. Fa¬ 
vi'. o Binacci. Carlo 
lannuzzi 
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PER DISPIACERI AMOROSI 

Si uccide una donna 
asfissiandosi col gas 


Ha lasci(do un patetico biglietto d*addio all'uomo 

amato che voleva abbandonarla - Una triste storia , 

____ La s 

M Paolo, per tre volte ho te- ra non era in casa. Teodolinda QUH: 

lefonato a Flora, ma si vede si sentì sola, senza nessun ap- joc il ciov 
che avevi dato ordini precisi di poggio al mondo. Era una don- questo file 
dirmi che non c’era. E' stala na debole, ed aveva giocato eh.am 

un’altra delle tue. Ti auguro di tutta la sua esistenza su quel- catore voc ale 
cuore di essere felice e voglio Tunica carta, l’uomo che ama- n,„i„ 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


sperare che non pagherai mai 
per 11 male che mi hai latto, 
che solo tu sai quanto è gran¬ 
de, anche se la legge degli uo¬ 
mini non può punirti 

In questo strano e dramma¬ 
tico biglietto è la chiave del 
suicidio di una giovane donna, 
trovata priva di vita in \vn ap¬ 
partamento in via Bravetta 218. 

Nella mattinata di ieri, alcu¬ 
ni inquilini dello stabile 218 di 
via Bravetta si accorgevano. 
Infatti, che dalTappartamcnto 
situato alTinterno uno usciva 
un forte odore di ga.s. 
ta telefonava immediatamente 


va. aveva per lui rinunziato a 
tutto. Decise che la vita non 
aveva più significato per lei. 
senza l’amore di quell’uomo. E 
mise in atto il suicìdio. 


CONVOCAZIONI 


Partito 


a Bravetta si accorgevano. 0(501 

fatti, che dalTappartamcnto Tor sapienza, ore 20. comitato a 

tiiato all’interno uno usciva direttivo con Manzini. t iT fin < 

i forte odoro di cas Tor IlellH Monica, ore 20. as- - 

ione onoro ni ga.s. co,ubica con Latto Bruscani. .Alice m 

telefonava immediatamente rasai nertune, ore 20. conilta- Tamante 
I vigili del fuoco arrivavano tn direttivo con Prato. joe con 

ipo poco e sfondavano fuselo Nimvo. ore 20. comitato 

atuvo. .-a nir 


dopo poco e sfondavano l’uscio Appio Nuovo, oro 20. comilato 


¥1.? 13 O 1 14* le Joc dove sposarla; adesso so- 

L-IA JrJKiiVlIA no gli ste.ssi genitori della ra- 
- gazza a pregarlo, loro che pri- 

riNPMA fatto di tutto per 

^intluA im{>cdire che tra : duo giovani 

- nascesse una relazione d’amo- 

T u «frnrin r*' Dunque. Joe rientra nei 

. • li- ranghi. Alice, abbandon.ata e 

dei QUflrtlCri alti delusa, si riempie d: whisky. 

, ... . e va a sfracellarsi con la sua 

Joe. il giovane protagonista HUtomobilp contro una rocci.i 
di questo film, e quello che divorato dal rimorso, sa- 

ogg. s; eh.ama un arr.imp;- comunque, l’altare al brac- 

catore sociale "i un tipo che ^ Susan, secondo qii.nnto 

\aiole evadere dalla propria .mpongono lo convenzioni 
classe, mescolandosi con Talt-i diretto da Jack Clay- 

società. Joe ha venticincpie an- disuguale Solo a tratti 

ni. E’ contabile nell ainmini- ,] regista riesce a giudicare 
str.'.ziono comuna.e di un pie- oriticameiito i suoi jiersonag- 
colo centro inglese Ass.stendo pji, volto si Liscia 

alle ree.te d' una fllodranima- trascinare dalle sovrabbond.in- 
t.ca, Joe mette gli occhi su romanticbe del racconto, e 
Susan. la più ricca oroditicr.i (ì,i;, 1 o ostent.i troppa s m- 
della cittadina. SimuU.inciimen- pati.a per il prot.agon sta Si ha. 
te. un’altra attrice della filo- insomnia. la sens.izione di tro- 
drammatiea. la matura .Alice var,-i d. fronte a un film che 
(quarantanni pa.ssatit incito efior.i la \’entil. senzii mai r.u- 
,g!i occl'.i su Joc. Lo vicende d. .idilent.irla II ixT-onag- 

iiue.--te diie voeaz.oni sent.mcn- ^ p.(, vompinto è ciucilo di 

t.iL finiscono per intrecciarsi j,i j.,. -opiaf.ii’.to, alla 

.Alice non tarda a d ventare occellcMite inierpro;,!/ onc (che 
Tamante del r.igazzoi mentre; v,.l-e l’anno scorso .1 primo 
Joc continua a accarezzare i. premio .1 C'antiesi d S iiione 
suo sogno d. gr.indozza. e ado- Signoret Hi ivo anche L.uiren- 
pora tutte le anni del perfetto H irvey. noU.i cui durezza 
Don (ì’ovanrii jicr irret.re Su- m><.;iip,> r conoscerelilie T.iu’o- 


ULi.l.K MllSK: C l.« (ìratuii S|)et-j l'rlnclpc; tl diplninatico 


.Tii'tnri Hnlia ra tacoli Gialli. Fianca Dominici. 

lo. loro che pr.- Uaro e (Corrado Aiinicclli. Alle 

atto di tutto per 21,15: « Droga » di l\ Scrano 

tra : duo giovani Seconda setiiniana di repliche 

relazione d’amo- LLIsko: Riposo. 

Joe r entr i nei CHAI.KT: C t.i Fr.mce 

.00 J , . ' Castellani - Bivi I.lssi.ik con F 

abb.indon.ita e Zentiuin,, S Amiiiir.it.i. 1. Biiz- 

inpie di whisky, zam-a. Alle 21.30: « Froccs.so agli 

darsi con la sin» Innocenti », di C Torron 


veiitiiricr.i. con L. Costantinc 
e rivisi.i 

Voltuniii: I ..1 caric.i dei 000. 

E Flymi e rivista Franclii 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

.Idriaiio: La mia terra, con Rock 
liiulson (ap. 15, ult. 22.45) 


P.VLAZZO SISTINA : Inatigura-I Aiiii-rlca: 11 diario di .lima Frank 


lorso sa- xlone st.igionc liric.i con: <. La 
al hràc Boliemo » di G Puccini con L 
n niTnnt, Coppola. V. Tatone. R Scorso¬ 
li qll.anto „j I G.iinliclli. H Ftis.,l<ii 
ioni Diivitoro Gr.i7i.ino Miic»-i .Alle 

ick Cl.iy- 20.45 (irccisc Doiti.ini alle 20 . 15 ' 
a tratti * B barbiere di Sivigli,, » 
giudicare PlRA%OlvLI,(ri ore 21,.i0i n Dna 
,0 P 'trizla ». eon P H.ir- 

loisona,- bara e Robeilo Biuni Regia di 


(5uerrini Si-eondo me; 


con M. Pcrkln.s (ap. alle 15, 
Hit 22.45) 

Arcliiinrdr: Sipiall del III Reich 
(alle iti-10-20.15-22.40) 
Ircolialciio: ('liiiisiir.i estiva 
.\rlston; Rillll (ia le donne, eon 
N Tilli'i (11117.10 alle 15. ultimo 
•22.45) 

■Vvcnlliio: Squali del III Relcli 
(alle 15.30-17.10-111-20.50-22.40) 


cucina, disteso in terra, il cor¬ 
po esanime di una giovano don- 


vocali in Federazione (piazza S 
■Andrea delta Vatte 3) 1 eompa- 


na. Accanto a lei il tubo del gni membri dei comitati di cel- 
gas, staccato. La donna era già Iuta, delle Commissioni Interne 
morta; veniva identificata per ' «* attivisti politici e sind.ieaii di 
Teodolinda VirgUio. di ventoi- aziende metallurgiclie. 

to anni, abitante fino ad un pnri 
paio di mesi prima in via An- 

gelo Emo 83. Nella camera da F.G.r I. 

letto, sul comodino, gli agenti — Dninanl alle ore 19 à convoca- 


gelo Emo 83. Nella camera da F.G.r I. 

letto, sul comodino, gli agenti — Dninanl alle ore 19 à convoca- 
dol commissariato Aurelio tro- m sede il comitato federale 
cavano a loro volta il biglietto Cniinc del giorno; « Tessera- 


Susan. la più ricca erod;t;cr.. unale 
della cittadina. Simult.inciimen- patm per 
te. un’altra attrice della filo- insomma, 
drammatica, la matura .Alice var.-i d. 1 
(quaranfajini pa.s.sat:' inette efior.i la 1 
.gli occhi .su Joc. Le vicende d. 
queste due vocazioni sentimeli- ^ p;ù , 
teli’ fur.scono per intrecciarsi ^1 j.,. 

.Alice non tarda a d ventare occelL'iitc 
Tamante del r.igazzo: mentre >,> v,,i-e 1 
Joc continua a accarezzare il premio .1 
suo sogno d! gr.indozza. e ado- Signoret 
pera tutto le anni del perfetto R-irve 
Don (J’ovaimi iier irret.re Su- nessuno r cono 
san Ci riesee; ma proprio Romeo de; 

(liiatido .SI trova la pieeola ere- Sus.iti è 

dit.era, morbida e arrendevo- Hp-,f),nr Se,,rs. 
le, tra le braeeia. si aeeorgo di ted’r-to ’ii 

amare la più navigata Alice, e i:sthcr Co.stel.'o 
di non potere fare a meno d 
lei. Nei eiiiieo arrivismo di Joe 
si apre una breccia; l’amore d. 

.Alice sembra fargli capire che 


pliche. 

DI lltiNO: eia St.ahile <!ol Te.itie 
S Feidui.indo di \.ip..U Alle 
17..10 (f.Uìiitiaii* 1 ' K’ dioici- lii^l- 
nuie » di Vincenzi, Si-.iipcHa 
Plescniati» li.ill.i .sle.upctti.in.i 
l;i5!l-t>0 

HinOTlO KLLSI.O: ('(,i .'Spotf.a- 
coli Gialli ci'ii ('iiiulle PiLutn 
e Laura Carli All.- 17 ifanii- 


I re- Ilariierlnl: qu.ilcunu place c.al- 


liare » : 
di A 
(imi 


ra Carli All.- 
,< Non e f.n il. 
\V.ilk\ Il Ree 


All.- 17 I fami- 
ielle tieeiilcit- k 
Regi I ili B.iH- 


nim di Castel- 
Tinsopport.ilvlc 
che g .'i c a ve¬ 
la! sforili di 


Inaugurazione a S. Cecilia 


Nel giro di una giornata di 
Indagini era possibile ncostrni- 
re in parte gli avvenimenti che 
hanno .spinto la giovane donna 
a darsi la morte La donna 
ania\a profondamente il giova¬ 
no. al punto da sacrificargli 
ogni po.s.s lini ita di esistenza mi¬ 
gliore. nella speranz.i che egli 
Si decidesse finalmente a vive¬ 
re con lei. abbandonando la sua 
famiglia. Questo suo sogno, per 
una serie di eircostanzo che an. 
rora risultano poco chiare, .si 
veiificava un paio di mesi or 
sono, 

Si tenga presente, a questo 
punto, che Teodolinda era le¬ 
gata da amicizia con la sorella 
del suo ninantP. Flora, c che a 
costei aveva più volte cercato 
consiglio ed appoggio nei mo¬ 
menti di crisi della sua rela¬ 
zione. 

L’altra sera Paolo era stato 
chiamato dalla moglie. La don¬ 
na è ormai pros.sirna al parto, 
c si trovava in difficoltà eco¬ 
nomiche. Chiese l’aiuto del ma¬ 
rito, che non esitò a darglielo, 
le consegnò ventimila lire, pre¬ 
se dai risparmi che avevano 
insieme egli e la Virgili. 

Questo fatto fu la scintilla 
della tragedia finale. Al .suo ri¬ 
torno in casa. Paolo fu costret¬ 
to a riferire alla sua amante 
ciò che aveva fatto. La Virgili 
si ribellò violentemente. 

La notte trascorse apparen¬ 
temente tranquilla. Al mattino 
Paolo si alzò od uscì di casa 
«enza neppure salutare la sua 
amante. Costei si attaccò al te¬ 
lefono: voleva parlare con Flo¬ 
ra. la sorella di Paolo, avere 
dei consigli, confidarsi, chie¬ 
derle se davvero era possibile 
che Paolo intendesse abb.mdo- 
narla. Ma por tre volto di se¬ 
guito le venne risposto che Flo- 


pr<i.sclili.«ini> l'iW» 


ni mondo non contano .=oltan- , ,, 

to i quattniK, o la posiz.oiic \q Missb oi Deeliioven 

l-ocitilo Ma i q" Come già aiimiiu-i.itii. diimi'iu- 

brovc durata: Susan o iiic.iita. .... 


Consegnate le medaglie 
ai giornalisti anziani 

Durante la manifestazione è stato presentato il « pre¬ 
mio giornalistico Roma » - Era presente il sindaco 


Come già aiimiiu'i.iti'. (Inmi'iii- 
iM 25. :illi‘ uri' 17.."0. .ivrà lllugn 
. 11‘Aiuiiti'no di \i.i di‘11.1 c’dtu'i- 
ll.lZiiItlC l.l Si'll'MMi' m:iugui.'i/ii>- 
iu‘ ilcll.i sl.iginiii' (Il coiucrit in 
ihliiinimuMitii di‘ll‘.Acc.id('nii.i N’.i- 
zinn.de di .S.int.i Cecili .1 dagl 
■1 il een l'e,;('i'n/ìi'ne dell.i « Mi,,- 
•i.i .‘Snlemni-i -> di Heelluiveii diiet- 
1 I d.i Felli.indii l’ievitali l*.ir- 
li'elp.inii .lii'.'-ei'U/iHiu* 1 >,ili,-li di 
l'.inti, Brunii Ri/zi'U. .\nn.i M.i- 
li.i Rota Luigi .Alv.i e Plinld Cl.i- 
|•a‘■vl. Maestre sl.dnle del euri'' 
Ri naventiira , Snmm.i 1 luglielti 
-< 111(1 in vi'iidit.i .li iKittegluiiii 
lell’.Auditnriii d.dle 10 .die 17. 


TEATRO SISTINA 

ST.VOIONi; LIRICA 
I Questa sera «Ile «n- 21 
^ iiiaiigiira/ioiic cnii 

LA BOHEME 

di Piicciiu 

Iiit(*rpi'iMi pniiiupalr Liili.( 
Ctippola . Kcgnlo Itoiiiani 
Rt'it/o Scorsimi . Nicoiciia 
Verzieri - Loris Gatiilielli 
l'mberto rrIsoRli 
Diretto! c 

GRAZIANE MI CCI 

« 

Domani, venerili, ore 21 

IL BARBIERE DI SiVIGllÀ 

j «li Kossini 

1 l’roniitazioni' c vendita bi- 
' ghetti (OSAI (’TT . Tele- 
' fono i>84 IKK . e lioltegluno 
del Teatro - Tei 487 ();»0 


ROSSINI (tei. fi5,*27(»- ria Cbec- 
eo Durante Doin.iiii in.ingui.i- 
zloni* delfaniii* eoinleo l'.t.sy-liO. 


ilo, con M. Monriic (alle 15 - 
tio 17.40-20-22.45) 

die ('apiliit; Il ruggito del topi,, con 
01 - .1. Seiu'ig (imizo .die 15.15. uHl- 
ll.i mo 22.151 

in.i Capranica: I m.iglioii. con Allicr- 
to Sordi 

t.T- ('at>raiil('ltelt:i; il p.idione delle 
'Ito Feiliele. con G t'eivl 
ili- Ciir.so: Itn m.irito per Cinzia, con 
e k .S I.oien (.die 1.5.45-17.40-20.io¬ 
ni- 22,:>0) 

Col., di Rienzo; Vai-anze d'invei- 
no. con A Sordi 

Europa: I.o speecliio della vit.i, 
enn L Tuilier (.die 15.15-17.25- 
20-22.15) 

l'ianiiiia: L.a sloria di una nion.i- 
ea. con A Heplnirn (alle Uì - 
I').I0-22.:10) 

ri.uiiinella; Some l.ike il Hot. con 
M Monloe (.die ti-S-lO p 111 ) 
(•allerla; Li' eolline dell'oilio, eon 
R Miteiunn 
Imperiale; Cpiuso 
Maestoso; Rdlll fr.i le donne, con 
N Tiller (imz.io .die 15, ultimo 
22.45) 

aielro Drive-In: I,c colline del- 
1‘ odio, eon R Miti'luim (.die 
iK,',S0-20.;i0-22.4ld 

.Mi'iropolUaii : /..iHlro nero (alle 
1;5.30-1»-20.15-22.40) 

Mignon: 1 400 colpi, con J Pierre 
l.e.ind (.i|) alle 1:5. idi. 22.45) 
Moderno: Ritlll fr.i le donne, eon 
.\ Tillei 

Moderno S.dett.i; Il p.idione delle 
Feilieie. con (! Cervi 
New Nork: i.a nd.i leir.i. eon R 
Hudson (ap 15, ult. 22.15) 

P.iris: I m.igli.iil. con \ Soldi 

I inizio .die 15. ult 22.15) 
l’I.iz.i: llileo negio 
«Inaliro ronlaiie: li gener.ile di-l- 

1.1 Roveie. eon V l)o Sii-;i (alle 
15.10-17.50-20.1.5-22.45) 

()nirlnetla; La strada dei ipiarlii'- 

II .dii. eon S Signoret (alle 
I.5,;»)- ) 7.:i.5-2()-22..50 ) 


TEATiai 


«Barba e eapelli ". .1 atti Rivoli: L.i sti.ui.i dei quartieri al¬ 


lori mattina sono stati 


.Claudio Mattoini. 


nu.-iti. nella sede dclTAssoc:a- G.u.scppe Piazza. Adriano 
zione della stampa romana. 1 Belli. Enr.co Insabato. Dome- 


giornalisti che compiono oggi 
ìe nozze d’oro con la .etanqm 
romana. 

Le medaglie d’oro .sono state 
consegnate dal sindaco Cioc- 


nico VentrigLa e Roberti 
Cani,5 lupo 

l'na medaglia d'argento i 
-Stata inoltre consegnata dii 
sindaco ai g.orn.ilist: con 2; 


\KTI: .-Vite 17 (f.iinili.arr): « Cati- 
Fl'Iiei. gid.i > di .-Mheil C.imus. premio 

.-\driano N(il)el lfi57 Regi.» di Alberto 

Dome- Ruggiero 

Roberto BK-.SKRVI: D.al 27 em Mio 2L15; 

C I.a Italiana di prosa, dir. A 
P.ilelln io; « 14 Str.ida ». di A 
Morenl. coll .loie Fierro. Alilo 
GiuffrC. .lotin Kil/miller e A 
M Di Giulio Prenota/. Osa-Cit 


Ktipctcomlei di Ugo P.dmerini 
Alle ore 21. 

VAI.l.E: Alle 17 (f.iniili.ire) < I 
piccoli di Podri-eea >.. 


CIRCO 


seguenti colicghi; Gi-(anni 


iscrizione nlTalbo 


CIRCO DI MOSCA - Via Crisln- 
fori» Ciiliimbii (Fier.a di Rom.i) 
tulli i giorni alle 21.1.5. giovedì, 
sabato e doniciiiea m.ittlnati- 
alle 16.30 Prenota/ C5SA - CI I 
tei. 634 188 Ogni lunedi riposo 


no Bazzani. Alberto Bergami. 

CAMPAGNA 
DI TESSERAMENTO 
E PROSELITISMO 1960 

Nd «iiiadrn del lanrio delta 
eanipagna di praselltismo e 
tesseramento I 960 avranno 
luogo VENERDÌ' I seguenti 
attivi di sezione; 

Alle ore 20 a CAMPITELLI 
con la partecipazione del ciim- 
pagtio Paolo BUFAI.INI; alle 
ore 20.30 a MONTE VERDE 
VECCHIO con il ciimpagiio un. 
Otello NANNUZZI. 


Dopo la cerimonia ILttorio] 
Zincone, presidente dclTAssn- 
ciazione della stampa romana, 
ha presentato il premio gior¬ 
nalistico intemazionale “Cit-j 
t.à di Roma- istituito dall’As- 
sociazione della stampa ro- 


( Piccola cronaca 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



ore 20.30 a MONTE VERDE H- GIORNO 

VECCHIO con il ciimpagiio on. — ««S*- P'o'V'f» 22 ottobre 1959 
Otello NANNUZZI. (295-(0). Onomastico; Domito. Il 

sole sorge atte ore b,49 o Iramou- 
■ ta alle 17,25. Luna; ultimo quar- 

ni, Gino Carocci. Claudio Frat. io sabato. 


ta Cavalcabò. Umberto Micali. 
Raffaello Ncsti. Piero Pasotti. 


, . BOLLETTINI 

pìèrn" ^T"iVn^:r "Tnnìàso ^ViÌìDÌ l" Demogranco: Nati: masclii 50. 
Piero .Toniaso 


Enrico Tedeschi. Annibale To- „. caselli 25. fomminc n 
na. OT.viero Zticcariiii. Giulio -i minori di sotto anni 

Seganti. Romeo Marchetti, triniimi; 174. 



Ieri sera, nei rinnovati locali della sezione Garbatella. il compagno .Amendola ha parlalo 
alTattlvo sulla campagna di proselitismo e tesseramento 1960. Nella foto; iin momento 

della affollata riunione 


Vi segnaliamo 

(«•••) ottimo . (•••) buono 
(••) discreto - !•) gradevole 

TEATRI 

I Piccoli dt Podrceen (•) al 
Valle 

Dolce dormire (•) ai Qui¬ 
rino 

cinema 

II diario di Anna Frank (•*) 
all’America. Ambasciatori, 
Rilx 

A oaalcuno piace caldo (••) 
ni B.arberini 

/ 400 colpi (••) ai Mignon 
Il generale Della Horere 
(*••) al Quattro Font.me 
Il moralista (•) allo Splen¬ 
dore 

I magliari (•) ai Capranica, 
P.iris, Roxy 

E' arrirala la felicità (•) al- 
TAIcyone. Nuovo 

II molto onorerote Mister 

Pennppacker :(tl‘.Ancl 

Al Capone (•) all'.Arlec- 
chino 

Un dollaro d'onore (•! al 
Bermiii, G((l(lcii 
Giuiipln d'a.v/ulti» (••! al 
BroadWJ.v 

Il volto del fituffio.sco (•) al¬ 
l’Eden 

Lo cosa sul fiume (•) al- 
TExecIoior 

Il bacio ilell'a.ssossitio (•*) 
.al Quirinale 

Il quadrato dello vinlciizo 
«••I ai G.irb.Me'.la 
If tesoro della Sierra Madre 
(•»•) al Boston 
Carmela e una hamboht (•) 
al Delle Hi'IkIuu 
La royiiizo del peccato (••) 
al Diamante 

Uniuini - H - <••) al Doria 
Dieci ut aniorc I*) al- 
fOrienle 

La tuonila e lo sceriffo «•) 
alla Sala Umberto 
I niiohori anni della nostra 
vita !•••! .il Delle Grazie 


RITROVI 


CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI : ogni lunetll. mereoledì, 
venerdì alle ore 16 riunione 
corse levrieri. 

COLLE OPPIO : Gr.uuio L«in.i 
Park: ristorante, bar. pareiieg- 
glo. 

INTKRNxXZIONAL LUNA PARK 
(via Sannio): Ottospriiit - Au¬ 
todromo - Hotor - Giostre e 
1000 attrazioni 

MUSEO DELLE CI RÉ (p za Ese¬ 
dra); Emulo di Madame Tissot 
di Londra «• Grenvin di Parigi 


ni tl. con S Slgnoict (alle 15.:i0- 
17.:i5-20-22..501 

, I Rn\\ : I magliari, con .A Sordi 
l.iìle 16-lH.2l>-20..'U)-22..5()) 

Salone Marglierilii: Attenti alli' 
vedove, con D. Da.v 
Siiieralilo; il pixlroiu' di'ilc Fcr- 
iicic. con .-X Solili 
Spleiulore ; R moralist.i. c(>m A 
Sordi 

Snpereinema: Lo Rpeeclilo della 
vil.i. con L Turiicr (alle 15.15- 
17.25-20-22.45) 

Trevi: V.ic.inze «i’Iiiverno, eon A 
Sordi (alle 15.30-18-20.10-22.40) 
Vigna Clara; domani; Arriva les¬ 
se J.imes 


Aiisoula; M.irinal a (erra, eon M 
Roone.v 

Avana; Selvaggio West, con V. 
Malli re 

Ualdiiliia; La frusta dell’Amaz¬ 
zone 

Helsiio: Marinai a terra, con M 
Roonc.v 

Heriilnl; Un dollaro di onore, ci'ii 
J Waym» 

Ilologna: Venere indiana, con J 
Graig 

liraiicaccto: Psicanalista per si¬ 
gnora. eon Fernandcl 
Hrasil: Le fatielle di Ercole, con 
S Ko.xfina 

Hristol: Fra due trincee, eon Van 
Johnson 

Hroadvva>: Guingla tl’asfallo. con 
S Ha.vdeii 

California: i.a ciuereia del giganti 
eon V. Hetlin 

Cinesiar: Furia d’amaro, con E 
Flyim 

Delle Maschere: Chiuso 
Delle Tcrra//e: Traffico bi.tnco. 
con F A molli 

Delle Vittorie; Arrangiatevi! con 
Tuli) 

Del Vascello: La sceriffa. con T 
l’ic.i 

Diana; zXpininlanu'iilo col delitto, 
con S àlito 

Eden; Il volto del fuggiasco, ci'ii 
E' Me Murr.iy 

ISpero; 1 dicci coiii.iiulamenli. 
con Yul Btvnner (alle 14,15-18 
c 22) 

i;\eelslor: I.:i e.is.i sul nume 
|■ogllnno: Fr.i due trincee, con V 
.lolinson 

C.irlialella; li quadrato «lolla vio- 
Icn/.i 

(ìarileiieine; ,-\l t’;q)oi)c, con Rod 
Stcìgci 

(tlullo Cesare; Un ui»ino nello 
sp.izio 

noliien: (fn dollaro di onore, con 
J Wa.vno (E;nal sospeso sino 
al 24) 

liiilimo; Innainoiatl in lilue-jcans 
con M Hunt 

It.illii: l.'alix'io della vita, con E 
T.iylor 

I.a Fenice: li mondo nelle mio 
lir.iecì.i. con G Pcck 
Mondial; .M l’.iponi'. eon Rod 
-Steiger 

Nuovo: K’ .trriv.ila ).i felicità 
()lliii|iico: Dci'luo all.i iialla. con 

.1 I.CW'IS 

l'aleslriiia : I conqiiist.itori dcl- 
l’Olcgon 

l*.«tloll; l’siiMii.di^t.» jK-r signi'r.i. 
con Ki'in.milel 

«liiirinale: Il li.icio dell'.issiissmo 
Rc\: Un.i sli'ii.i di gut'rr.i, con .-X 
Giimiies 


ULTIMI 4 GIORNI 

emeo» MOSCA 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

tulle le sere ore 21.15 
GIOVEDÌ’ - SABATO e DO¬ 
MENICA mattinate ore 16.30 
Pri nol.; OSA - CIT tei. 634.188 
e Cassa Circo telef. 510 385 


SECONDE VISIONI 

■Xtrlca: P.isso Oregon 
.Airone: Ot)cr.i7lone Cleero. eon 
•I. Masoii 

Alee; Arei|»elago iu fiamme, con 
J. Gartlold 

Aic.vone: E’ arrivata la felicità 
Aniiiaselatori: B diario di Anna 
Frank, eon M Perkins (alle 
l4.45-17.i5-’20-22.45) 


Apiilo: l’sleanalista per signora, 

Ingressvi c<intinuato dalle 10 ai- n moiio onorevole Mister 

le 22. (L. 100. riti. 50). pi'im.vpnOver, con C. Welib 

A A mCT A* Arlecrhliio; Al Capone, con Rod 

CINEMA-VARIETÀ stiig«'r 

A.slorla; Una .slorla di guerra 

.Mhanibra: Armi segreto del HI .Astra: Le veneri del p«'ecalo, con 


Ri'ieh e rivisi.'i 

\lllerl: l! «Iiplomatico o Tavven- 
turiora. con E Costanline e ri¬ 
vista 

.Ambra - Jnviiielll : Anni segrete 
«lei III Rcicli «• rivist.'i 


F: Rartok 

Atlante: La morte à :d di là «le) 
fiume, con F. (trangt'r 
Allanlie: 1 riniu-gati del Wyoming 
eon P Carey 
Aureo: Duello e Durniigo 


i^spcoorùjxto. 



TELEVISORI A GETTONE 

Un totevisoro di olaase a aota i. tOO 
i’ora e che in breve marà voatro. 
Garanzia due anni esclusivamente al 


CENTRO DELL’AUTORADIO 


Roma - Largo Brancaccio. 82-b - Via Arno, 96-a-b-c 


i?ia(s)©ms^a ®a ®©©a 


RADIO 

PROGRAMMA NAZION.ALE 
6J5: Previsioni del tempo per 1 
pescatori; 7: Giornale radio • 
Àlusiche del mattino: 8: Gior¬ 
nale radio - Rassegna della 
stampa italiana; II; Le dome¬ 
niche di Angiola e Bortolo; 
11.43: Musica sinfonica; 12.10: 
Carosello di canzoni; 12.25: Ca¬ 
lendario; 12.30; Allium musica¬ 
le; 12.33; 1, 2, 3... via!; 13: Glor- 
n.ale radio; 1330: Piccolo Club: 
14: Giornale radio: 14.15: Novi¬ 
tà di teatro - Cronache cine¬ 
matografiche; 16: Lavoro italia¬ 
no nel mordo; 16 15: Previsioni 
del tempo per I pescatori: 1630: 
Programma per i piccoli; Gli 
zolfanelli; 17: Giornale radio - 
Vita musicale in America; 
17.43; Appuntamento «con H tan¬ 
go: Orchestra Aldo Maietti; 18- 
Cnlvcrsiià intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 18.13: Concer¬ 
to del violinista Giuseppe Pren- 
cipe c del pianista Antonio 
Beltraml; 18 45: Hyaclnth Hal- 
vey (un alto di Lady Augusta 
Gregory): 1935; (Jeorge Shea¬ 
ring e il suo quintetto; 19.45: 
fatti e problemi agricoli; 20: 
Valzer celebri; 2030: Giornale 
radio; 21: Passo ridottissimo - 
Stagione Urica della Radiotele- 
v'isione Italiana: * La figlia di 
Jorio » tragedia pastorale In 3 
atti, testo p<'>etico di Gabriele 
D’Annunzio, musica di Ilde¬ 
brando Pizzetti . Nell’interval¬ 
lo’ Posta aerea. 23 15’ Giornale 
radio - Musica da ballo 
SECONDO PROGRAMMA 
9; Capolinea. 10: Disco verde; 
13: Musica in celluloide; 1330; 
Giornale radio; 14: Lui. lei e 
l’altro (Teatrino); 1430: Gior¬ 
nale radio: 14 40: Trasmissioni 
regionali - Schermi e ribalte; 


15: Novità Fonit: 15 30; Giorna¬ 
le radio; 16: Terza pagina; 
16 30; «La rosa TC"=‘(a » di Pier 
Antonio Quarantotti CambInL 
allestimento di Ugo Amodeo 
(sesta ed ultim.a puntata); 17: 
Concerto di musica operistica 
diretto da Fulvio Vernizzl con 
La partecipazione: del soprano 
Franca Ottaviani e de) tenore 
Gabor Carelli: 1.9; Giornale ra¬ 
dio . It lineilo (Settimanale per 
la donna): 1830: Ballate con 
noi: 19 30: Tastiera: 20; Radio- 
sera; 2030: Passo ridottissimo - 
Achille Millo e Fausto Cigliano 
pre.sentano: Sottovoce; 2l: Re¬ 
trospettiva del radiodramma 
italiano: c Estuario» tre tempi 




di Arnaldo Boscolo - Al termi¬ 
ne: Ultime notizie: 22.15: Sulle 
ali della musica; 23: Il giornale 
delle scienze - Alirgrelto. 

TERZO PROGRAMMA 
19; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica Intemazio- 
nate agli (Osservatori geofisici - 
Civiltà e «nillure delTAsla Cen¬ 
trale, 1930: Sonate inedite per 
flauto e cembalo di .Benedetto 
Marcello: 20: L’indicatore eco¬ 
nomico; 20 15; Concerto di ogni 
sera; 21' Il Giornale del Terzo: 

21 Sfe Un.'i famiglia europea: l* 

Mann. 22 40- Il Quartetto d'ar- Alle 22.25 • 1» lago del cigni» 
chi nel Novecento; 23 15: Rac- con la danzairtre sovietica 
conti tradotti per la Radio Gaiina LTanora 


TELEVISIONE 


13 30-16 03: Telesriiola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo indusiriale - Primo cor¬ 
so: < Osservazioni scientifi¬ 
che » - s Lezione di Economia 
Domestica » - * Lezione di 

Matematica » - Secondo cor¬ 
so: « Lc-zìone di Matematica » 
- « Due parole Ira noi » - 
« Lezione d'italiano ». 

17-18.13: La TV del ragazzi: « Il 
Teatrino del Sette Colli » di¬ 
retto da Rodolfo Crociani 
presenta: w Piccolo varietà » 
sjiettacolo musicale di burat¬ 
tini - Animatori: Gigliola, 
Otflio e Francesco Sarzi - 


Una Roma di sogno 


Ieri sera abbiamo 
creduto di sognare. 
Lunghe file di capan¬ 
noni, ciminiere levate 
alte sulla città, sullo 
sfondo di San Pietro, 
un incessante pulsa¬ 
re di vita operosa, 
fabbriche, officine, 
commerci; Roma, co¬ 
si come da anni la 
chiediamo, divenuta 
improvvisamente una 
grande città industria, 
striale. Veramente un 
sogno: la zona indu¬ 
striale finalmente rea¬ 
lizzata, la disoccupa¬ 
zione eliminata, spa¬ 
riti i villaggi di ba¬ 


racche, le borgate 
malsane, le penose 
condizioni di sottosa- 
lario di tanti romani 
e s non residenti •: 
una voce autorevole 
suonava davanti a noi, 
e cl annunziava che 
Roma era una grande 
e felice città, che pro¬ 
duceva da se stessa 
le sue fonti di lavoro, 
ricca, opulente addi¬ 
rittura. 

Ma non era un so¬ 
gno. Non era, dicia¬ 
mo, neppure una real¬ 
tà. Era soltanto il 
commento del Tele¬ 
giornale alla istitu- 


zione del Premio Ro¬ 
ma di giornalismo. 
L’aspetto più reali¬ 
stico dell’ameno re¬ 
portage del Telegior¬ 
nale era dato da un 
fulmineo scorci > di 
una fermata della 
ATAC. con la solita 
incredibile calca. 

Tutto ciò. per spie¬ 
gare che compito dei 
giornalisti che vor¬ 
ranno concorrere al 
premio Roma sarà 
quello di illustrare ed 
esaltare il ■ magnifi¬ 
co cammino » della 
capitale, lo sviluppo 
delle sue industrie, la 


operosità dei suoi 
cittadini. No, no, non 
ci siamo, cari signori 
delia TV. Roma non 
è quella che avete de¬ 
scritto, è una grande 
città, piena ancora di 
contraddizioni, di mi¬ 
seria, con una infini¬ 
tà di problemi irrisol¬ 
ti. Purtroppo, anche 
la città di Cioccetti. 
Se volete ipotecare il 
lavoro dei giornalisti 
romani, vi sbagliate: 
siamo fermamente 
convinti che compito 
nostro e dei nostri 
colleghi più onesti 
sia quello di denun¬ 


ziare con fermezza e 
coraggio le piaghe 
della città, i suoi pro¬ 
blemi, lottare perchè 
arrivino a soluzione, 
perchè Roma » diven¬ 
ti » veramente quella 
città che con tanta di¬ 
sinvoltura la Televi¬ 
sione ci presentava 
ieri come la Capitale 
d’Italia. 

Segnalale alla nostra 
robrìca i casi tfi di- 
tìnforaiazioae reaitz» 
tati dalla Ral-T.V. 


Sr«'no «It Giovannt Cruci.inl, 
l’rfri-'ini o Talozzi - Re.ilizzx- 

ziono di Walter Mastrangelo - 
« I nostri amici » documen¬ 
tario dell’Ente N.iztonaIc Pro- 
te/ione animali - « Arriv.ìno 1 
x'ostri > settimanale di carto¬ 
ni .mimali. 

1830: Telegiornale - Gong. 

13.43: Vecchio e nuovo sport. 

19: Passaporto (Lezioni di lin¬ 
gua inglc-sc 

1930: Un’orchestra e cinque 
voci (Pr<igramma musicale 
diretto da Gianni Ferrto con 
Ernesto Bonino. Betty Cur- 
t;s. Jiila Do Palm.-». Johnny 
Dorelli. Fio Sandon’*). 

20- I..S TV degli agricoltori: Rii- 
hrira dedicata ai problemi 
dell’agricoltura c dei giardi¬ 
naggio. 

20 30: Tic-tac - Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 

21; « Una donna In «nate » (Per¬ 
ry Mason) racconto sceneg- 
gi.ato della CBS Television 
con Raymond Burr. Barbara 
fiale. William Hopper. 

21 .55: Incontri «H Indro Monta¬ 
nelli: Dino De Laurentis. 

22 25: Il lago del Cigni (Suite 
rial balletto di Piotr Claico- 
wskl - Produzione Lenflim 
19.53 - Coreografi: I. Ivanova 
e I Petipa . Prima ballerina; 
Calma Ulànova - Con i soli¬ 
sti e II corpo di ballo del Tea¬ 
tro BoI.scioi di -Mosca e con i 
solisti, il corpo dj bailo, i) 
coro e l’orchestra del Teatro 
Kirov di Leningrado - Regia 
rii M. Ruf — Per la prima 
volta à all.i TV la prestigiosa, 
grandissima interprete del 
balletti russi. 

22 53: Telegiornale. 


inulto: l.i' iiK'raviglloRi' avventure 
di Pollicino 

Ult/; Sotto copiTla con il capita¬ 
no. con N Cray 

Savoia: Al Capone, con R. Steiger 
Splriuilil: La «picrcia «lei giganti, 
con V. Hcllin 

.Stadliini: Ducilo e Diirango 
Tirreno; La febbre del possesso, 
con H. Vitial 

Trieste: Quando l’inferno si sca¬ 
tena. con C. Bronson 
Ulisse: La Icggontia «iell’arelere 
di fuoco, con B. Laneasler 
Ventuno Aprile: 1 10 «iella legio¬ 
ne, con B. Laneasler 
Verbaiio; li mondo nelle mie 
braeeia. con O. Peek 
Vittoria: Uoniinl e nobiluomlni 

TERZE VISIONI 

Adrlactnr: Ragazze audael 
Alba: E.stasi (l’amore, con Lana 
Tumer 

AnIene: Su di un’isola con le, con 
K Williams 

A|iotlo; Il seduHoro, con A. Sordi 
.Aremila: I veli di Bagdad, ceti 
V. Maturo 

Aiigiistiis; Stalingrado, con Joa- 
elilm Hansen 

Aurelio: La strada dell’oro, con 
J. Himter 

Aurora; La regina di Saba, con 
G. Cervi 

Avorio: La battaglia del Pacifico, 
llolto: La valle degli uomini per¬ 
duti 

Boston: Il tesoro della Sierra 
Madre 

Capaniiellc; Commandos, con J. 
Garner 

Cassio: Carov'ana verso S«id. con 
T. Power 

Castello: H commissario Maigrct. 
con J Gallili 

Criiirale: QiK'lla notte, con M 
Dcmongcol 

Cl,'tuilio (Ostia Antica): Il pisto¬ 
lero dcll’Ulaii 

dolilo: La felibro del possesso, 
con II X'iilal 

C 0 I 01111 . 1 ; Gli assas.sini vanno al- 
rmfcriu». con M. X'Iady 
l’olossro: li fondo della bottiglia, 
con \'. Jolmson 

Corallo: La battaglia «lei Pacifico 
Crislailn: L«' veneri det peccato. 

con E Bartok 
D«‘l Piccoli: Riposo 
Delle l(oiiitinl: Carmela à una 
liamliola, con M Allasto 
Itelle Mimose: Agli ordini del re 
liiam.inte: La ragazxa del pecca¬ 
lo. con B Uardot 
noria: Uomini H 
Due Allori ; Un l'ttaro di cielo. 

con R Si'liiafilno 
Edrluelss: Lo spii'falo. con Geor¬ 
ge Madison 

Esperi.!: Le cameriere, con Glo- 
v.inna R.illi 

F.irnese: La ligrc di E.srlinapiir 
Faro: Kronos conquistatore del- 
l’itniverso. eon J. Morrow 
Hollswooii; Dui'llo «■ Durango 
Impeni.’ Una storia del West 
Iris: La signora prende il volo, 
eon L.. Turner 

.|oiiln; La valle delie mille colline 
con B Lc«' 

I.eoriiie : L’oro della California, 
con X’ Mayo 

.Xlarcoiil; Il ribelle d'Irlanda. con 
R Hutls«'n 

Massimo: Guerra indiana, con K I 
L.irscii 

Mazzini; Il mondo nelle mie brac-j 
eia, con G Pcck 1 

Nasce: P.iradiso perduto 
Niagara: Kasini furia dell india. 
con V .Xf.ifure 

Nosocine: I 10 della legione, con] 
B Laiic.xster 

Odeon- Valeria ragazza poco sena 
Ol.smpla; Il bacio dello spettro 
Oriente; Dieci in amore, con D 
Day 

Oiiasiano; La tigre di E.schnapur 
Palazzo: Il figlio di D’Artagnan 
Planriarlo: L’amfco del giaguaro 
Platinn: Capitan Kid. con Charle.s 
Laiigbton 

Frenesie: Il sentiero della rapina, 
con A Murphy 

Prima Porta : Le avventure di 
Don Giovanni, con E Flvnn j 
Ptierlnl; La pi«ta dei Tiimaha-j 
watrks 

Regina; Il figlio di Monlocri.sto 


lutto divento Incile 

quando si portano le conteztoni 
del SARTO DI MODA - Via N(v 
mentana 31-33 (di fronte al Mi¬ 
nistero). Impermeabili. Soprabiti. 
Giacche sporL Pantaloni. Vestiti 
pronti e su misura, rutto con ol- 
rime stoffe di fiducia. 

CONFEZIONI FACIS 
Si vende anche a rate. 

N B.: Constpiiamo t lettori a 
far* I toro acquisti dallo noto 
Dillo II Sorto dt Modo. 

LHIRHRQIa PLASTfCA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

!W IKiI Appuntamento t. 877365 
/I, UJAI Roma, v.Ie B BuozzL 49 

Chirurgia Plastica 
Autorta. Prc/eL tSlSI • 30/10/57 


lloma; C.isinO «le P.iris. con V Do 
Sic.i 

ItubIno: Prossima apertura 
Sala Uinbrrtu: La bionda c lo 
sceritlo. eon J Mansfield 
Silver ritte; La maschera di ferro 
Sultano: x 9 agente Interpol 
l’r\«‘rc: Riposo 

Tur Snplen/a: .-Xlessandro il gran¬ 
de. e«'n C Blooni 
Trlanuii: Quando l’inferno si sca¬ 
tena, eon C. Bronson 
Tiiscolo: La bionda esplosiva, con 
J. Mansfield 

SALE 

PARROCCHIALI 

.Vvlla: ..Xssedio «li Fort P<'int, enn 
H Fleming 

tirllarmino: Il ro ed lo. con Yul 
Bryiiner 

nelle .Vrll: Cavalcala della risata 
rult'sa Nuova: L.t mina 
Colomlio; l.a sllda «li Zorro. con 
G Willi.'ims 
t'oiumlms; RqM'.^i-i 
t'rlsogoiio; 1.0 . 1 \'\eliluie di .St.ni- 
lio e Olilo e A\\«'ntur,) in C’in.i 
Degli Sciponi: T.imniy fiore sel- 
\’aggi<i. con L .N'icl.seri 
Dei Fiorentini; l.’in'mo d.il gii.iti¬ 
lo grigio 

Dell,» X’alle; Tr.imonlo di fuoco 
Due Mai'elll: t’imiso 
Delle Gr.wle: 1 miglo'ri anni dell.i 
nosti'.i vit.i 
Eurllilo: Gente felice 


F.«rneslna: Riposfi 
(ilfiv. Trastevere; Addio sogni di 
gloria, con J Galter 
GiiaUaliipe: Perry, di XV. Disney 
Libia: Riposo 
Livorno: VI;, Convento 
Nomriitano: Ovest selvaggio 
Orione: Carovana d’eroi 
Ollavllla: Tifone su Nagasaki 
Pax; L’uomo della valle, con G. 
Montgomery 

Pio X: Uomini In guerra, con A. 
Ray 

Quiriti; Sparviero di fuoco, con 
G. Tlerney 

ttadio; La regina della Sierra Mo- 
ren.i 

lllposo; Gli invasori spaziali, con 
ài Carter 

Sala Piemonte: Il diavolo nero, 
con M X'Ilale 
S.da S. Spirito: Riposo 
Sal,i Saturnino: Un americano a 
Parigi, con Gene Kelly 
Sala Sessnriana; I figli di Gengls 
Klian 

Sala Traspontina: II mostro del 
man 

Sala vignoll: Sogno d'amore, con 
J Dru 

Salerno: Fortunella 
Satii'lppollto: I guerrieri di Alce 
.•X/zurio 

Saverio; li pistolero drll'Utah 
Sorgente: Riposo 
Ti/iaiio: Duello a Rio Argento 
rr.istevere; Arizona, con William 
Hoideii 

Virliis: Sllda all'uUimo sangue 


/III ìnipingnti o operai dipen- 
tlenli da Enti pubblici e privati 

L'ISTITUTO FIIMAIUZIARIO 

CASTELFIDET 

« I.’ ISTITUTO Di FIDUCIA » 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni; 

• Mutui ipotecari 

• Sovvenzioni su auto 

• Buoni-credito Caslelfidef con pagamento imme¬ 
diato 

• Prestiti fiduciari a commercianti aventi proprietà 
immobiliari 

• Prestiti a dipendenti da ditte private con ga¬ 
ranzia dei datore di lavoro 

• Sconto portafoglio commerciale 

N. B. — ESCLUDONSI NOMIN.ATIVI PROTESTATI 



non occoAteniQBM 
cO «n «affé 
quDfeftnl.. 


BUSCAGLIONE 

il caffè'...caffè* 


vi Invita al confronto 
ed offre in 




I a tutti 

gli acquirenti 
. cJella speciale 
. : .(“confezione 


Cn*» faranno gli ST.%TI l’MTf D’AMEBICA, to 
FRANCI.A c I’INGHILTERR.A per difendersi e»I 
DIC.ATO di FENWICK7 

lo soprete OGGI ol Cinemo CMOl 
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PER QUESTO FILM 

NON SIATE EGOISTI 
VEDETELO UNA SOLA VOLTA 

CONSENTIRETE ANCHE AGLI ALTRI SPETTATORI 
DI GUSTARLO COMODAMENTE SEDUTI 
1nizi(» spettaeoli ere 15A5 • UIHiee ei* AW 
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l'Ùnità 



^ FOGLI SPARSI^ 

Il restauro 

dell’Olimpico 

La decisione del CONI di 
rifare la pista e le pedane 
dello stadio Olimpico suscitò 
a suo tempo una certa sen¬ 
sazione perfettamente giusti¬ 
ficata al pensiero che rim¬ 
pianto del Foro Italico era 
stato costruito in funzione 
delle Olimpiadi e che proprio 
per le Olimpiadi, invece, do¬ 
veva essere - rivisto e cor¬ 
retto ». Ma ancor più sensa¬ 
zione hanno suscitato alcune 
dichiarazioni in chiave chia¬ 
ramente difensiva rilasciate 
da Bruno Zaiili all'ANSA. 

Il -nostro» ha detto: 

« Ntnt r stalo foiniiifsso iirs- 
siiii prr.irc iiPlla cosirtt/loiii- 
tirila pista. I/art. 36 tiri rrt'ola- 
iilriito trriiiro prr la allrlira 
IrKKora (I.A.A.r.) proscrivi’ Ir 
nilsiirr inliiltiir prrrli^ riinplait' 
lo sia vallilo per gare na/lonall 
ni Interna/loiiall Ivi coiiitirrsa 
la OlitTipInilc, r cioè ni. 7,13 pa¬ 
ri a srl corsie da ni. 1.33. I.a 
lilsla driroilniplco è tu. 7.57, 
nnlntll pprfrttamentr regolare». 

« MI si doiiiander.^ a iiiieslo 
plinto perchò è stata clilrsla 
lina settima corsia. Fu richie¬ 
sta per I maggiori conioillt.’i e 
possllillltil organl77atl\e ed e 
stata concessa. Non à mi er¬ 
rore, n^ un diritto, ina solo 
ima concessloitr. alla ttuale si 
ritenne opportiino accedere in 
sede di eandlilatiira. Ciò non 
toglie che (|uando si può, rffet- 
tivaniente. si costruisce una 
seitlina ed anrhe una ottava 
eorsl.i. 

« In tutte le Ollmplnill ò hno- 
na norma fare la ”lollelle” tifi¬ 
lo stadio alla vigilia: pista e 
prato rinnovati, taliellone, lian- 
tliere. alire//l untivi, eeeetera. 

« I.a pista, elle tiriiial ha piu 
di sei anni, titiveva essere eo- 
nitintiiie rifatta rtl ò appiintti 
In sode di reslatiro che verrà 
aumentala di una ctirsla, cosi 
etimo saranno rifatte le pedane 
per I salti e per 1 lanci. 

« Inlrialmente si era scolla la 
soliirltine regolarnienlnre a srl 
corsie per avere — in rapporto 
ai limiti di spazio disptiiillilli — 
una pista più veloce, più scor¬ 
revole In forza del più allo rag¬ 
gio di curvatura, come del resto 
trstimnniano I recortl e tempi 
hrliiaiitlssliiii registrati nel cor¬ 
so della passata attività ». 

A leggere le parole del se¬ 
gretario generale del CONI 
ricn da .sorridere. Lo .scti.so 
della • toilette » non regge. 
Qui non si tratta di restauro, 
qui si tratta di rifare la pi¬ 
sta con ima corsia in più, con 
quella settima corsia che jìo- 
tera essere costruita heni.s- 
simo all'inizio risparmiando 
molfi nitltoni. A suo tempo 
l’Unità avanzò molte riserve 
intorno alla bonftì dello sta¬ 
dio. piste c pedane comprese, 
come impianto Olimpico: al¬ 
lora le denuncic del nostro 
giornale furono tacciate di 
, faziosità negli ambiehti nite- 
: ressati. Oggi il fatto che In 
pista c le pedane debbono es- 
sere ricostruite -per mag¬ 
giori comodità e possibilità 
' organizzatile » che si sia co¬ 
stretti a riconoscere che 
quando si può fi fatti dimo¬ 
strano che .si poteva — ti d.r.) 
effettivamente si costruisce 
una settima ed anche una 
ottava corsia», dimostra suf¬ 
ficientemente da quale parte 
stava la ragione. 

Una vergogna 
per la F. 1. G. C. 

z\nfótiio Ballarin, il padre 
> dei due calciatori periti uel- 
. la tragedia di Superpo, ha 
iiiriato. al foglio sportivo ro¬ 
mano la seguente lettera: 

« La FIfiC. dopo qualche anno 
dalla sciagura di Siipcrga mi 
nincrssc non lina tessera spe¬ 
ciale In considerazione del sa- 
crlflciti dei miei due figli, ina 
• una tessera cnniiine, cioè uguale 
a tante migliala dlstrlhulte a 
perstine eonslderatc « collaho- 
raltire della FIGC ». 

Tale titolo di collaboratore 
leniva In parte il mio grande 
dolore, ma dovetti camlilarc 
opinone per elTetto del tralta- 
inento rlsersatoml In quelle 
lioche volle in cui mi sono re¬ 
cato nel campi. 

Fui tollerato quasi sempre, 
shallottato ovunque, anrhe nelle 
curve quasi fossi un intruso c 
fui anche respinto, come mi ca¬ 
pitò a Vicenza 

fflialche tempo fa anche la 
tessera di generico collahora- 
tore ini fu ritirala « considerate 
le dlfflcollà e 1 limiti di mas¬ 
sima ministeriali ». <|uesla l.v 
testuale comunicazione della 
•■“GC. 

Scrissi subito all* avvocalo 
Agnelli esternandogli II mio ri- 
•entimenlo per la risoliizlnnc 
presa dalla FIGC nel miei con¬ 
fronti precisando che per me la 
tessera era un titolo d'onore e 
non di sfruttamento. 

Infatti dal.a la mia el.b e gli 
acciacchi, rare volte me ne ser¬ 
vito e perdo mi sento avtllito 
per tale loro comportamento. 

La risposta del Segretario Ge¬ 
nerale In data 13 c.m. fu espli¬ 
cita "nonostante lutt.i la buona 
volontà c le giuste ragioni del 
C. 1 SO non si possono compiere 
deroghe". 

Aecorato ora mi ritolgo a 
tulli gli sportivi r grido loro; 
• A che cosa è servilo il sarrl- 
fleio del miei due Agli quando 
non si riennosee il genitore su- 
perslsle con un allo di bene¬ 
merenza quale la "tessera ad 
honorem?". 

La lettura della lettera, il 
solo pensare che un uomo 
come Antonio Ballarin sia 
stato posto nella condizione 
di doverla scrivere riempie 
di tristezza. E in questo stato 
è difficile aggiungere qual¬ 
cosa alle parole sémplici del 
padre dei due campioni: di¬ 
remo soltanto che l'aver ob¬ 
bligato Antonio Ballarin a 
chiedere la solidarietà degli 
sportivi, a domandarsi a che 
cosa ò servito il sacrificio dei 
suoi due figli dorrebbe far 
arrossire di vergogna gli 
uomini di ria Allegri. 

FI..AVIO 0.%SP.\RINI 



Gli avvenimenti sportivi 


NELL’ALLENAMENTO A COVERCIANO: AZZURRABILI-SANGIOVANNESE 9 - 0 

’------ 

Varata ieri la uazioaale 
per l'inceotre di Praga 

Coììtro i cecoslovacchi giocheremo cos]: Panetti ; Robottiy Sarti; Guarnacci, Cervato^ Se¬ 
gato; Marianiy Lojacono^ Nicole^ Gaììiy Brighenti - Possibile utilizzazione di Bernasconi 



(Dal nostro inviato speciale) t 

K1I{E,N/,K. 21. — riia dolce, 
chiara giornata d’aiitiiniio. Il 
prato (Ma ben ra.’-ato c mor¬ 
bido come un lapiiclo di lana, 

1 calciatori, coi cal/.oiicuii 
candidi, ben stirali, il torace 
fasciato di a/./.urro correvano 
idlcgramonte e noi li osser¬ 
vavamo dal torra/./.o posto so¬ 
pra gli spogliatoi. 

Sarebbe stato uno stupen¬ 
do poinonggio se non avessi¬ 
mo dovuto occuparci della 
nazionale e se il dovere pro¬ 
fessionale non ei avesse co¬ 
stretto a guardare con occhio 
critico fpianto stava succe¬ 
dendo sul rettangolo vi’rdo 
smer.ddo. 

La SanRiovanneso h una 
.squadra di quarta divisione 
elu’ non possiede neppure la 
dote della velocità: e si tro¬ 
vava a disagio di fronte agli 
azzurri eontro i quali non ixi- 
leva calciare a valanga se¬ 
condo le buone regole in vi¬ 
gore noi gironi inferiori. 

Ma noi primo tempo durato 
quaranta minuti 1 convocati 
erano talniento disuniti che 
per.sino i difcn.sori della .squa¬ 
dretta sono riusciti a tenerli 
a bada c a subire solamente 
due reti; nella ripresa invece 
la Sangiovaneso si è sbricio¬ 
lata o i tiratori della nazio¬ 
nale hanno segnalo sette gol. 

Ma diciamo subito che fier 
tutta la gara la formazione 
azzurra non ha mai dato la 
impressiono di essere capace 
(li portare a termino una ma¬ 
novra ben congegnata. Lo reti 
sono nato o dal caso o sono 
stale il frutto della bravura 
personale di (piosto o di qiicl- 
l’attaccaiito o la palla è en¬ 
trata nella porta iierché Pa¬ 
netti Ila commosso un nume¬ 
ro veraiiu'iite .straordinario 
(Il (‘rrori. 

La difesa non 6 mai stata 
ininaceiata seriamente dai ti¬ 
midi avversari, ma. benché 
gli interventi siano stati rari, 
Hobotti ha ogualmento dimo- - 
strato di c.ssere fuori fase. 
Hobotti lia fallito alcune palle 
a-ssai facili c ha sprecato non 
pochi pa.ssaggi indirizzandci 
la palla verso 1 giovanotti 
della squadra allcnatrice. I 
tre migliori della retroguar¬ 
dia sono stati CJuarnacci, Cor- 
valo e Bullon, 

Lo anziano contromediano 
sapendo di avere addosso gli 
occhi dei dirigenti della Fio¬ 
rentina verso i (luali nutre 
del rancore si ò fatto in (|uat- 
tro per distinguersi. Saltava 
e scattava come un ragazzo 
di venti anni. 

Segato c Sarti si sono limi¬ 
tati a rimandare distratta- 
mcnle l palloni che arriva¬ 
vano tra i loro piedi. Galli 
è piaciuto a tutti c la sua 
prova è stala di gran lunga 
la più positiva. specialniciUc 
se la si confronta con (niella 
fornita dagli altri allaccanti. 

Purtroppo le buone idee 
che il magro atleta andava 
via via suggerendo ai suoi 
incerti compagni o non ve¬ 
nivano capite o venivano re.i- 
lizzatc nella maniera meno 
conveniente. Brighenti nel 
ruolo di ala sinistra, ruolo a 
cui non è abituato, si è per¬ 
duto: la sua buona volontà ò 
stata del tutto mutile: Loja- 
cono si è ostinato a tenere la 
palla c ha voluto a tutti i 
costi porsi in evidenza facen¬ 
do sfoggio delle sue qualità 
di funambolo; quando entra¬ 
va in scena Lojacono l’azione 
si fermavo immediatamente. 

Presto tre o quattro avver¬ 
sari accorrevano verso lo 
oriundo che poi finiva im¬ 
mancabilmente per far.si 
prendere In sfera: Mariani ha 
tentato di fare coppia con 
Galli ma ò stalo dimenticato 
dagli amici e per non restar¬ 
sene a braccia conserte ha 
preso a correre qua o la per 
il prato alla ricerca del pal¬ 
lone. 

Nicolò non ha soddicf.itto 
porche invece di piazzarsi 
davanti .liba porla ha voluto 
partecipare allo manovre che 
iniziavano a metà campo ,e 
coel, poiché romc sapete è 
tutto fuorchó un regi.'ta. non 
ha fatto .altro che intralciare 
il lavoro di Galli, 

Barison, Castelletti c Ma?.- 
zoni sono entrati .alla fine 
della ripresa c .su di loro non 
vi è nulla da dire 

.\ questo punto non crediate 
che .eia nostra intenzione pro- 
niinciaro un aiiidizio neg.àtivo 

Auitria Sampdo ria 2*1 

At'.‘^TRI.-\: G.arlnor. Fischer 
<Mcrl\elh r. SwolxHla. Ricgler. 
Stolz. I.eesor. Lindncr. tWagOcr. 
Neiiiec. Fi.il.i. Schicgcr. 

■ SAMPDORIA’ n.arilelli. Vin¬ 
cenzi. Tom.asin. ncrg.«m 3 .scl’.i. 
M.arocchi. Vicini. Mor.t. Ocwiik. 
Mil.ani. Sknghind. Ciicchi.aroiii. 

RETI: Nrmec .al 31’ del pri¬ 
mo tempo.' SchloRcr .al 38' del 
secondo tempo. Skogliind .al 30’. 


» 


siill.i s(|Uadra: no. non (• pos¬ 
sibile dare iiari’ri validi su 
(il una form.'izioiie elle non ai 
t* imjK'gnata. che aveva di 
fronte un avvei-iario estre¬ 
mamente debole, che è rima¬ 
sta per quasi tutta la gara 
davanti alla porta degli alle¬ 
natori. Semmai s! potrebbe 
diseiitore .sulla decisione pre'- 
sa (lai selezionatori di ehia- 
maro a Covereiano una s(nia- 
dra mode.sta come la Sangio- 
vannesc. 

Al termine del pomeriggio 
il eommissario tecnico Moc- 
clu'tii ila detto clte l’idlena- 
meiito gli è p.irso iniitilf’. ev¬ 
viva la siili franeh(’//a Inol- 
tio ha affi'rmato che C’or.’-o 
non gli jiarc' ancora maturo 
e che non l’avrebbe convo¬ 
cato a n e b e se non foo^e 
iscritto nella lista dei giovani 
che faranno parte della squa¬ 
dra olimpica Egli vostieto' 
che Cor.so ha paura degli 
seontfi. che non è un buon 
lottatore, etie è distratto 

Noi siamo di parere con¬ 
trario e la nostra opinione i 
lettori già la conoscono; per 
noi Corso b un elemonfo otti¬ 


mo. che a Braga sare’obe stato 
mollo utile La difc-^a del 
Milan è stata scartata perclié 
— dice Mocebetti — Maldini. 
Zagatli e Fontana sono b.’-avi 
polaiiK'iite perebt’ liaiino vi¬ 
cino il grande Liodliolm Di 
/-aglio ha (lidio che non è in 
buona forma o le ste.s.se pa¬ 
role tia adoperalo anello per 
Boni/ierti. Infine Moechetti 
ha detto’ " La squadra per 
Praga è fatta; e salvo impri’- 
visti è (|uella deirodicrno pri¬ 
mo temilo fli allenamento’ 
Panetti, itobotti. Salti; Giiar- 
n.ieei. CiMvato. Segato: Ma- 
nani, Lojai’OMo. Nicole. Galli. 
Brighenti .SaK'o l.i so.stitiizio- 
ne (Il C’erv.ito l’oii Beina- 
sconi 

Nelle pre<’(‘denti partite In- 
terna/ionali la fortuna .si è 
.’^i’bierata (balla parie di Moc- 
(’Iu'lii. raddrizzando l suoi 
eriori e K’galandogli inaspet- 
lalaiiienle degli atleti in gran 
(’o.’idizione. .‘\iiguriamnei diin- 
ciie (’be atif’be in (piosta tra- 
.sfertn la buona sorto indossi 
la maglia azzurra; oggi corno 
oggi, non abbiamo altra spe¬ 
ranza a cui allldarci 

MAUTIN 


Guarnaccì azzurro 



, . v ■ Jk.'- ‘ .'t 


Per (•uariia(’(’l noti siissistniin più duhhi; s Praga, contro la 
Cccoslovai’elibi. c.sordirà in maglia azzurra non nllinio rap- 
prrscnlantc del vivaio calcislic orumano. La rhlamaia in 
Nazionale, oltre a premiare la serietà dell’allela. compensa 
anche ehi ha erediilo in Ini lotlandn per farlo esordire 
nella prima squadra giallorossa consenlendogli di confer¬ 
marsi eah’Ialoro di grande avvenire 


Le nove reti 

[ N’A'/.IONALE; Panetll (l)iif- 
[ foni; Rohotti. Sarti (('avlelli’l- 
11 >: Gliarii.ieri, Crrvatu. Segalo 
(Ma/zoni); Marl.iiii. Lol.ieoiio. 
Nicole, fialll, llrlglK’iiti (liari- 

SOII). 

SANGIOVANNESE : Hnffoii 
(Panetti); Conforti. MrtircI; 
Arcuncta. Salveslriiib Crrainel- 
11; PIz/i, Mazzoni, Palaz/tnt. 
Giusti. Itosllo. 

AKIirntO : l’allenatore Fer¬ 
rari. 

MAItCATOKI: nel primo tem¬ 
po al 17’ Ilrlgheiitl. al 30* NIrolè: 
nella ripresa: al 11’ Mariani, al 
15’ Loiiiruiin, al 17’ f’ervato. al 
1 la’ Lohiciitiu. al 31’ reraiiielll 
(autogol), iil 2V e al 3>' Itarlson. 

NOTE; Gloriiat,) ili sole, ter¬ 
reno sodlee. leggero vento di 
Iranioniana. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 31 - Alle 1 fiò 

mentri’ ini leggi-ro V( nlieelli' 
proveniciHi’ (l.il m*id pieiulev.i 
(Il iii(lt:it.i il (’.iin|)ii « .-\ >, (tei 
C’i’lltro 'l’e(’lli(’0 F( (ler.ile di (’o- 
vereiano. agli ordini deiridle- 
n.'dori’ f(’di’t;d(* Fi’rr.iii si sono 
pre.si’iitali sul terieiiò di gioeo 
gli undici « azzurri » pei glocau’ 
una partitella di alleiiaim’iito 
contro la Sanglorgi’se. una 
8(|tta(ira <’ho milita nella seni’ 
« D ». Gii « azzurri » si s( lucra¬ 
no con il sole alh’ spalle e già 
al 3’ su azione Galli-Nicolò lo 
oriundo Lojaeoiio segna con un 
preciso rasoterra ma Ferrari 
aiiinitin per posizione di fuori¬ 
gioco dello stesso ailaceante 

Tri’ niiniiti dopo. Galli, servi¬ 
to da Lojat’ono. a meno di cin¬ 
que metri dalla porta spara con 
violenza e Buifon par.i con il 
ventre: il portiere rimarrà (jual- 
(’he secondo supino a terra. Al- 
l’II' b ancora Galli, servito da 
Lojacono. a tentare la via della 
rete ma tl suo tiro ri.siilterà 
troppo .alto. Al 13‘ prinin azione 
di'gll allenatori e cross a tiiez7-'i 
altf’zza di Giusti; Pimettl es(’e, 
tocca ma non trattiene e Cer¬ 
vulo llbe.ra sull’ intraprendente 
Palazzini. 

Un minuto dopo gli a .azzurri » 
segnano con Lojacono ma Fer¬ 
rari anche questa volta annull.a 
per posizione Irregolare del 
« viola ». Al I7* i nazionali se- 
gn.ano la prima rete « valida »; 
Lojacono rlcev’uta la sfera d.a 
Galli si Ubera di dtie avvers.arl, 
avanza c scrv’e Brighenti sulla 
sinistra. II tiro d('i padov’ann. 
una legnata dal basso in allo, 
fulmina BiifToii; 1 n o. 

Tre minuti dopo (30’) N’icolè, 
raccolto un do.satbssimo traver¬ 
sone di Mariani, si ferma l.i sfe¬ 
ra e s(’gna: 2 a 0. ’- 

Al 35’ « a solo » di LoJ.U’ono. 
L'argentino rlcev’iilo il pallone 
se lo alza, lo fa pas.sare sopra là 
te.sta di Buffon In uscita o di 
t('Sla segna. Lojacono era par¬ 
tito in « fuorigioco > c. quindi, 
la rete non viene convalidata. 

Al 36’ SU cross di Mariani il 
centroav.mtl NIeolè tenta una 
rovesciata ma Buffon para. 

Si riprende il gioco c già dai 
primi minuti ci si accorge che 
gli allenatori hanno il flato moz- 
• 7o: di questo ne approfitteranno 
gli « azzurri » per aumentare 
il ritmo di gioco e per fare cen¬ 
tro ben 7 volte. 

Iiif.itit .al 1.3’ si registra una 
azione I.ojacoiio-Nirolè-Mariani 
coiiclus.i da un gran tiro del la¬ 
ziale: P.ini’tti ò battuto. 

Al là’ Cervulo, palla al piede, 
oltrep.is.a.i l.i metà campo e l.an- 
ela alla perfezione Lojacono. Il 
tiro del « pieroletio » b impara¬ 
bile’ t a Ó Ai 16’ escono Sarti. 
Sc’g.ilo e Brighenti ed entrano 


Castellelli, M.izzont e B.iiison 
Al 17' Ci’rvato iiiiei r<iiii|)e iin.a 
azione intr.ijucs i d.i Giusti. 
av.in/..i e gnintip ad un Irvnliiia 
di metri spar.i: la [lall.i .si in- 
saeea nell' angolino alto sull.' 
destra di P.melti 

La sesta rete non tarda ad ar- 
riv.ire Siamo -al 19’ e Lojaenm) 
In posizione avanzata una volta 
tolta la p.'dia ad un avv’ers.ario 
avanza l’ntr.t in area e segna 
con un rasoterra 

Al 21’ gli « az.zurri » realizza¬ 
no nuovamenti’; Lojacono dal 
limite spara vi’rso la rete. Pa¬ 
netti re.spinge corto. Lojacono 
riprende la sfora e la passa a 
Galli siioslato a destra II firn 
del inìlanista trova la gamba di 
Ceraim'lli pronta a deviare la 
sfeia in rete 7 a 0 

Al 3.'f e 2.i‘ .si regi.slr.T una 
doppieit.i di Barison. La ptim.i 
irle (eli(‘ s.irà rolL'iv.'i) il gè- 
no.nio l.i segn.i da fuori area 
nii’iitie li sei’ondo go;d (9 .'i 0) 
lo mette a segno .su passaggio 
di I.ojaeono 

L. C. 


MOSCA, 21 — Il sovietico 
Aliatole Jgllii ha stabilito II 

nuovo ... iiioiidiale di .snl- 

levainento pesi, della categoria 
(lei leggeri, alzando nello strap¬ 
po kg.' 125,501) (P.P. 'Kostilev 
kg. 135). 

* * • 

liUE.VOS AIRES. 31 — L’as- 
soi'lazlone triinlstica argentina 
ha cuiniiniraio di avere Invi¬ 
tato i giocatori italiani e spa¬ 
gnoli di coppa Davis a par¬ 
tecipare al campionato nazio¬ 
nale di tennis argentino che si 
inizia il 3 novembre. 

L'assoriazione non ha prerl- 
salo se gli IlailanI Orlamlo Sl- 
rola e Nicola Pletrangeli c gli 
spagnoli Manuel Saiilana ed 
Andrrs GiiiU’iiu hanno arcet- 
tain. 

• • • 

TEL AVIV. 31 — In 1111 liiroii- 
Iro per le rlliiiiiialorle del tor- 
tU’o di calcio del Giochi Olini- 
picl (Il Itoina. Israele ha pareg¬ 
gialo con la .Iugoslavia per 3-3 
(0-1). Sessniitamila persone 
liaiimi assistilo alla parlila. 

* * » 

M.XDKII), 31 — Neirincontro 
di apertura degli ottavi di fl- 
naie del campionato europeo di 
eatelo, il « Iteal Madrid > ha 
battuto stasera I liissemtuirghe- 
sl della « .leiiiiesse Esch » per 
7-0. Airiiicoiilro hanno assistito 
80.000 pcrsiiiir. 

• • • 

fOI.ON’I.V. 31 — La s(|tiadra 
(Il calcio della Gcrnianlu Orci- 
dentale ha li(|uldato oggi quel¬ 
la dell'Olanda per 7 -n (3-0) al¬ 
lo stadio « Muengersdorf » pre- 
seuti 6.5 mila spettatori. 

Delle dii’lorio partite disputa¬ 
te tra Germania e Olanda, sei 
si sono roneluse roti la vitto¬ 
ria tedesca, sei riin In vittoria 
olandese e sei In pareggio. 



(.'incontro di ginnastica tra le nazionali d’Italia c di Sviz¬ 
zera in programma II 31 ntlohre al t'alazzetlo dello Sport di 
Itoina ronctiiderà rattività interiia/ionale di (|uest’aiino degli 
azzurri. 

Il eonfrollio è particolarmente atteso, in quanto la squadra 
svizzera clic gareggerà a Roma annovera tutti i migliori eani- 
|iioni distintisi nelle recenti, gare e particolarmente nelLi Coppa 
d'Europa. Il eanipioiir elvetico Kriiesl KIvian sarà il numero uno 
della siiiiadra. Fivian si è cliissiticàto al (|ulnto posto alla Coppa 
irKiinipa a (’opeiiaghen. Della S(|uadra svizzera far.i anche 
parte il n. 3 nu/ionale Mn\ IleiiKer. che ha receiileinenle parte- 
eip.ito a Roma al Torneo del N’ovaiiteiiiilo. 

La s(|uadr.i italiana, attualmente In nllenamento a Risa sotto 
la dlri’zloni’ di .Jack Gunlliard. sarà tormata fra (iiialche giorno. 
Nella roinpagine azzurra dovreliliero figurare Angelo Vicardl. 
Franco Meiiielielli. Giovanni e I*.is(|uale Carminueei. Itireardo 
Ag.iliio. Orlamlo l’olmonari. Arrigo Cariioli, Giaiitrniieo Marzolla, 
Romano Neri. 

.N’elI.T foto: GIOV.\N\I C.MIMINI CCI . 


LE DUE SQU.ADRE KOHANE PER GLI INCONTRI DI DOMENICA 


Certo il 
Ghiggia 


rientro di Lo Buono 
forse indisponibile 


/ cadetti (jiallorossi battono la Samb B J-1 e quelti della Lazio parer/giano a Napoli (Ul) 


I titolari giallo-rossi si sono al- Le ri.s 
lenatl Ieri mattina at k Tre Fon- facilmer 
taiu’ », dando vita ad un’intensa detti de 
seduta atletica, cui, però, non sono all 
hanno preso parte Panetti e Eliani. 
Guarnaccì. che erano impegnati presenti 
a Firenze con gli « azzurri » e tolini er 
Ghiggia. che risente ancora di vid, LoJ 
lina botta ricevuta nel corso del .i,,! i 
derby. Per contro era presente „„ àie,,, 


ieri nelle Ale del 


Iniziava Zaglìo. al 28’ con un tiro state realizzate 


'ancora\H endici metri vero modello <•••..<» 

corso del Marcel- dj freddezza; seguiva, due minuti I ostiglione (.16). 

. '*■0. sopratlutto, han- dopo, una reto di Castellazzi su », . . « 


entrambe nella 
di Bui (34’) e 


deriiy. Per contro era presente nb disuiitVtn un.-i tVàr- ‘ - su 

Da Costa, guarito dal raffreddore ìiimostP-iniìoan^ Scala; al 3.5’. infine, 

ehe lo aveva colpito due giorni , ln”>ngolazione operata da 

fà c clic perciò, giocherà seti- ' Moglin. Castellazzi e Compagno 

z’aliro dnmenic:i all'a Appi.'ini ». h’miinav.’i con la marcatura di | 

Problematica appare. Invece, la ‘,7,V’P ivifim-P^d’^rroctn'' ttmpo- tmespultimo. 
presenza m campo di Ghiggia. b.»ttut.i d arresto. , , * 


stamane -vorrà visitato daii Queste le reti: In .-ipcrtur.a.do- 


medlco sociale, dottor Crlsci, ehe P" soli due minuti di gioco, Ca- 
siihlto dopo riferirà a Foni. Co- slellnzzi lernunava felicemente 
nninque. nel caso Ghiggia non un’azione oiier.ita da Compagno 


po soli (lue minuti di gioco. Ca- „ ,.'7_ 

sli’llnzzi tenuiiiava felicemente pareggiato (l-I ) 1 Incontro che le 

un’azione ojier.itii da Compagno opponev.» a quelle del Napoli. 


possa giocare a Padova, il trainer Teiu’iite. il gioco calava legger- LAZIO B; Lovnti; Molino. Del 
gialto-ro.sso dovrebbe aver già ntenle di tono e al .’H’ Repetti. Gratta; Garosi. Rieelonì. Funia-| 
deci'o il nome del suo sostituto raccogliendo un lungo lancio di g.illl; X'isrntin. Pozzan, Joan, Mo- 
che dovrebbe esserti Compagno. Tasso, pareggiava le sorti. roni. .Reeagni. 

Nulla (Il nuovo In casa bianco- Nella ripresa, poi, (piando la N.APOLI B: Cutnan; Sehiavone. 


Mazzola batte Baccheschi 

ANCON.A. 21. — Rocco Maz.- 
zola ha battuto questa sera ai 
punti Domenico Baccheschi al 
teatro Goldoni di Ancona Ecco 
i risultati: WELTERS: Zambo¬ 
ni batto Priiu’le ai punti in sei 
ripreso: MEDI: Cottimo h. Fri¬ 
feri per abbandono all’S a ri¬ 
presa: MEDIO MASSIMI: Maz¬ 
zola batte Maceheschi ai pun¬ 
ti in dieci riprese, arbitro uni¬ 
co giudico Ambrosini di An¬ 
cona. 


ehe dovrebbe essere Compagno. Tasso, pareggiava le sorti. roni. .Reeagni. co giudico Amorosini di An- 

Nulla (Il nuovo In casa bianco- Nella ripresa, poi, (piando la* N'.APOLI B: Cutnan; Sehiavone. l cona. 

r(mìd7‘:Vll’Acqu;!‘AeèVos'’i.T^^^ us- ^llllllllllillllllllllllllllllllltlllllllllllllllllltll|llllllllllillllllllllllllllllllllllltlltllltll)lllltllllllllllllllll|IIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllllllll|l^ 

fiotti*» Il A.f •-»■•»»»■« 1 r\ »» 


LA ODIERNA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 

Favoriti Perok e La Fayette 
nel dotato Premio Rih ot,, 

Il Premio Brillante valevole per la corsa « Tris » 


sente il solo Mariani a Firenze 
con la <( nazionale ». mentre Ja- 
nich. Lo Buono o Carradoii, tutti 
in netto miglioramento, hanno 
partec’i|iato regolarmente alla se¬ 
duto. Bernardini, perciò, non do¬ 
vrebbe avere piu preoccupazioni 
por il varo della formazione con 
cui affrontare la Jtive. 

Oggi, riiiiianisii e laziali tor¬ 
neranno ad alh’iiarsi nel rispet¬ 
tivi centri d'allenamento 

Roma B • Samb B 4-1 

R0M.\ B; Ciiillrinl; Giuliano, 
Zaiilio; MarcrIlinI (David), 
Sliirrhl. Giovaiininl; Ciimpagnn 
(Scala). David (MegUo). Tenen¬ 
te (Compagno), Lojodice (Ca- 
strllazzi). 

S,\MB B: Petregnanl: Garhii- 
glla (Ilroiiziiii). Mandolini; '\’il- 
la. Ercole, Thermos; Ponzeltl, 
Bronzini (Laurenzi). Tasso 
(StarrhiottI). Repetli. Pennati. 

.\RBITRO: Zecca de L’Aquila. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3’ ('aslrllazzl. al 37’ Re- 
prlli; nella ripresa al 38’ Za- 
gllo (rigore), al 30' Castellazzi, 
al 35’ rompagno. 








• • • • = 

Av»»: 

SM m w m 9 m 


mi 


I.a odierna riunione di 
I galoppo aU'ippodromo 


ei'Vse dieare IVrok. l..i Fasette e Cro- 
(h'Ile Ione m.i piu di un soggetto b 


C.ip.iniu’lie si iniperin.i sul l’r»’- in gr.ido di sovvertir»’ il proiio- 
mio Hihot dot.'ito di 82.' mila lire stieo 


di ptx’ini sulla (hst.iu/;i di 110 
metri in pisl.i piecol.i 

Dieci eas’.dii sono nin,)‘li i'<’rit 
ti e tra essi i migliori .ipp.iioiv 
La Faselte. vineitor»’ atridtim 


i niiglion .ipp.iioiio Ihiil.i. Itoiild Mielie 
vineitor»’ atridtim.i no i migliori ed il 


Di tnion interesse nella sicss.i 
riunione è il Pri’iiiio Porluonse 
dir»’ IMI iiiil.i. nu’lri 1600) in eu; 
Iliiil.i. Ilould Mielie e Diodo so 
no 1 migliori ed il Premio Ca- 


iiseil,!. Crotone 1.1 etii idiini.i ile- «iiello (lire 6-30 inil. 1 . morti 2300 
Indenti’ prest.izione non può e-- in l'isla gr.indi’l in riii far.à il 
sere presa alla h’tier.i. Metlor.i. suo ni’iitro sulla pista ri'tii.iim 
l-aura Tudor, Perok Cn.a ros.i, 

eoino si vede. m..ll.. ampi.i di ,, itnll.inie (lire 3.50 000 

prob.'biH eh,’ ,5vs,eiir.a all., prò- ,.„.e..la). in 

srtAacidale " pr^A^re;^^^^^^ progr.rmm.à ogg. .di .pp,«.romo 

rolli.ino. ei’Siitiiiseo La eors.a Tris 
I di qiiest.'i settimana Cjiiiniliei i 

p.irienti’ Sp.adassm a 59 ehili e 
mezzo. M.arueeit.a 57. Despinis 

.5)’.. P.inolin.a 51. .\rtumo 5.3*j, 

.‘Sprint ,53. Gauguin .'’2*;. M.asa 

1. t’IIRS.A: I X .51'.. .Agerola 51 ■. Pieris ól’i. 

X 1 Limousine 50'-. Eilitoro )9, Zi- 

2. rORS.\: X 2 I Iati 47. S.aino et Sanse 46. Pa-| 

- ■v Inizio ore 14 Erro le nostr,- 

3. CORSA: \ 1 2 selezioni’ I eors.a- Iluila. Doniri 

- ^ I Miche, lliedn; 2 corsa Enste. 

4. CORS.A: I Tiiesnn, Valsiigana; 3 eors.a: Pe- 

- rok. I.a Far elle, Crotone; 4 eor- 

5. CORS.A; I s.T Fesilsal. Mrnzala. ORè Otlé; 

X 5 corsa’ Ilammal. Clampino. Tri- 

6. CORS.A: 2 I Iota; 6 cvts.I' ,\r<>lr. Fonogram- 

I - ma. Tohla; 7 corsa' Corsa Tris: 

_ .\geroI.r. G.rtigiiin. Editore I 


Firmata ieri 
la convenzione 
U.I.S.P.-FJ.G.C. 

Il Presidenle della Feder- 
ealeio .\gnelli. ha rlees'iilo Ie¬ 
ri. il Presidente deH’Unione 
Kaliaiia Sport Popolare. Arri¬ 
go Moranril. ed II Presidente 
della l.rga Cateto dell'LTSP, 
àlimnio De Grandis. Nel corso 
del eolloqiilo sono siali rii- 
seuss) alcuni problemi Tela¬ 
tisi ai rapporti di collabora¬ 
zione fra le due organizza¬ 
zioni. Al termine deirìnconlro 
i rons'enuti hanno siabilllo (Il 
mantenere in algore per la 
sragione 1959-60 ' la eonsen- 
zlone FIGC-LT5P in alio, già 
concordata ira l'ex Commis¬ 
sario Straordinario alta FIGC 
Zanll e l’LTSP. 

E’ stato altresì eonveniilo 
di dar seguilo alla riunione, 
alto scopo di stabilire in ni- 
frrtori colloqui durante gli 
anni 59-60. una nuora eon- 
senzlone per il regolamento 
drii'attis'ità nel settore pro- 
pagandlsfieo giosanilr. sem¬ 
pre nello spirilo della più 
amiehesole collaborazione. 


IL CAMPIONE 

di qiU’St.-i settimana: « Litig.mo 
I sempre c si s'a in ni.ilora ». un 
accurato esame di Attilio Camo- 
riano sulla situazione del cicli¬ 
smo intcrnazion.ale; « Campana a 
stormo, festa per il Bologna » di 
Aldo Birdelli: « Assalto nH’Eu- 
ropa » (li De Dco Cccrarelli; a II 
. Tourmalei all’Arena di Milano * 
I (li Martin; a E* tornato Rubala a 
j furor di popolo » di Cesare Cau- 
! d.i; a Una perfetta sniat.n tra Ir 
ner i del Sempione » di Marco 
! Cassani Su 

! IL CAMPIONE 

in s’endita da lunedi; una sen¬ 
sazionale inchiesta a puntate di 
.lacqiies Marehand sul dramma 
del pugilato francese: a Dis'isi e 
ncmiei »; a La faine di Godih > 
di Mario Minini. a Lo sport dei 
"duri" » di Luigi Reggi: Una 
nuos’a puntata della a Storia il¬ 
lustrata del ciclismo Italiano ». 
Il piu curioso album di ricordi 
che sia mai stalo pubblicalo 
Leggete su 

IL CAMPIONE 

Il Giro di Lombardia la classica 
d’autnno raccontata e fotografata 
dal nostri inr-iaii; II campionato 
di calcio: La pallacanestro: I 
Giochi del Mediterraneo e tutti 
gli altri 3\-venlmcnti della do¬ 
menica 

IL CAMPIONE 

è Tiinieo settimanale ehe pre¬ 
senta a ogni numero Io inchieste 
più sensazionali sullo sport Solo 
su 

IL CAMPIONE 

p,'>trotc trovare il fotoromanzo 
per gli sporti5'i. Se Io leggerete 
una volta non lo abbandonerete 
più 


m». 




con 

Kennedy 

visione 

perfetta! 
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I Mfl orolo^o df rtiBvCài àj^azero ra^O'RO 1S Kh 

A TUTTI C'bLORO CHE ACQUISTERANNO i^i^V)||l^| IIwIlI « 

dal 15 ottobra al 31 diesmbra 1950 UNA MOTO 


Rivolgersi unicamente presso concessionari autorizzati 
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rUnitA _ 

DAL MI NISTERO DEL LAVORO 

Convocati 
i metallurg ici 

Il lavorò è stato sospeso in alcune fabbriche 
per protestare contro l’intransigenza padronale 

Il ministero del Lavoro ha convocato per domani 
mattina le parti interessate alla vertenza per il rin¬ 
novo del contratto collettivo di lavoro dei metallur¬ 
gici. La segreteria della FIOM — informa una nota 
— ha deciso di aderire a questo invito. « La convoca¬ 
zione del ministro — afferma il comunicato del sin¬ 
dacato unitario — venuta all’indomani della presa di 
posizione assunta dalla FIOM ed in forme diverse 

dalle altre organizzazioni ai salone di Francofone. Le 
sindacali per una solleci- nuove vetture si chiamano, co- 

ta ripresa dell’azione sin- "Giulietta- e 

1 ^ -Giulietta T.I » (turismo in- 

dacale stessa, nel caso per- temazionale) e sono vendute 
durasse Tintransieenza da a prezzi invariati: - Normale - 
parte degli industriali, of- 1 . 575000 .^^°°° “T.i. - a lire 

fre alla vertenza un’estrema Le modifiche apportate alle 
piossibilità di concludersi po- autovetture riguardano quasi 
sitivamente *. esclus;vamen:e la carrozzeria 

< Sarà sufficiente — con- i f^ri della nuova - berlina - 
elude la nota della FIOM — 

flio lo rnntnnarti In Pnnfin dell Alfa 2000): inoltro la 
elle le contiopaiti. la LoiUin- „rialialura verticale è stata in 

dustria e l Intersind. ispirino p^rte modificata. Nella coda 
il proprio atteggiamento a le modifiche riguardano le lu. 
ragionevolezza anche sulla ci posteriori, le luci targa e il 
base dei sensibili migliora- bocchettone per la benzina ora 
menti verificatisi negli ulti- 'Situato dentro un apposto spor. 
mi mesi nella situazione prò- (ebmo sul p'^rafango posteno- 
duttiva del settore e delle sue T 

ancora piu favorevoli previ- ,i ^uovo tipo di paraurti adot- 
Sioni di sviluppo, perche la (con rostri iiommati); an- 
vertenza possa essere con* che le luci posteriori sono di- 


Da tre giorni continua lo sciopero 

Tutta Grosseto è solidale con i minatori 


elusa 


segnato in maniera diversa. La 


Si è poi appreso che la se- niodifica più sostanz.ale r.- 

greteria della FIOM ha con- plancia strumcnt' 

voc-itn -1 ATilmin nor dnmoni "turismo intemazionale-: 

\otalo a iMilano por domeni- .strumentazione, a differcn- 

ca prossima il proprio comi- ^ol primo modello, è ora a 
tato centrale, in seduta sviluppo orizzontale con tach’_ 
straordinaria per esaminare 

gli sviluppi della situazione * ' = 

e le ulteriori prospettive del- t 

la categoria. Infine si è ap- CON L. 

preso che in numerose fab¬ 
briche fra le quali la Geloso — — - « 

di Milano (ONF cd altre) dì ■ ■ 

Napoli, gli operai hanno cf- VI 

effettuato fermate di alcune 

ore per protestare contro la b ^ ^ g 

chiusi ieri 

del Sindacato ^ 

del Tesoro Sospesi fino al jo o 

La Segreteria del Sindacato 

nazionale del personale flnan- /'lìAI NnCTDA IMI 

ziario ha indetto per il 24 o 25 nUOllVU 111 

ottobre il Convegno nazionale -- 

del personale degli Uffici prò- PERUGIA, 21. — PeTUi 
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Caryl Chessman 

(ronllnuaglone dalla 1. pagina) tc >. Dopo di allora, lo scrii' 

2 Ìone odierna nel colo •X'*'; 

Chessman catturato dalla polizia al 

Naturalmente, dopo Vac- 
coglìmento della petizione ° 
di Chessman da parte della 

corte suprema degli Stati 

Uniti, lo stato dela Cali- i”' 


fornia può presentare u sua 
volta un contro-ricorso in 


gcles, dopo di allora, dice¬ 
vamo, Chessman ha scritto 


tifi # v-f ocr cfi . , 1 .. - r- 

opposizione ad un ulteriore - ^ Ti 


esame del caso Chessman da 
parte della stessa corte sii¬ 


mi vuote morto * e < H volto 
della giustizia ». 

Che Chessman non nu- 


R * O—«l' ' 


iii#l 



prema. Soltanto dopo que- , 

' sto contro-ricorso pii otto (risse soverchie speranze in 

. giudici del massimo organo “ 

r giudiziario degli Stati Uni- /o ^ 

P' ti potranno riunirsi in se- 

^ .I„tn ^onr 0 tn c cn ^ostra il fotto che ieri ssro 


dnta segreta e decidere se 
sia il caso di concedere una 


e questa mattina egli ave- 


-Sili II ctAou US u ttnu 

udienza per discutere sul 

nuovo appello di Chessman. j* 

Se nel corso di questa se- ‘n.fitfn 

(luta segreta i giudici della ' u aveva 

rnrtn c.nrpmn dnncc.crn ^htCSfo che il SUO COrpo Ve- 


corte suprema dovessero 


decidere di non tenere una 
ulteriore udienza, allora 


nisse cremato e le sue ce~ 


Itevi uiefvi ui liuti ti'ricrt; witit . a t» 

ulteriore udienza, ollora 

vorrebbe dire che la con- teneva però conto delle 
dnunn n mnrip n n » f r-^ ^^0^1 Vigenti tn California 


mWJ. danna a morte c o u t r o 

Chessman rimane valida c ZZ ^i^ w w 

In giustizia californiana non ^ i?. ' 
avrebbe altro dn fare che ^ f .r-"' 

/issare una nuova data per lìnunln 
l'esecuzione. Nell'altro caso, ^ 

mmm invece, si renderebbe ue- "" 

cessarla una nuova edizìo- 
ne del processo. 

L’annuncio che la corte esso a 200 

suprema aveva raggiunto . . . 

una decisione favorevole al nazisti colpevoli 

condannato è stato dato ai j. _ . * 

oiornniisfi dai cupo ufficio Crimini nel loger 

stampa della corte stessa. cTnz'Z’Aun^; i. 

fi P STOCCARDA. 21 — Dalle 

l . L. \\ hitting.on. duecento alle trecento perso- 

Ora si tratta di attendere ne saranno processate In Ger- 
(juesto appello mania l’anno prossimo per 

T’avvocato Davis ha ri- contro gli internati 

/. niiocofo 1 . " , nei campi di concentramento. 

vclatcì che l ultima tolta tratta in massima parte di 
che ha avuto un colloquio persone colpevoli di sterminio 
con il suo cliente nel brac- in massa di ebrei nei fatnige- 
rin della morte della pri- rati campi di concentramento 
gìonc di San Quintino, qite- nazisti fuori della Germania. 

s/i aveva già approntato ,,,,,,,,,,,,,,,,,.. 

una brutta copia dcU’appvl- 

ìo risultniifc in oltre 275 SI ECONOMICI 

pagine dattiloscritte. - —— - ■ i - 

Davis ha aggiunto che il ii roMMRHriALi u »o 

nocciolo del ricorso di Chess- superahÌtex grande negozio 
ntan snra costituito, anche ut sartoria c abbigliamento pier 
questa volta, dal rifiuto dì «omo donna bambini maMlma 

.viiicidprnro finli/l! i tierhnli economia vendita rateale buoni 
(onsulcrarc validi i vcroaii cral ATAG-Ipa - via Prene- 

dcl processo per le ragioni atlna n. 3i5-3n. 

già dette, c di considerare " ~ ~ 

non consono al 14.o emen- ’j_ ^ 

daincnto della costituzione AscrRociUKDMANZiA c Magto- 

nmorirnnn Vniìdnmpntn HpI >‘‘di> *. Aiuta. Consiglia. Amori, 
americana i andamento aei Malattie. Consultazioni. 

processo stesso. Il 14.o emen- viro Tota, m Nap«iu s 4472/N 

damento è l articolo^ della orcASiONi L 30 

costituzione americana - -- 

c/i<* oaratì fisco il cittadino tiSAXI COMPROi Mt^blll Sopra* 
Cile garantisce ii cniaaino antichi e m.Kleml. Ubrt 

da eventuali circonvenzioni ,.tc . Teiefi>n.irp sm 74i 
delVttutorità costituita, ■ ■ — 

La guardia che ha avvi- » 4> meuicina ioienf. l. 30 

sato Chessman della deci- akthite heumatismi bciati- 
sionc della corte suprema CA. recatevi subito alle Termo 

et è «roeotifnfn /Intintiti ni Continental. Impianti modernlssU 
SI e pri semata davanti ai fanghi naturali grotta suda- 

condannato e gli ha parla- torta reparto interno di cura, 
lo in modo concitato ed ec- massaggi piscina pensione imm- 

citntn Chessman invece co- Pietà. Rivolgersi Direziono Xer- 
CIWIO. ^ncssman, invece, co Continental Montegrotto Ter. 

me già abbiamo detto in ,„p (Padova) 

apertura di servizio, si è .. . — , ■ - » ■ 

limitato (I ringraziare e si 2 3> artioianato L. id 
è rifiutato di fare qualsiasi alti prezzi concorrenza . Re¬ 
commento. Si è messo al Siaurlamo vostri appartamenti 

^/t tornenilo direttamente qualsiasi 

favolino, alla macchina da materiale per pavimenti, bagni 
scrivere ed ha ripreso a cucine, eco. PrevenUvl gratula 
battere il suo appello. - visitate esposizione materii^ 

£’ questa la settima voi- .^^“^“ribbrlea a^: 

(a Clic la sentenza di morte madlmurn. restauriamo mobili 
contro Chessman viene rin- amichi, operai speelaiinatl. to- 
viala per una ragione o per ^rinnn lu.i»?. 
l’altra. Condannato nel mag- 

gin del 1948 a morire nella j.xj\/ict Camita di 
camera a gas per una serie AVVIAI sAMI I AKI 

di reati che andavano dal- ■ » 

In rapina n mano armata al f l^M Ìkl ^ 

rapimento, dalla violenza ■■ M I II II - l#l PI ■■ 
alle lesioni, Chessman ha ■■la 1#1*1 la■■ 
trascorso questi ultimi un- studio Medico per la cura delle 
dici anni e mezzo in una ■ soler disfunzioni e debolezza 
cella del braccio della mor- sessuali di origine nervosa, psl- 


..'f' 






^V' 




Processo a 200 
nazisti colpevoli 
di crimini nei lager 


a strument' GROSSTTO — In tutto 11 b.iciiio niliier.irio dellii Mureinnia rAsleiisloiieclal l.ivnro è stala elcxattssima anche nella giornata di Ieri. Numerose o 

?mazionale-: vivaci niatilfestazlonl si sono svolle In liiKI I eeniri e ad esse h.iniio parte-eipaio Ip popolazioiii solidali riui i lavoratori in lolla. Ogni, iiilaiitit, si rin. 

a differcn- nlrannu a Roma I rappreseiitanll del tre sind.ieati per decidere sugli iilte-rlorl sxiluppi ilella lolla ilie ha rlseosso la piena adesione dell.i ealeRoria. 

elio, è ora a Nelle foto, due momenti della lotta a Ga\orrano; nella prima I poliziotti presidiano II eeiilro minerario parallz/iilo dallo selopero; nella .seeonda: 

.e con tach'_ dontit' e baniblnl tiefret;):i.iiio I poelit eriiiiiirl 

CON LA GUIDA UNITARIA DELLA C. G.I.L., DELLA C.I.S.L. E DELLA U.I.L. 


lotta contro la degradazione economica: 
a Perugia le fabbriche i negozi e le scuole 


VARII 


Sospesifino aljo ottobre i licenziamenti aì^^Cohissi.^ e ai Cotonificio dì Spoìeio- Richiesto un piano organico di sviluppo 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 







cfllllSO i hnttCVti r.V»■— tYCKuzi riiiiiM u V « aiiiiuri'i aiiritntc lu 

li processo di degradazio- I prcnnnnncìati licenzia- Sud), la chiusura dellajOgui commerciante di Pcru-lcon piani organici e coordi- 


(Tclcfoto) 
Nella giornata di oggi si è 


mtnte le versioni modificate miniera di lignite dì Afor- gin /.uo dirlo. Vendiamo me- nati di sviluppo, in cui un appreso cjm i licenziamenti detlcl'enze ed anomaU. seMualt). 


del personale degli Uffici prò- PERUGIA, 21. — Perugia, Spoleto, Foligno e tutti 
dì” gulrri‘'‘e^dlu'e”’Ragi^c^^^^ centri della provincia sono oggi paralizzati 

regfonaii e provinciau dello dallo sciopero generale unitario proclamato dalla 
j 1 j . I . CGIL, dalla CISL e dalla UIL dopo l’annuncio dei 

ri de[^(!:onve'gno*°è^'il ^e'gucnte^ ‘iOO licenziamenti al Cotonificio di Spoleto e dei 190 
1 ) esame dei'problemi del set- qJ Biscott’ificio Colussi di Perugia e che ovunque ha 

tore Tesoro c adozione di una rtornonfttnli ni - ------ 

linea sindacale atta a risolver- raggiunio perceinuuit ui- poid^ione. Una intera regione 
li: 2) nomina deU’organismo tissirpe, pressocche totali, sta morendo giorno per gior- 

Pfinvo- L’oppello dei siudacatì è no sotto lo sguardo impas¬ 
tino nazionale costituisce un stato raccolto da tutti isibile cindigcrentedclle au- 
memento di grande rilievo del- cittadini. E’ la prima volta v'",* .'ioV! 
l’attività in direzione del pros- ^hc si realizza uno schiera- oggi, oltre 20 mila 

simo Congresso nazionale del -„ 5 Ì i„rnn unn nnrte- operai sono stati licenziati (5 

sindacato e sotto^U profilo or- mila metallurgici c 7 mila 

ganizzativo e. più ancora, sul J m c asse one- minatori in provincia di Pc- 

piano della elaborazione di una alla lotta clic io classe ope • s P23 onerai nel com¬ 
piattaforma rivendicativa cene- rata ha ingaggiato per bloc- ,9 > • ^ ^ 

rale valida per tutti i flnan- care il progressivo smanici- "dia < i trm j em 

ziari. lamento delle strutture indù- Ussime aziende, dalle min c- 

■ —, ...—. striali dell'Umbria e per im- 

Le novità dell «Alfa» porre ai governo — che fino rorgtnno, Biistardo c Citcr- 

nl ^nlnn» rii Trzrinr» oggi ha promesso molto. "”•. Passignano 

al Sal one di Tonno mantenuto mU- ali officina Cicogna di Ass su 

MILANO. 21. — L’Alfa Ro- la — l’attuazione di un piano « ’ n/rnmriirn 

meo ha reso note le autovet- organico per la salvezza e lo hóiinn 

ture che esporrà al prossimo sviluppo della economìa re- l’EKUGIA — Negozi rliiusl «i Corso Vaiuiiirri durante lo «doperò (Tclcfoto) 

salone intemazionale dell au- gjonnlc. chiuso i oaiicnii. ____ 

tomobile di II processo di degradazio- I prennnnnciatì licenzia- Sud), la chiusura della Ogni commerciante di Peni- con piani organici e coordi- Nella giornata di oggi si è 

mente le versioni modificate TUmbria ha subito in menti al cotonificio elei con- di lignite di Mor- gin fino dirlo. Vendiamo me- nati di sviluppo, in cui un appreso che i licenziamenti 

della -Giulietta» berlina e questi anni è impressionante te Gerii c al biscottificio Co- gnano (Spoleto) che la <Ter- no restiti, meno scarpe, me-lruolo decisivo dovranno svol-jnl Cotonificio di Spoleto c al 

TI. presentate recentemente e colpisce ormai tutta la po- lussi (che sta trasferendosi ni» minaccia di effettuare en- no carne, meno sigarette. Il gere le industrie di Stato, c lii.srottificio Colussi sono sta- 

_^_ _ ' — - - tro il'60 sarebbero il colpo di governo deve intervenire, lo con riforme che iiiridaiio sul- ti temporaneamente sospesi 

grazia per l'ccOnomia perù- costrinneremo ad interve- la arretrata struttura crono- ^g ottobre 

DOPO MOLTE INCERTEZZE GOVERNATIVE ohm. ««re». mìco-sodalc delia regione. MAKIo’ RONCHI 

___— Nella città, lo sciopero de- Non r difficile capire, / comunisti, i socialisti, i 

gli operai è inizialo nel pri- a questo punto, perché, sociaìdemocratici, i rrpabbli- ""•""••••""••••""••«•imiiiimi 

^ ■ _ # _ I _ • mo pomeriggio. Per tutta la alle quattro del pomeriggio, cani, i radicnli sono oggi uni- * 

■#'1 t mattinata la gente aveva at- qui a Perugia come in tutta tariamrnte impegnati a tra- ■ 

teso che In mnni/e.sfncionc la provineio. le porte dei ne- durre in termini ]ìnlitiei seni- I 

raggiungesse il suo putì- gozi e delle botteghe si .sono prc più concreti la grande 
I ■■■• • ■ ^1 C I cnlminaiite nscolfnndo e chiuse tuffe: i commercianti, protesta deirUmbria. Ìl Con- 

^1 Al I ' I 1^1 Ca Ib* ■■ cnmmcnian/lo con simpatia gli artigiani sono scesi in sigìio provinciale c il Con- 

l'invito n dimostrare la prò- sciopero a fianco degli ope- siglio comunale di l^crugin I I 

------------ pria solidarietà con i lavo- rai, hanno affollato i comizi, hanno approvato vigorosi c 

¥1 « In irUinfln #1n1lo nt-nccinrio nrinnlnm rotori delle industrie rivolto Ancora a Perugia, gli sta- precisi odg (lincilo del Con- 

Il sabotaggio dei monopoli C la vittoria ClClla pressione popolare (lugH altoparlanti installati denti e l professori si sono sigilo comunale lo hanno fir- _ 

--—-^ sulle auto delle orgauizzazio- astenuti dalle lezioni dalle moto anche i consiglieri de- ^ 

Dodo molte resistenze e rinvìi il ministero delle Partecipazioni statali ha «' siudacnii e dei partiti. Icg- 11.30 c le aule sono rimaste mocristiani). 

•1 . „ ..«ncn nrr.oott; rlolUPNl npr la prpavìonp di un imoianto «itasene. Sabato si riunirà il Comi- I rm 

espresso il suo a^enso ai progetti dell ENI per la cr ° vecchie strade. Par- l„ questo quadro, in que- tato di coordhwmenln cleltn * 

petrolchimico a Gela, <* preso atto — come dice un comunicalo uiriciaie ticolarc inlcressc ha suscitato .qa spontanea, unanime ade- nel corso della conferenza 

del parere favorevole del ministero dell’Industria per quanto riguarda le prò- l'appello della Unione dei sionc popolare allo sciopero, regionale indetta dalle am- ^ 

cnpttivp Hi mercato» L’impianto prevede un’utilizzazione di circa 3 milioni comiuercmnli deVa pmvm- cui non sono rimasti estra- mìnistrazioni promnciah di f ¥ 1 !■ 

bptìiii *= • „„„ ,,„a i-imHiiyipnp Hi nrnHntti netro- firmalo, a nome di tutto nei neppure gli industriali, i Perugia e di Terni: verrà di- IBI* 

di tonnellate all anno di petrolio grezzo con .. 9=1 dircitivo. dai pre- q„alì in genere non si sono scusso il problema drll'Kntc 

liferi, fertilizzanti e prodotti chimici per un valore complessuo di oltre *.o sidente Vincenzo Autouìoni. opposti alla sospensione del regione verrà avvinto ii in- m 

miliardi all’anno. Per la co pertura del fabbisogno finanziario TENI ha cmcs.so consigliere comnnaìc demo- lavoro ed hanno fatto votare voro per l'elaborazione del 

un prestito obbligaziona- p„bblica del sabotag- nvalutaz.oac delle pcns.en. d nnnetava la < carenza di una rf” denunda*°deI°*govSno"c TuUi tpartì\T^onn^s^^ ■ Cl ' 

no di cui 20 miliardi n- .,,erra md.retTc Essa prevede nzinne sufficirute c dnrgani- grandi monopoli. Dcnun- cult; nlìn rfunionr ad reer- 

sultano già integralmente comunicazione di un aumento nell^ misura de. cn da parte (Il uomini cil ent: accompagnala, peraltro. c>onr del MSI e del Pl.l. che I 

sottoscritti. Attorno alla Matte; sono subito seguitelo per cento delie pe.ns on. « rcspnnsiibil'». ,f,j fina certa impostazione pronunciati cóntro 1^ 

attuazione dei niani per pa^te dei deputati del decli asseem suppiemcn’.-r Un gruppo (Il C'itadini Icg- corporativa e municipali.stica risiituto rrgioualr/I.a DC 

p, , . , -1 ^ f ^ a ^ interrogazioni stabil sce che le pcns.om do- arra con noi que<^ln mani- che il movimento democra- invierà i propri rappreseli- 

Lreia SI e sviluppata una ^ mterpcllanze per imporre vr^nno aumentare in avven re (c.sfo in Corso Vannucri: « I tiro non può eridentemente tanti? \on c nnrorn possi- 

lunga e sorda lotta, quasi j,j governo di dare una ri- n relazione airaumento del continui licenziamenti hanno condividere perché è chiaro bi/<, dirlo. Ma è certo che la 

sempre condotta in modo sposta rapida ed e.sauricnte costo della v.la. propone d. eon- finito per danneggiare tatti che i problemi dcll'Umhria po.ssrntr spinta unitaria che 

sotter^raneo dai gruppi nii^ ajjp richieste deU'ENI. A cedere una 13» mensilità, e — ci ha detto un tabaccaio non .si risolvono con pror- oggi si è espressa, che la co- 

nopolisti^ci Montecatini, Edi- Gela, frattanto, la indigna- aumenta ie integrazioni per che ha un piccolo negozio in vrdimenfi parficofori, come .scienza ormai acqnisila dalle 

son e Gulf che hanno cer- per la esasperante len- c aseun fizì o a canco delie Porta Soie —; la gente la- per esempio potrebbero es- rnnsse, che solo l'inìzintiva c 

calo e per molto tempo so- tezza nella realizzazione dei vedove d: cadut, in guerra coro meno c compra meno, sere le * leggi speciali», ma la lolla popolare possono sai- '* 

no riusciti a bloccare le ini- piani da lungo tempo an-_ — ^are l’Umbria e costringere 

ziative dell’ENI per tema di nunciati, si era tradotta inj ,{ governo a modificare i 

una concorrenza nel settore vivaci proteste delle orga-; propri indirizzi, .s) è fatta 

petrolchimico. nizzazioni sindacali; proprio! Il|3£|0B||3¥0 Ij0|^ |3 f 00|0|*3T3T3|| ■> strada anche nel movimento 

Il sabotaggio per impedire nei giorni scorsi era stato 9 “ cnlloiicn: ve sono .sintomi! 

la utilizzazione del grezzo di proclamato uno sciopero ge-{ ■ bIaS bISb» b — b1 b —45 importanti lo nttenninmento 

Gela la propaganda inte- nerale da effettuarsi lunedij r0tr|DUZIOlll U6I PUDDIICI uiP6nU6ntl ^nmpo democristmno in 

ressata per dimostrare che Non \i e dubbio che ! azio -1 seno al ( nns’qlio eomunale 

il ritrovamento non aveva pubblica ha costretto il - rf, Perugia c unn inlerrogn- 

alcun interesse economico ^oyemo a uscire da una po- Q^nn «itafe rinviata» le decìsinni sull’aTinne r»er la ^'one. nrnnznla ùnnlmenle ^ 

data la qualità del petrolio, sizione equivoca e a conce- OOnO Siale rinviale le aeciSlOHl SUll azione pCF la ■ anche dai dcpntnt’ democr'- ^ 

gli attacchi alla politica del- dere finalmente I autorizza- fer^a Ouallfìca e Oer lo Stato cìlldirlco dei salariati stinni, che riprende la mo- 

TEXI e all’accordo in gesta- I inizio dei^ lavori. jl_ ” __ zionc presentata alla Camera 

zione con il governo regio- altra ragione dell annun- dai compagni Ingrao. Poma- 

naie siciliano e con la SOFIS Ferrari Aggradi va L’csccut vo de'.'. * Fei^rrz o-p. =*r-z or.;, a =opT,':*’u’*o rr;] Contìnua lo Scionero pnoìi. Fon. Valori, Angelucci. 

per lo sviluppo economico probabilmente ricercata nel- ne sta.al: adcren*. alia CISL .r. cor front: dei pcr-ora.,-* do’:; , ,, . . Caponi. Guidi. Cecnti c An- . 


ENDOCRINE 


DOPO MOLTE INCERTEZZE GOVERN.ATIVE 

Decisa la costruzione a Gela 

deirimpianto petrolchimico E.N.I. 

Il sabotaggio dei monopoli c la vittoria della pressione popolare 


III npj^r.so ine i uccììziamcnii h uenitenzìarin ^tataìp ti*’Hclenze ed anomalie aesmiali). 

; K ;r "■ Caììfofma. Qu e l l o fi"'S 

I- ^ Slc„« cello el.e eoli deeeri- «-.? 

' Im ^ « »B-18 • per «ppunUiinento - Ti¬ 
fino ni 30 offobre. capolavoro letterario, € Cel- intoni Bfizafio - 8.445.i3i. (auL 

MARIO RONCHI la 2445, braccio della mor- Ccm. Roma IfiOl» del 23 ott. 1956). 


La 

pubblicità 

fa vivere 
meglio, 

fa spendere 
bene 


Inadeguate per la FederstataliXISL 
le retribuzioni dei pubblici dipendenti 

Sono state rinviate le decisioni sull’azione per la 
terza qualifica e per Io stato giudirico dei salariati 


L’csccut vo dc'.'.'i Fcd^iTZ u-]’; =*r' z or.;. 


= 0pT.':"’U**O rf'.l 


deirisola. sono proseguiti difficoltà per il governo un comunicato omf-'.-o cr. hs 
ininterrottamente. presentarsi al Congresso - rilevato — tra l’a.tro — I<-. 

Il governo Segni si è di- la etichetta delia necess.tà che ; \aptacci ec-no. 

innctratrt cncì sensìbile alle assoluta acquiescenza agli mici derivai: dai menz.or..-.: 


mostrato cosi sensibile alle assoluta acquiescenza 
richieste ostruzionistiche dei ordini del monopolio 
monopoli che il presidente ,, ~ jT . 

deii’ENi. M.ittei. si è visto rroposta Dorellini 

costretto al recente Conve- 1'^..-— 

gno internazionale degli * OumentO 

idrocarburi a mettere le car- delle pensioni 
te in tavola, con 1 annuncio ^ 

che i piani erano ormai 1 di guerra 

pronti e che il governo ave- -- 


or. ha pubb: c; e parj.'iatal. e d 
" U- ;l’r =o’tor 

ec'<no. L'o'eculivo ha inoi're y'a 


- care l’Umbria c costringere 

governo a modificare i 
>4^4m|S propri indirizzi, s^ è fatta 

■din * strada anche nel movimento 

rnttoìico: ne sono .sinfomì 
I bBSmbA ggBlABg4S importanti In nttenninmento 
I BIIDCIiQ wllU gruppo demorristmno in 

Seno ni Con.s'qbn eomunnle 
di Perugin c unn interrogn- 

l’a7Ìnn«» nov la ^'one. nrnnzoln finalmente 

^ ” lUIlc per lo. ■ anche dai dcpntnt’ democr’- 

CO dei salariati ’^tmnì. che riprende la mn- 

_ Zìonc presentata alla Camera 

dai compagni Ingran. Rnma- 

Confìnua lo sciopero T'’"- V"''’;!’ ^^nciurd. 

t m. . Caponi, Guidi, Cecnlt c An- 

delle agenzie INA derlini, e, infine, certe prenci 

- di posizione delta CISI,. del- 

I /03 taz.one del personale !<, ACI.Ì. della stessa Azione 


I /03 taz.one 


provved.ment: non ■v.f-nJ'r.o 

ncutral:zza;i da aumm* ac 
prezz.. come (lucllo. .."olira- 
monte :nciu>iif:crito. no..r ;a- 
r.ffe iclefonichc-. 

L’esecut.vo delia CISL h'- an¬ 
che rilevato -che ie retribu¬ 
zioni rimangono ancora ma- 


hl ’o di r.nv.are alia deci- grand; agenz e INA è Cattolica. 

M , 4 Conc ai o nazionale jal lavoro dei dipondenV. „ I'’ manifestazioni di oggi 
.edera ione .1 r corso ai- dei;.', «fdc d Rom* hanno risto Ovunque una nf- 

r ..7 ore = ndacale. c à da lem- N’eìie giom'.te di lunedi e fluenza imponente di operai 

po 'o'r. dade caiccono martedì, com’e noto, avevano di mezzadri, di cittadini di 

ir.’, rt isaio. neli'evcr.tualità che «cioperato, r-.spc'.t.vamentc. i ogni ceto: a Spoleto, che hn 

li covcrro non dc.'sc 'olloc ta dipendcnt. delle agenzie di To- scioperato compatta per 24 

or.» atl, ■.roFcuni sssun. LoLfJ' V.'.’J’.l’.n''»» T"; .'!» .1’™“" l''- 


pronti e che il governo ave - larghissima personale dei nio. j, di M.lano. Firen- segretario della CGIL. Al 

va la responsabilità ai ap- La cornpagna Gma BoreUmi sfera di dipendenti statali e szg.unti e per la revisione e Napoli con modalità che. fermine del comizio un cor- 
provarli c meno. Kra una ha ieri illustrato alla Camera cravemente sperenuate tra il delio «’a’o c.ur.dico dei sala- come sempre, verranno rese teo di fni-ornfori r rii loro- 
indiretta denuncia alla opi- una proposta di legge per la personale delle vane ammì* r.ati. jnote all’ultimo momento. ratrici ha percorso le rie 


2* Settimana 
Nazionale 
(Iella Pubblicità 


Ogni giorno la scienza e la tecnica producono nuove meraviglie 
per rendere più bella, più comoda, più interessante la vostra 
vita. Ed è la pubblicità che ce ne fa conoscere, che ce ne insegna 
Tuso, le qualità, i pregi. La pubblicità è indispensabile al pro¬ 
gresso, alla produzione, al benessere, 












I NOSTRI ARGOMENTI CONTRO IL DECRETO MEDICI SUGLI ESAMI DI STATO 

Gli studenti hanno ragione 

Proprio perchè siamo per gli studi seri, non possiamo accettare un ritocco che pesa tutto sulle spallò degli 
studenti, senza modificare le condizionidella scuola e dello studio - Insegnamento nozionistico e insegnamento 
formativo - TJesame stesso è un istituto non giusto, che il fascismo introdusse per favorire le scuole clericali 


lUn miliardo di daimi a Genova 


Che gli studi debbano es¬ 
sere seri è fuor di discussio¬ 
ne., Il generico democratici¬ 
smo di chi ritiene che la 
scuola, per essere alla pari 
con la sua estensione, debba 
diventare più « facile », è da 
respingere come uno dei più 
gravi pericoli per il decadi¬ 
mento degli studi. Queste ve¬ 
rità elementari sono ormai 
penetrate profondamente ncl- 
i’attualc discussione sulla ri¬ 
forma democratica della 
scuola e su di esse non pos¬ 
sono c.ssorci equivoci. 

E’ proprio partendo di qui 
— da questa visione di una 


DIBAHITI ORGANIZZATI 
DAGLI STUDENTI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

Altre manifestazioni con¬ 
tro Il decreto Medici sugli 
esami si segnalano un po’ 
da tutta Italia, nonostante 
la minaccia di gravi puni¬ 
zioni fatta dal ministro. 
Alcune di queste manife¬ 
stazioni rivelano già un 
grado di consapevolezza 
negli studenti e di mobili¬ 
tazione della pubblica opi¬ 
nione in loro favore, che 
Medici certo non prevedeva. 
Per esempio, a Pescara si 
è formato un • fronte del 
genitori » che organizzerà 
nei prossimi giorni un pub¬ 
blico dibattito; a Palermo, 
un’assemblea di studenti 
medi tenuta nella sede de¬ 
gli universitari ha deciso di 
proseguire lo sciopero fino 
a sabato; ad Arezzo è sta¬ 
ta convocata per martedì 
prossimo una assemblea di 
insegnanti, autorità scola¬ 
stiche e studenti; ecc. 

A Roma, gli studenti 
hanno invitato associazioni 
studentesche, insegnanti e 
genitori a intervenire a una 
serie di dibattiti organizza¬ 
ti a partire da domani e 
fino a domenica presso la 
sede deli’ORUR alla città 
universitaria, dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 19. Da 
questi uscirà un documen¬ 
to da presentare al gover¬ 
no e al Parlamento. 

I sen. Mencaraglìa e Spa¬ 
no (PCI) in una loro inter¬ 
rogazione, protestano con¬ 
tro le minacce di rappre¬ 
saglie del ministro e di 
alcuni presidi, rilevando 
che la promessa di (/ledici 
di rispondere agli studenti 
costituisce un implicito ri¬ 
conoscimento della legitti¬ 
mità della loro agitazione. 


scuola seria e rigorosa — 
che noi esprimiamo la no¬ 
stra opposizione al recente 
decreto ministeriale sui pro¬ 
grammi degli esami di ma¬ 
turità c di abilitazione. Po¬ 
trebbe sembrare un atteg¬ 
giamento contraddittorio, da¬ 
to che il decreto ripristina 
un programma d’esame, che 
durante la guerra fu sempli¬ 
ficato per facilitare i giova¬ 
ni in una situazione eccezio¬ 
nale. In realtà non lo è e 
per più ragioni. 

Riforma 
e non ritocchi 

In primo luogo perchè, con 
i recenti provvedimenti, il 
governo clericale conferma 
di voler proseguire sulla li¬ 
nea empirica dei piccoli 
provvedimenti, mentre la 
scuola esìge una riforma ge¬ 
nerale. Questa politica di 
improvvisazioni, di ritocchi 
parziali e marginali è quanto 
di più dannoso ci può c.sscre 
per la .serietà della scuola, 
in quanto ne accresce il ma¬ 
lessere solidificando i vecchi 
contenuti e creando .sempre 
nuovi conililti tra .studenti, 
famiglie c ministero, o.ssia 
fra le forze che idealmente 
dovrebbero collaborare a 
rendere vitale la scuola. 

Che cosa accade infatti 
quando si procede sulla li¬ 
nea deircmpirismo? Si ha, 
ad esempio, che lo scorso 
anno i] problema del latino 
— che investe concretamen¬ 
te i principi educativi, i con¬ 
tenuti e i programmi — ven¬ 
ne risolto con una semplice 
circolare che aboliva la ver¬ 
sione daH’italiano in latino 
negli esami della scuola me¬ 
dia inferiore, ossia con una 
misura che evitando la s(h 
stanza del problema, facili' 
tara gli studi c Tcsame, 

Ora invece di fronte al 
problema della riforma del- 
ristruzionc media .superiore 
(per la quale \i sono già 
dei progetti in Parlamento 
ed altri se ne preannuncia¬ 
no) ecco un decreto che mec¬ 
canicamente c artificialmen¬ 
te impone uno sforzo, ossia 
rende difficile (c non serio) 
Pesame di maturità e di abi¬ 
litazione. Lo stesso proble¬ 
ma — quello del ritardo del¬ 
la nostra scuola rispetto alle 
esigenze della vita moder¬ 
na — viene risolto con due 
misure diverse ed opposte, 
ma entrambe frutto della 
stessa linea. 

Empirismo 

significa 

conservazione 

E’ evidente che l’opinione 
pubblica ne sia profonda¬ 
mente disorientata e gli stu¬ 
denti reagiscano con violen¬ 
za, rafforzando la loro im¬ 
pressione, fondatissima, che 
ad ogni ministro corrispon¬ 


da una sentenza e che ogni 
anno scolastico possa c.sscre 
più o meno fortunato a se¬ 
conda delle trovate ministe¬ 
riali. Dì qui anche il discre¬ 
dito che cade sulla scuola. 
Ma è del pari evidente che 
una linea empirica risponde 
ad una con.sapevole volontà 
di conservazione. Operando 
in questo modo, infatti, il 
governo dà per scontato che 
basti ritoccare qua e là per¬ 
chè tutto deve rimanere co- 
m’è. Il recente decreto (co¬ 
me la famosa circolare sul 
latino) elude la questione 
fondamentale che è quella 
della riforma dei program¬ 
mi, dell’indirizzo e degli or¬ 
dinamenti degli istituti medi 
superiori, dà per buoni gli 
attuali metodi di insegna¬ 
mento e ritiene che basti per 
ridare serietà aH’esame un 
aumento quantitativo dei 
programmi da presentare. 

Ci troviamo quindi di fron¬ 
te ad un provvedimento ti- 
jìicn della gestione clericale 
della .scuola, con tutte lo ne¬ 
faste conseguenze ch’essa ha 
avuto per questi dieci anni 
di vita della scuola italiana. 

« Pezzo di carta » 
e nevrosi 

I.a seconda ragione della 
nostra opposizione parte dal¬ 
la realtà della scuola italia¬ 
na. Tutti sanno che co.sa rap¬ 
presenti oggi per lo studente 
la preparazione doiresame: 
uno sforzo mnemonico, per 
accumulare nozioni su no¬ 
zioni, che lo induco a vivere 
in uno .stato permanente e 
di incubo e di terrore. Non è 
azzardato dire che nella 
scuola si studia in funzione 
dcH’csamc c si concentra 
l’attenzione su ciò che serve 
airesamc. Alla vigilia dogli 
esami un'ondata dì vera e 
propria nevrosi sommerge le 
famiglie c gli alunni. Tutti 
gli dicono che resame è il 
titolo, è il « pezzo di carta », 
che nel nostro Paese condi¬ 
ziona l’impiego. E poiché la 
scuola è solo nozionistica lo 
studente si prepara ad avere 
più nozioni possibile, regi¬ 
strate attraverso uno sforzo 
meccanico della memoria. 
Parlare <li accertamento del¬ 
la maturità dciralunno con 
un esame di questo tipo, ma 
sopratutto con i programmi 
e il metodo di in.segnamento 
autoritario in vigore nella 
.scuola italiana, è pura re¬ 
torica. 

In questa situazione il de¬ 
creto governativo che teori¬ 
camente vorrebbe essere una 
misura volta ad attenuare il 
« nozionismo * deU’esamc, in 
quando farebbe « spaziare » 

10 studente su quanto ha 
studialo nei tre anni, diven¬ 
ta nicnt’altro che un accre- 
.scersi del numero delle no¬ 
zioni. 

Anche qui .si ritorna logi¬ 
camente al problema di fon¬ 
do: alla necessità di rifor¬ 
mare gli studi in modo che 
e.ssi preparino effeltivaincnte 

11 giovane ad C5.scre maturo, 
conquistando quella « auto¬ 
disciplina intellettuale > c 
« autonomia nella ricerca » 
che sono tipiche dello studio 
universitario. 

Siamo contro Pesame 

La terza ragione della no¬ 
stra opposizione investe ili- 
rotlameiile l’i.stituto dcH’osa- 
me. Appare fin troppo ovvio 
che una scuola .seria e fidu¬ 
ciosa nelle sue capacità for¬ 
mative, non ha bisogno di un 
esame « esterno » per accer¬ 
tare la preparazione dogli 
alunni. Per questo bastercl)- 
be un colloquio conclusivo 
tra il docente che ha seguito 
l’allievo nei suoi studi (ma 
<jui in Italia grazie al mec¬ 
canismo degli organici do¬ 
centi c’è una continua c dan¬ 
nosissima rotazione) c l’al¬ 
lievo ste.sso. L’esame di stato 
è una invenzione della rifor¬ 
ma Gentile. Con quest’esame 
si garanti alla scuola privala 
il diritto di esistenza, sulla 
base del compromc.sso tra 


fascismo e Vaticano. Per sal¬ 
vare la faccia del controllo 
statale si istituirono gli esa¬ 
mi con le commi.ssioni ester¬ 
ne, estendendole però anche 
alle scuole dello Stato. Co.sl 
mentre le scuole private apri¬ 
rono la prima breccia nel- 
l’ordinamento scolastico ita¬ 
liano, per arrivare poi al 
pericolo.so sviluppo dei no¬ 
stri giorni, le .scuole di stato 
ne vennero danneggiate. 

I problemi sollevati dal de¬ 
creto ministeriale sono quin¬ 
di complessi, ma non per 
questo irrimandabili nel tem¬ 
po, anche se nelle intenzioni 
ministeriali si vuole deviare 
l’attenzione sul dettaglio più 
che concentrarla sulle lince 
generali. L’agitazione degli 
studenti, l’ampliarsi del di¬ 
battito, il moltiplicarsi delle 
iniziative intorno ai proble¬ 
mi della scuola, fanno però 
chiaramente intendere che 
l’opinione pubblica e il mon¬ 
do della scuola non sono più 
disposti a subire una linea 
di sicura disgregazione della 
vita scolastica. Ormai gli or¬ 
dinamenti della scuola, il suo 


! indirizzo retorico-letterario, 
i suoi metodi mnemonico- 
dogmatici sono in discussio¬ 
ne e provocano ovunque mo¬ 
vimento ed agitazione. 

Tutto indica che l’unica 
via non solo possibile ma ne¬ 
cessaria è nella riforma ge¬ 
nerale e democratica che re¬ 


stituisce la scuola alle sue 
funzioni. Attendere ancora 
non può che pregiudicare ul¬ 
teriormente l’arretratezza cui 
è condannata la scuola ita¬ 
liana, e con es.sa la prospet¬ 
tiva di sviluppo civile e cul¬ 
turale del nostro Paese. 

ROMANO I.KDIIA 


I sindacati degli insegnanti unanimi 
per Tunità della scuola deirobfaligo 


Un nuovo volo contrario al 
progetto di riforma scolastica 
del ministro Medici .si è avuto 
ieri sera, al termine di un ap¬ 
passionato <e in alcuni mo¬ 
menti burrascoso) diljattito, du¬ 
rato quasi quattro ore. nel sa¬ 
lone del Palazzo Mangnoli. in 
Roma, 

L’assemblea, composta di pro¬ 
fessori e di maestri, convenuti 
per invito deirADKS.SI’I ^As.'^o. 
ciazione por la difesa e lo svi¬ 
luppo della scuola pubblica ita¬ 
liana) Ila approvato a grande 
maggioranza — dopo molti con- 
tiaati — una dichiarazione in 
cui si ^esprimo il volo con¬ 
corde che per l’effettiva epna- 


ifliama di tutti pii italiani dt 
fronte ut diritto di accesso alla 
cultura e al dovere di un'ade- 
Quata formazione civica di ba¬ 
se, In scuola obbliputoriu dupli 
undici ai quattordici anni deb¬ 
ba essere effettivamente c rigo¬ 
rosamente imicn, non dideren- 
ziata per sezioni, non predeter¬ 
minante, nè preclusiva ili alcun 
ulteriore indirizzo di studi, e 
di livello cultiiralc-didiittico 
non declassato rispetto a quel¬ 
lo dell’attuale primo triennio 
della scuola secondaria - 
AU’as.scmblea — pri'smduta 
dal prof Leopoldo Piccai di — 
partecipav.-ino e-;poneti’i del 
lì ASMI (Sindacato autonomo 


L'Istituto nazionale di fisica 
sta per sospendere T attività 

ha /iia/iraaza di fondi minaccia ristitalo, ficr ii guaio lavorano hìiO 
rivorcatori - /if'ilazionr noi Consiglio dolio ricorcho por il nuovo orpaaico 


Il Consiglio direttivo del¬ 
l’Istituto tia/ionalc di lìsica. 
organismo dipendente dal 
CNUN, Ita aiipiovato una 
mozione in cui si affianca 
pieiianionte aU’agitazione pei 
ottenere finan/ianienti ade¬ 
guati delle ricerche nel .set¬ 
tore nucleare, tali da con¬ 
sentire un organico piano 
plnricnnalc, e {ter far appro¬ 
vare al più presto la legge 
nucleare corrispondente agli 
interessi nazionali. La mo¬ 
zione respinge ogni provve¬ 
dimento occasionale e ogni 
tentativo di arrestare l’agi¬ 
tazione con < more e impre¬ 
cise dichiarazioni di inten¬ 
zioni > e rendo nota la .situa¬ 
zione finanziaria dell’l.slitu- 
lo. che dal primo luglio è 
privo di finanziamenti o ri- 
scltia tra breve di arrc.stare 
con)pIotamente la propria at¬ 
tività. 


Infatti, dei 1250 milioni 
annuali che dovi ebbe riceve- 
le dal C.NKN. ristiliito na¬ 
zionale di fisica ne ita avu¬ 
ti, invoco di 312 e mczz.o pet 
il primo trimestre, soli 198. 
menti e dove spende i e pet 
sole retribuzioni ai C50 di- 
I)cndonti e collaboratori cir¬ 
ca 47 milioni al mese. 

In un settore affine, è sor¬ 
ta un’altra situazione di cri¬ 
si: .si tratta del Con.siglio na¬ 
zionale delle Ricerche, che 
ha varato iin piano per il 
nuovo organico del pet sona¬ 
lo nel quale evidentemente 
si prevede un notevole sacri¬ 
ficio por i dipendenti. Que.sti 
infatti hanno protestato con¬ 
tro il progetto, cltiedendo di 
cs.serne informati prima che 
esso divenga esecutivo, e di 
poterlo discutere. 


Concluso il congresso 
dello Sociefò 
di Chirurgia 

Si è conclu.so a Roma il .sc.s- 
santuncsìmo congiesso della 
Società italiana di chuurgia, 
iniziato lunedi nell’aula della 
clinica ortopedica dell’Uni¬ 
versità. 

La 'relazione introduttiva è 
stata tenuta dal presidente 
prof. Agrifoglio. 

Hanno parlato ii prof. Bob¬ 
bio deirUnivcrsltà di Parma, 
sulle « Emorragie dell’appa¬ 
rato digerente ». i prof. Cee- 
carclli e Mengbetti dell'Uni¬ 
versità di Padova sulla « Pa¬ 
tologia e clinica del megaco- 
lon », e il prof. Tosntti. deH’U- 
niversità di Siena, .sugli » Edc- 
mi cronici degli arti inferiori 
di interesse chlruigico ». 

Sono state inoltre fatte nu- 
mero.se altre comunicazioni su 
argomenti vari di chirurgia 


scuola media), del Sindacato 
nazionale scuola media, della 
Federazione nazionale scuola 
media, del Sindacato autonomo 
scuola elementare, del Sinda¬ 
cato pre.sidi e profc.ssori di 
ruolo 

A nome dcH’ADESSPI. d pro¬ 
fessor Antonio Santoni ha svol¬ 
to una relazione ricca di rife¬ 
rimenti .storici sulle compiicato 
vicende della scuola italiana (il 
tema del convegno era ~ Unica 
o plurima la scuola obbligatoria 
rlagli 11 ai H anni?-). Il pro¬ 
fessor Sanloni ha dimostrato 
fra l’altro m polemica con le 
interessate interprefazioni mi¬ 
nisteriali. eho la lotta per una 
scuola media inferiore ' unica 
risale ari oltre un secolo fu. 
addirittura all'anno jirei-cdente 
la prima guerra d'indipendenza. 
cioè al 1817. Durante pKi di un 
secolo, ben 18 progetti di legge 
sono stati presentati allo .=copo 
di creare una .scuola unitaria 
Gli sforzi in tale direzione si 
sono SL'Onlrati — in sostanza — 
contro l'opposiziont' di coloro 
che. por dirla brutalmente con 
le parole di Gentile, non vole¬ 
vano Finvasione delle masse 
iiell.i vita economica e cultura- 
l<' del Paesi' - 

Il progetto Medici ti'nd*' ap¬ 
punto a perpetuare l’es.'liis.o- 
ii(' clelle masse dall’accesso a 
tutti 1 gradi della eultui.i. o 
perlomeno a ostacolare al mas¬ 
simo tale accesso Da ciè Top- 
posizione flcll’.ADKSSPI alla ri- 
foim.a ininistenalf'. e la sua 
ricliiesta di una scuola media 
obliligatoria. unica od eguale 

Manno (|uindi preso la p irola 
D'.Angelo. Xaf.alia. l’iacirelli. 
Ballantinì. Baiocchi. Bellino, 
tutti dirigenti di associazioni 
sindacali o profes-ionali degli 
nsegnanti. ’l prof Giancr.rlo 
Ferretti, assistente di biologia 
alTUnìversit.à. gli ingegnanti 
Magagmni e Roxas. l’op.'raio 
Andnani (Tiinico rappresen¬ 
tante. per così dire, rh'll.' fa¬ 
miglie che Sia intervenuto nel 
diliattito). Frassineti flel Mo¬ 
vimento di collaborazione ci¬ 
vica. cd altri. 

Non si può dire clic la di¬ 
scussione — estremamente ac¬ 
cesa — si sia svolta sulla linea 
tracciata dal relatore. Oli in¬ 
tervenuti hanno portato nella 
sala l’eco dì problemi, opinioni 
t>d anche interessi i più diversi, 
e spesso contrastanti. Molti, per 
dirla in linguaggio scola.stico. 
sono andati fuori tema. M cro¬ 
nista ne ha tratto la conferma 
che la scuola è lacerata da una 
crisi molto più profonda di 
quanto generalmente non si 
supponga. L'opposiz.ionc al pro¬ 
getto Medici, per quanto ri; 
guarda il teina del giorno, e 
stata comunque as.sai vasta, in 
pratica pressoché generale Ed 
è questo Torientamento che in¬ 
fine è prevalso e si è riflesso 
nella dichìar.azione chiara e 
inequivocabile che ha riseosso 
gli applausi della maggioranza 


matrimomo 



« ♦ * 

fìKN'OV.V — .4 oltre un miliardo assommano I danni causati dal iiiiliifraKio che ini 
insestito martedì Genova e tutta la zona a ponenti* della eitliì. Per tiitla la giornata di 
ieri squadre di vigili del fuoco, agenti intiiiicipali e operai hanno lavorato per riattivare 
i sers izl e per sgomberare le strade coperte ila un alto strato di nielina. Diverse frane 
hanno ostruito la via .Anrelìa e l'autostrada Geiios a-Savoiia. Nella giornata di Ieri le due 
importanti vie di eomniilea/ioiie sono stale tre utile aperte ni traffico c di novo chiuse per 
le frane. Nella foto' operai al ln\oro per ripristinare il traffico trans iario 



F.I.KTON (Maryland) — Una certa .Xngeline Saller di 17 anni è stala arrestata per aser costretta II 68ennc Robert 
K. IVorrell a sposarla solln I« minaccia dì una pistola. Il fallo fu scoperto all'iiffirlo per la rirhlesta delle lieenrr 
matrimoniali quando II IVorrell. In preda al panico, si mise a balbettare. Nella telcfoto- il ITorrel rareonla allo sceriffo 
romc la donna lo abbia minarriato ron la pistola per farsi sposare, mentre Io sreriffo tiene in mano |a pistola 

rinvenuta nrll’aiitomobile del due; a destra .Angeline Sailer 


LA CAUSA TRA IL PATRIZIO E LA MOGLIE 

Il prìncipe Massimo accusa 
Dawn Addams di tradimento 

Le prove emergerebbero dal testo di due lettere inviate 
dalla diva ad amici durante una vacanza a Sabaudia 


Il prìncipe Vittorio Mas¬ 
simo ha implicìtnmcnte ac¬ 
cusato la moqìie Daicn Ad¬ 
dams, mentre pende il giu¬ 
dizio sulla separazione con¬ 
sensuale diiiatìzi al giudice 
Norelli deìlii prima sezione 
civile ih’l tribunale romano, 
di averlo tradito nel maggio 
1958. in occasione di una ìnn- 
gn rncanza a Sabaudia. L’al¬ 
tro vertice del s triangolo > 
sarebbe imo straniero, tale 
Georges Chcijkn. piovane ai¬ 
tante c disinvolto, molto no¬ 
to »c//’cntourage dell'attrice 
inglese. 

Da dove è venuta fuori 
Questa accusa'.' Ieri mattina, 
in udienza. Vittorio Massi¬ 
mo. in compagnia del suo le¬ 
gale nvv. Tarquini. ha pre¬ 
sentato al giudice alcune let¬ 
tere che rattriee »nt’iò da 
Sabaudia al signor Renato 
Corazzini. amico di famiglia, 
e al principe Marcantonio 
Bruncnccio, il fcpliurilo zio 
di Massimo. lai lettera a Co¬ 
razzini fu inviata in data sci 
luglio '58. (iiieìla allo zio 
quattro giorni prima. En¬ 
trambe. le missive, furono 
spedite dalValbergo c Oasi » 
di Sabaudia, dove la bella 
dira inglese snggionin. 

Oliale sia il contenuto dì 
queste lettere non è dato sa¬ 
pere. Dovrebbero, comunque, 
costituire la prora dcìl'infc- 
drlc vacanza della diva, con 
ammissioni precise, confi¬ 
denze. lamentele ecc. 

Daini Addams era asscn- 
1 e. /IfFi/diettra .si è prescn- 
lato per lei il suo legale avo. 
Ginn Sotis. il quale non ha 
fatto nessuna dichiarazione 
esplicita. Si è limitato a 
prendere in visione le lettere 
e ad affermare che, nell’in¬ 
teresse della diva, prepare¬ 
rà contrndcduzion'i^ Saranno 
presentati' nella prossima 
udienza, fissata per il 20 no¬ 
vembre prossimo. 

Lo .svolgimento di questa 
biirrasco.sa vicenda coniuga¬ 
le conduce, via via, ad ap¬ 
prodi sempre più ambigui. 
da una parte e dall'altra. Il 
prìncipe ha rinfacciato in di- 
vcr.se occasioni alla dica di 
avere trascurato la famiglia 
per impegni cinematografici 
aU’cstero. Più o meno pale¬ 
semente. a volte, e sembra¬ 
to che il marito rinfacciasse 
aìl'attrìcr di lasciarsi trasci¬ 
nare da impegni mondani. E 
qnr.sta accusa lasciava in- 
travvedere un sottofondo in¬ 
sinuante. che ieri è esploso 
ncM'inipIicifu accusa di in- 
tedeltà. 

La diva, a sua volta, ha 
rinfacciato al patrizio il suo 
carattere violento, afferman- 
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La deliziosa Dawn .Addams. in una foto di qualche tempo 
fa, uiTarrivu a Roma di ritorno da uno dei viag!;i che la 
portavano attraverso l’Europa a girare i suoi film 


do esplicitamente di essere 
venuta in urlo con lui in 
più di iiiì’oceasioiìc non sol¬ 
tanto a parole. Adesso, come 
SI è detto, siamo allo scontro 
(non piu tu privato o tra gli 
intimissimi ) più aspro. Il 
principe afferma addirittura 
che la diva fu vista a Sabau¬ 
dia, in pntihtico c in privalo, 
col Chcgko come se ella fos¬ 
se la fidanzata del giovane 
straniero. E c’è qualcosa dì 
più. Proprio in quei giorni di 
Sabaudia. un rotocalco fran¬ 
cese pubbìieò due fotografie 
dell'attrice inglese * insieme 
al suo nuovo fidanzato (cori 
'f leggeva nella didascalia 
delle jota) Georges Chcgko *. 

I protagonisti di questa li¬ 
te. o almeno i loro legali, 
torneranno ad incontrarsi il 
20 novembre dinanzi al giu¬ 
dice. 


IN MATERIA DI <■ PUBBLICA DECENZA » 

«Ordini» del card. Siri 
alle autorità dello Stato 


Un nrbrrario interrcnlo .sul¬ 
le aiitonià dello Staio è stato 
compiuto dtilfasscmblco del¬ 
l’Azione cnflolicn pcnorcsc. la 
.quote, alla presenza del cardi¬ 
nale Sin, ha approvato un or¬ 
dine del giorno .sulla moralità 
pubblica (* che. cncichè miglio¬ 
rare. ra sempre più peggioran¬ 
do atirarerso le rane mani/e- 
sfarioni della stampa, dello 
spettacolo e del contegno pub¬ 
blico delle coppie e delle pro- 
stitulenel quale le pubbli¬ 
che autorità sono invitate - ad 
applicare le leggi in malefia,-. 
L'ordine del giorno • ricorda 
infine ai cattolici tulli, e in 
modo particolare agli iscritti al¬ 
l'Azione Cattolica, l'obbUgo 
morate che a e.s.si incombe di 
non rimanere estranei ma di 
farsi parte operante in questa 
santa guerra contro tl vicio c 
lo scandalo -. 

Per la verità, l’Azione Cat¬ 
tolica ha già svolto quest'opera, 
e nel modo indicato: cioè in 
collaborazione con la polizia; 


ma i risultati non sono stali 
quelli .sperati dai banditori 
della - .vanta guerra - contro 
- la stampa, lo spettacolo e il 
contegno pubblico delle coppie, 
eccetera 

7-a mamstratiira milanese, 
per esempio, ha assolto pro¬ 
prio ieri, con formula piena, 
il responsabile del * Borqhesc » 
e Veditore (tino .'ìan.soni. Il pri¬ 
mo era stato dentineiato per of¬ 
fesa alla pubblica decenza dal¬ 
la giunta diocesana di -Azione 
Cattolica di Verona e dalle 
questure di Firenze c di Bol¬ 
zano: r il secondo, per offesa 
del pudore, a causa di una 
pubblicazione - pialla • 

Le due as.soluzioni. che nes¬ 
suno ha il diritto di ritenere 
ingiii.stc. dimo.itrnno che la, 
campagna clericale non ha un 
fondamento nella rcaltò. nia| 
mira invece a obiettivi più 
ambirio.ti di controllo sulla 
stampa, sul teatro, sul cinema, 
ammantando questo piano .sot¬ 
to una • falsa vernice morali¬ 
stica. 


In un tribunale chiuso al pubblico e alia stampa 
un nuovo processo in massa a democratici egiziani 


IL CAIRO, 21. — Dal 
15 agosto del corrente anno 
.siede in permanenza ad .Alcs- 
.‘sandria il Tribunale deRa .«i- 
enrezza dello Stato. Di que¬ 
sto tribunale costituito il 
27 mag.gio 1959 fanno parte 
solo militari: il generale Hi- 
lal .Abdallah, presidente, tl 
generale Heia z\hmed Foiiad. 
il colonnello Fahmy el Ta- 
wil. mentre il pubblico mi- 
ni.stero è il generale Ibrahim 
Sam,v Gad el Hak. Da ago- 
.sto dinanzi a questa corte 
compaiono decine e decine 
di egiziani, democratici, pa¬ 
trioti, conuinisti, uomini che 
lianno prestato ogni loro 
energia per il progresso, la 
libertà dal colonialismo del- 
TEgilto e che nei momenti 
più drammatici di questo 
Paese sono stati valorosi 
combattenti ed in prima 
fila. 

Dopo il cosiddetto < Gran-i 


de processo dei 64 * si svol¬ 
ge in questi giorni il • Gran¬ 
de processo dei 48»; gli uo¬ 
mini procc-'.saTi sono una 
piccol.T parte dei quindicimi¬ 
la democralic: e comunisti, 
che Na.<ser fece arrestare nel 
gennaio e nel marzo di que¬ 
st’anno e ,cetlarc nelle car¬ 
ceri o no; campi di prigionia, 
ove i detenuti sono sottopo¬ 
sti alle più atroci sofferenze: 
dalle marce forzate alle tor¬ 
ture. alle sevizie quotidiane 
infcrtc loro da guardiani mi¬ 
litari di inaudita ferocia 
St registrano i casi di pri¬ 
gionieri che spari.scono e dei 
quali la polizia si rifiuta di 
d.ire notizie agli stessi loro 
parenti. Si tratta di persone 
morte per gli stenti e i mal¬ 
trattamenti nelle carceri, nei 
campi di prigionia o sotto le 
torture. Così è finito proba¬ 
bilmente Mohamed Mah- 
moud Osman detenuto nella 
prigione militare del Cairo 


c selvaggiamente torturato 
Invano La madre ha chiesto 
not.zie di lui dal giorno in 
cui fu visto uscire senza .se¬ 
gni di vita dalla camera del¬ 
la tortura. .Alla povera ma¬ 
dre la polizia di Nasser ha 
risposto che suo figlio ma; 
era stato arrestato e che non 
si trovava nelle liste dei de¬ 
tenuti. 

I processi, prima ai 64 de¬ 
mocratici e comunisti egi¬ 
ziani e poi ai < 48 > si svol¬ 
gono nella massima segre¬ 
tezza. Nessun giornale egi¬ 
ziano. nessuna emissione del¬ 
la radio ha dato la minima 
informazione su quanto av¬ 
viene e e avvenuto nelTaula 
del tribunale. 

Gli « imputati » sono pro¬ 
fessori. giornalisti, liberi 
professionisti, artisti, sinda¬ 
calisti, scrittori, studenti, 
onesti lavoratori molti de; 
qitali stimati e noti per le 
loro capacità e per il loro 


valore. Fra questi sono Shodi 
.Alleva El (ihafcì autore di 
un libro su « L’evoluzione 
del movimento nazionale 
egiziano»; Ibrahim .Abdel 
lìalim scrittore direttore di 
una casa editrice-. .Ahmed 
Keidr, sindacalista; Gamal 
Ghali. ingegnere che fu di¬ 
rigente degli studenti demo¬ 
cratici egiziani; Moustafa 
N’assar. professore di filo.so- 
fia; Kamal .Abdel Halim, 
poeta; .Abdel Moneim Ek 
Ghazali. noto e stimato gior¬ 
nalista; Gad S.adck. editore 


I premi settimanali 
della lotteria 
di Capodanno 

n M'.n.sicro do'.lo F.n.inzo. 
I.'pottorato !:oner.,:o Lotto e 
I-ottone. eormm.ca ì’cs.to rioila 
pr m.a estrazione do. novo pro¬ 
ni se;:.ni.^na!i roIa:.\. ai oon- 
oor^o doiìa Lotton.a d. Cr.po- 
danno. abb.nata a^ referendum 
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Sfrattato 

l'ex amministratore 
della Del Frate 


C.arlo Martino Guidarmi, 
ex amministratore della nota 
cantante Marisa Del Frate, e 
stato sfrattato ieri mattina dal¬ 
l’appartamento da lui abitato 
in via Quintiliano 21. Lo sfrat- 
to è .stato e.seguito con l'au=:;- 
ho della forza pubblica, alla 
presenza deH’avv. Vincenzo 
(?onca. patrocinatore del pa¬ 
drone di casa. Era presente 
anche TufRciale giudiziario Ca¬ 
rotenuto. per Fiiitimazione del- 
Tordinc di .sgombero. 

NcH'appartamento il Gtiida- 
r.ni era rimasto solo, dopo la 
rottura di ogni rapporto tra 
lui e la bella cantante, avve¬ 
nuta alcun; mesi addietro. 
Guidarmi non pagava da 4 
mesi .1 fitto al signor Claud.o 
Martincnghi. propr.etano del- 
Tappartamento 


Scheda a 16 colonne 
per il Totocalcio 
dal 1” novembre 


In occas one del nono con- 
cor.=o To'ocp.ic o del U novem- 
ore. r tu“e le ricevitorie sa¬ 
ranno a d spos.zìone de. pro- 
nO'-'c.'-or le nuove .«checìe 
'P' >' -i. per p croi. s..'*em: non 
'. 1.0 da 3 \ar.;r.t dopp e (otto 
Oii.iirre». nir. anche a quattro 
V .ar -r'i dopp.e. p^-ri a sede 
cii.orr.e 


Proni o da I .ìòO (H'O C r. c 
Fc..ce, via.e Of nto s S r. 5 .i 
Fogg.a ,-.r.do 21'.hi0i 

Premi d.^ I, 100 (V)0 c.,'Oli¬ 
no Ist :u;o S Vinci nz.i M^r- 
; re. p tzzr. dell . Ch e-a 21 
S V ncenzo Co.-ta (Co- 

senz.^) (•..gl.rii) • Z 226.i2>. 
RoZo G ov.-.nni. tr.vcrs^ S .Ma. 
r .a .App -ente 0 . Napoli ca- 
g- ,,ndvi T OT.STri». Tosor.erc 
B.irtolo. v . Leone IV .i-.A, Ho¬ 
mi (trg'.;ani,i I. O.Ì103»; Gal- 
' er Gr.'ze.’.a va .Argen-ien 
10 . Me.--: n-. f.-g; M . 030341 , 

R mz„-o I.ii g , CaJtcT.o 2815. 
Ver.fz giando L ISlOOi. 

Se^ccia .Ago«: no. via Em.!..a. 
^^A-C. - 1 . .s è. Cor.gitola 
(Fogga' ''.ig.landò P 273811. 
Vcrre-chi NN.rd.no. v a Gavel¬ 
io. Rov jjo it.ag'.. AE 5D027). 





Ideo 

luminosa 

quello di puri- 
■core gli apparecchi 
dentali eoo il liquida 
ofTiericano Clinex, 
Perche Cl.ne* 0S50*fc 
be lo sporco, tutto la 
«porco' lo vendite nelle formocie 

OJNEX 
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l'Unità 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. 19 > Tel. M0.3St - 4SI.ZS1 
PUBBLICITÀ* mtn. colonna - Commerciale : 
Cinema L. ISO - Domenicale L. 200 - Echi 
•pettacoll L. ISO • Cronaca L. 160 • Necroloicla 
L. 130 . rinanriarla Banche L. 330 - Legali 
L. 3S9 - Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento. 9. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi «l’abbonanientot 

Annuo 

8(m. 

Trita. 

UNITA’ 

7.500 

3.900 

2.050 

(con l’edizione del lunedi) S.100 

4.500 

2.350 

RIN’AHCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

3.300 

1.800 

— 

(Conto corrente 

postale 

1/29795) 
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L’incontro De Gaulie-Krusciov 


SUCCESSO DEI CINQUECENTOMILA METALLURGICI AMERICANI 


COMPROMESSO FRA LONDRA E I TEDESCHI ? 


La Corta d^aODOllO di Fiiadolfia La Confindustria di Bonn 

blocca l’ordinaniadnti-sciopéro p®*"«•«! m.e.c. 


11 ricorso contro l'applicazione della legge Taft-Hartleyi invocata dal presidente 
Eisenhower, sarà discusso oggi dai giudici — Intanto lo sciopero continuerà 

PITTISBURGH (Pcnnsyl-, 
vanìa. Stati Uniti), 21. — I 
cinquecentoniila siderurgici 
americani in sciopero da 
novantanoxc giorni lianno 
ottenuto stasera un signifi¬ 
cativo successo nella loro 
lotta legale contro l'appli¬ 
cazione della legge Taft- 
Hartlcy. La Corte d’appello 
federaie di Filadelfia, in- 
terx enendo su un voi detto 
emesso poche oro prima 
dalla Corte federale di Pitt¬ 
sburgh. ha deciso infatti di 
esaminare Fappello presen¬ 
tato dai sindacati. Nel frat¬ 
tempo, lo sciolsero conti¬ 
nuerà. 

Il verdetto emesso dalla 
Corte federale di Pittsburgh 
era di sostanziale accogli¬ 
mento della richiesta pie- 
scntata dal proeiiratoi e ge¬ 
nerale degli .Stati rniti, il 
rprale ha invocato, sulla 
base della logge Taft-Har- 
tley. un’ingiunzione di ri¬ 
prendere il lavoro. La Cor¬ 
te ha enies.s'o in effetti ima 
ordinanza che prescrive la 

ripresa elei lavoro per un pittsBURGII — I na visione delle ueeiaierle Belhlehem uneora ferme ' ITekf 

periodo di almeno ottanta 

giorni. I sindacati, però, 
hanno immediatamente in¬ 
terposto appello a Filadelfia. 

La Corte di Filadelfia si 
è riservata di discutere 
questo appello e, nel frat¬ 
tempo, ha respinto la ri¬ 
chiesta governativa che la 
ordinanza per la ripresa del 
lavoro trovas.se applicazio¬ 
ne provvisoria. Il giudice 
Staley ha dichiarato che la 
Corte siederà domani pei 
un esame preliminare del¬ 
l'appello e per stabilire se 
esso sia aimnis.sibile dal 
punto di vista procedili ale. 

In pari tempo, egli ha av- 



11 (lisrnn^o «l»‘l presiilentp (le*:!! industriali al Coiifiresso di Càilonia 

BONX, 21. — In un discor- considerare quale nostra fi- volta di Par.;;! ove p.artecqie- 
so pronunciato a Colonia, di- nalità a lunga scailenza la prcs.- 

naiizi al congresso dell'.Xsso- Comunità atlantica. Ma. ogni ' K 'ì"' h'- 

desìi inciiis.neli ,e- ,en,e,iv„ di siil.ero pie' 
dcsclii. ,1 presideiilf d,.n i.s- peri 1.1 lappa eliropca all- . . , ,, 

sociaziono .-.te-isa. Iritz Berg, monterebbe le difficolta». vacata per una d:sc'iis<;oiic. al 
si è pronunciato per un aliar- Queste dichiarazioni del Avello dei ma'Hjn r.ippre.ien- 
gainento del Meicato conni- leader degli industri.ill tede- tanti del capitai.sino ciiiopoo 
ne europeo. sco - occidentali sono stale sull.» siUiaz.ono ocononnea o 

< Il punto di pai lenza — giudicate a Bonn come una sull'urto tra i paesi aderenti 
egli ha {letto — deve es.serc lepliea positiva agli sforzi al MFC e qnolli della “Zona 
costituito dal Mercato conni- britannici per la creazione di di libero scambio-, 
ne allo scopo di giungere ad un ponte tra il MFC, dive- Alla vigilia della partenza d; 
una associazione più vasta, '^bto una minaccia di giorno no Micheli la CLimta e-ccunva 
exùtando anzitutto che rKii- iu giorno più gravo per il delia Conlindnstr.a ha discus.so 
ropa venga divisa in due commeieio del Regno Unito. >ui problem. elio s.aranno o.it- 
blocchi contrappo.sti. Non e la « piccola zona di libero getto della r.unione di Farìgi 
dobbiamo perdere di vi.sta -scambio». La questione, co- U«h m'ta d.lfus.i ai l''nuine 

questa prima finalità, che si sa. sarà discus.sa nei a ‘ , /y' 

.V..A ^..iéé^ l'iìlìnriiii tniìfìino^i rlr»! 17-lfì fornì3 t*ho là Contliiftiistr.fì 


MF,C e i < sette » ilell.» < pic¬ 
cola zona di libero scambio » 
— devono fare delle conces¬ 
sioni e pagare il piez/o del- 
runilìcazione economica tlel- 
rKuropa. Non possiamo per- 
metteici più nè il nazionali¬ 
smo economico ne la divi¬ 
sione deH’Kuropa in molti 
blocclù. Bisogna trovare nn- 


piu o 
giorni. 


mono negli stessi 


De Micheli a Parigi 
per la riunione 
delle Confindustrie 


Uiazionc del Mercato conuino. 
r.levando come essa non possa 
elfettiiarsi nel solo seitoro do¬ 
ganale ma debba Inehidere tut¬ 
ti gli altn a'-pcitl rieir.irmomz- 
z;i/.'.i>ne delle situazioni econo- 
m che dei .sei paesi-. Le •• pres¬ 
sioni - alle quali si fa cenno 


sino economico ne la divi- -- nota della Confìndiisti .a 

sione deH’Kuropa in molti jj pre.cidento della Conlindii- sono quelle provenienii dalla 
blocchi. Bisogna trovare nn- ?tr a. Alighiero Oc Mieheh. è Francia c che avrebbero Tcf- 
_ zitntto una soluzione per p.artito ieri mattina dairacro- (etto di Inasprire rattuale frat- 
' fTelcfoio» IrKiiropa (libera) intera e poi porlo d. Roma-C'i..mp;no alla tura tra il MFC e l'insbiltcrra. 


Il giusto equilibrio fra produttività e potere d'acquisto 
problema n. 1 dell'economia polacca in pieno sviluppo 

Il piano adottalo dal Comitato centrale del POLP — Goninlha critica gli organismi che. hanno fatto ^^il passo più lungo 
della gamba^^ — Appello del Partito dei contadini per un aumento della produzione agricola e in particolare del bestiame 


vei’tito il legale dei sinda- si ilcìltt cnnic, il cui (tu- 

cati che la sospensione del- mcnfiifo con.siimn ha eo- 

I esceuziono verrà revocata stretto in questi qioriii il 
se gli atti non verranno de- qot'crno ad vlcrarnc svusi- 
pnsitati entro tlomani alla hìlnicutc i precjì. è il nio- 
caneelleria della Corte di /jj-o predouiinaute dei di~ 

appello. scc.r.^i della nenie, il tema 


(Dal nostro corrispondente) prese. I^ra chiaro che la si- no lo spunto i documenti questo lìumeututo (cuore di tiuulche porte si ern detto quei cosi tuttora frequenti 
. ■ (iiiirioiic era iiisosteiiihile. del Portilo operaio niiijica- cita .sono (ant/tf)il(. Forse nct (jioriii scorsi. ^ i» cui le paghe vengono sta- 

\ .ARSA\ L-\. _1. 1.0 crt- ^/ic il potere d'aequi- to. non tanto per giusliji- l'indice piu iiidieatiro ci I. origine delle difficoltà bilite sulla base di norme 


• _ - . rulìiìorfi/* ifii fit telili iifMi A . ,, / 

scorsi della gente, il tema crifica apli orpaip.smi •’ tempo ^ 


Questo primo successo centrale dei commenti che i economici che hanno 

è stalo accolto con entusia- giornali dedicano al prò- messo un incontrollato snpe- /«minri tatto essi metto- nìn 'sià anmyntato nel giro prodnttivitià. gli stahilimenti. soprattutto^ 

smo dai lavoratori siderur* f;rrnnmn ndotfnfo raincnto, < Dare è scinpra no in nìicro cUc si tratta dr tra anni dt oìtrp dodtct Mettere in atta con tutta canijx) stihirinlr. /inpMci- 

scorso d«| Comitato cc«frn?c fari/t* e piacevole — lui det- fenomeni nepaiiri in una cititi, da 37 a 49, (ptando da severità e scrnpoìnsità opni ma non rneno ^crcrn r poi 
^ Partito operaio nnift- — o/cntrc riprcfM/crc co» ecouomm in pieno svilntipo. noi r fermo sin 22 chili da me::zo che tton sììÌìì sin et»- in critica a quello che Iribii- 

«Franca Observataur» potaeco in tema dì po- ^ pin j„ (..si- Anche se l'agricoltura prore- una ventina danni. piiee di correggere l'attiinte 'U’ Lumi. ì organo del par- 

- j • , litica economica. difficili c spiacevoli spie- de assai lentamente, la rea- Se è vero che il lento svi- situazione nia che impedisca j'fu. definisce * 1 rceessivn 

€Q «eXpreSS) U piano del POUF indica gazioni ». lizzazume del piano qiiin- hnipn della produzione nari- {'estendersi di tali pertiirha- liberalismo siicrediito nel 

sequestrali in Francia f compili attuali per la .soia- n partito, dunque, a ri- quciiiiale procede sistemati- cola ha provocutn la crisi tncnti ad altri .settori: qiir- seuore economico della f i- 

_ __ zionc dei problemi imme- scontrare in maniera auto- cumeiite in tutti gli altri attuale sul increato della •''h» <’ d signi/ieiilo forda- ojzicndale e della 

PARIGI 21 — Ouesfa nniif. (l'azione per una mag- critica (luesto di.sappnnto: campi. carne, è cero anche che il "lentair delle nido-azioni pianificazione della produ- 

sono stati sequestrati i settima¬ 
nali Franca Observateur ed 
F.xpre.^s. ehe recavano nuovi 
particolari «ul mancato colpo 
di Stato della .«ettimann scorsa 
da parte degli Ultras In parti- 

ferfva dc”la*^^*parfcei/nrz\ono ^d^ coniincnti della r/cn/c.l ai e/,, dato troppo'.’». j popo/nrionc di ol/rc il ."IO jicr tcrniii come <> sta ancora 'aveer esso r stato ragg-iiii- | pK|^Q p|LM I 

alti ufficiali dell’esercito al coni- in generale, .-q accettaiw co- t" da questo interrogatirol cento nel giro di poco più ben lontani da un fenomeno *'* *’/'',**’*’7-'[w '7**' amn | 

plotfo. ime inevitabili le dcci.^ioni'chc implicitamente prcndo-ìdi tre anni. Gli effetti di inflazionistico, come da '' aiezzo. ri lo stesso per-n- ODOROSO I 

do la produttività c ..i/if'/ j 

- ~ ' •• J ■ ■ ~ . . ——« ilei solo 21 per cento, h" evi- nji-tv vnnv oi 1 

^ _ W M. ■■ ■ dente, quindi, sottolinea la documenUrù,' Italiano 

Crisi nel “fronte spaziale,, americano nof/iiinpiam.i a (/nesfc con- d^Carl'o Lizzani sarà'pro” j 

■ statazioni In scarso sviliipim babilmente il primo film 

niciragricoltura c il rapidis- che, oltre alle Immagini 
' Mino ri/mo dcirincrcncnto e ai suoni, fornirà agli 

I demografico. I indice dei po- spettatori anche gli odori, 

/ere d'acqiiis/o non trovr- L’Iniziativa si deve a Wal- 

rebbe alcuna copertura per ter Reade, presidente 

il futuro. della • Premiere film », 

/n (piestn qiiiidrn In svi- che ha acquistato i dìrlt. 
lappo piiniificain dcll'aii- ** P®*" distri- 

mento del tenore di vita ver- | buffone negli Stati Uniti 

rebbe messo in serio peri- j ® anada. 

colo. i II sistema adottato dal¬ 
li partito dice dunque * P.r 1 

f J.. \r: diffondere gli odori nella 

francamente agli operai. , Vi durante la proiczio. 

abbiamo dato troppo ». « ìHa. della versione amerì- * 

commenta slamane Tiihumi cana del film di Lizzani 
J.iidit. questo vuol dire forse sari estremamente sem- i 

Cile In pcnlc dn noi ,s/n Irop- plice e consisterà nell'u- | 

po bene? Fvidentrmrnir no. tilizzarione di un comune | 

Si t rat t II semplicemente. Impianto di aria condizio- 

come ha detto Gornulka. di *! Muale sono stati 

non fare il pa.sso piu lungo fJ’i'" ^ spruzza- j 
lidia gamba ». | ' I 

j II rendimento del lavoro 1_ _ _ _ 

Ideve avere una posizione . 

prcfhnntnan/c ogni qnalvoi- -’anc. all eccessivo ccntrnìi- 
In ri si propongano aumenti vigei-a anni fu e che 

salariali. In questo raso ver- abbìigara i dirigenti ccono- 
rn introdotto un severo cori- . n.-drc/ft ,^c/icmt 

trotto dir assicuri unti niusta dfspn.si^iont niiniiziosc ». 
distribuzione del fnmin-pa- ripropone cn.s, ,/ /emn di 

gn. distribuzione che dovrà pinskt l'orrcjione delle 
avvenire esdusiramente sul- '^rme c det metodi dt dire- 
la base dell'effettiva prndut- 

tività c di giuste norme di P giusto corso della ìiqiii- 
prnduzione. basate non più dazione di ogni eccesso di 
soltanto sulla statistica ma criifrnlisiTjo clic limitava lo 
su precisi dati tcCiiiri. sviluppo detta vita ccono- 

3V.\SHINGTON — Von Braun durante la conferenza-stampa (Telefoio) NEW YORK — II ,en. Medaris. annaneta le sue dimissioni (Telcfoto) Si tende cosi ad ovviare a mica, dovrà quindi oggi cs- 

_ _ sere completato dal raffor- 


pcr- evitarne il ripetersi. 


ri.sultarc addirittura niiprcs- luasio cgiiiuinni im io o i/nci nfrq/enii economici cnc 
sionan/c il faf/o clic il con- anniento del potere d'iicqnì- adottano spesso ima politica 
suino della eariir in Polo- da •’ l'elevamento della paterniilisliea all'interno de¬ 


sìi/le- 


Crisi nel “fronte spaziale,, americano 



LA MURAGLIA 
CINESE 
PRIMO FILM 
ODOROSO 

NKW YORK, 21. — Il 
documentario Italiano 
• La Muraglia cinese > 
di Carlo Lizzani sarà prò. 
babilmente il primo film 
che, oltre alle Immagini 
e ai suoni, fornirà agli 
spettatori anche gli odori. 
L’iniziativa si deve a Wal¬ 
ter Reade, presidente 
della ■ Premiere film », 
che ha acquistato i dirit. 
ti del film per la distri¬ 
buzione negli Stati Uniti 
e nel Canada. 

Il sistema adottato dal¬ 
la • Premiere Film » per 
diffondere gli odori nella 
Sala durante la proiczio. 
ne della versione ameri¬ 
cana del film di Lizzani 
sarà estremamente sem¬ 
plice e consisterà nell’u¬ 
tilizzazione di un comune 
Impianto di aria condizio¬ 
nata. al quale sono stati 
abbinati alcuni spruzza¬ 
tori. 


IV.XSHIN'GTON — Von Braun dorante la conferenza-stampa (Telefoio) 


NEW YORK — Il ,en. Medaris. annuncia le sue dimissioni (Telcfoto) 


ASflIXGTOX, 21. — II Xon ha ni.ancato tuttavi.'i - v— . : 

fronte spaziale americano di fare alcune dichiarazio- _ _ 

appare agitato da una seria nj piuttosto polemiciie co.me 
crisi. E;5cnho\vcr neU'inten- questa: < Dovremo passare 

to di fare il punto della si- la visita alla dogana sovie- __ 

tuazioiie vedere l’azione tica quando finalmente met- 

?Lrf'uùa-r dc"au;v!;r“ta ‘“r ;■ vano anche il ricc 

in Nella riunione alla Casa 

vhe ha fatto seguito -- 

co soddisfacenti di fronte a d-missioni del generale « ANTO.MO (Texa.-). 21 - 

quelli .-ovietic:. ha convoca- I,. c.r.qu.- g-nifi;-- eh-- A 

.L .,11.. '‘cJari.s capo Cieli < OrcLiian- *• 

to O.C.gi all.T v-a^.^ rJ.anca una, . ' , gnora H inn iii ,ico\ri 

riunionc dei principali e- mis.sile command » e oeL^j .An’.o.i o r.e'. 


Sono morte le cinque gemelle del Texas 

Vano anche il ricorso allMncubatrice - Non si è avuto tempo di dar loro un nome 

Si allontana i Professore tedesco 


S ANTO.MO (Ttxa.-), 21 —in.i’.rrt:; do. -fda:;-,;. Lc auio- 
' c.riqii'* £• aitTN’ ob-^ A .'i- modiche do.ro-pcdalc non 

lora H inn ili .i'.o\a .or. permoiiornnno g.ornili..n*.. d. 

I .al!:! l'iv'e .'i S .An.o.i o r.o-i ^ prendere Tolo- 

'XAf -'-'rio u f ■ * ' ,{rafie almeno fino a tulfoggi 

gaora Hannan. ■>.en:..' 0 * onr.o *■ 

oche d. un izfTìciftlc av.zii- Ncr,; S.ah Lniti si sono 


Si allontana 
dalla Terra 
il « Lunik III » 


zamrnto di opportuni mr-to- 
_ d» di azione e di controllo 

tutti quei settori dove più 
I forti .si fanno sentire l'indi¬ 

sciplina. ìa spontaneità, il 
particolarismo, la mancanza 

lar loro un nnmp coordinazione.! 

Idi lUlU un Iiunie Oppi n Partito contadino, 

“ che gode di una nntrrole 

influenza tra i contadini in- 

rrotessore tedesco divìduali, ha lanciato un ap. 

chiede asilo alla RDT Ìpeìlo a tutti gli agricoltori 


ivjrtiizsi.u t; h. l'i.O” “ ■ (tffÌTìCh(* ì IH PCOTÌÌTIO 0(1 fTlI* 

sperti della materia spazio Toxa.« s'no -ii'-c niorv La, il « Lunik III » ^ -- Vn proles- „fcntaTC la produzione agri¬ 
questi, caso inspiegnhilc. non (ARRA). L.^en- -.gaor^i Hannam t:.-., i-n,». -i sono va - - della Germ.a- ^ particolare ad ele- 

r statoconvoc.vto Von Braun. hoxver ha deciso di trasferire moche d. un Linciale doli ax.Il- Nor,. h..* Lmt. si sono g.a - Il 1 nn k ili Occidentale h» chiesto rallevamento del bc- 

1 ;«ri,.atrt ifiri «ora ha il grUDDo di «ic-cnziati sna- zione m.l.taro amor.cana. le aviit. .-iltr; due parli quinqiic- .^ ^ - temporaneo asilo- alle auto- ''‘U*’ ‘ aiitLuiucaiu uci oc 

** nii A •sociTzionc ziali dell'esercAo d retti da aveva mt '=e a' mondo .o- con gem.n.: nes.suno do: due tu pe- ^•■OD.anava ore: da.la Terra r.jà della Repubblica Demo- stiame per ridurre al mt- 

parlaio alla * Associazmne ^laii aeii e.serc.to d,retti da .xexa mi.-.e u. monao ‘ ^ femmine ed i nati velocita che s. avvic.na cratica Tedesca nimo le difficolta attuali. 

Bancaria» fiel tmntrol- un pano prema.irò d. ..o me- ai 3 200 chlonietr. airor... Il professor Arthur Wegner L’oninionc vubblica ha 

Prima di pronunziare Ìa Id dell amministrazione na- s; Nel lentat-.vo d: far.e so- ’ ^ ' Alle 10 fora ital.ana) la sta- dcirUniversità di Muenster era nrcnlfo con nienn nnnm 

conferenza, e stalo riferito. Rionale cix'ile per l’.Aeronau- prax-vivere i san.iar: le ave- Io tu..o .1 mondo v.x’ono at- 7;one spaz.ale era a 342000 eh:- stato severamenie criticato nel- " ”, appro- 

egli è stato inx itato dal x ice tif^a ^ lo spazio (XAS.A). x-ano poste neH incubatricc. tuai.menle. a quanto si sa. i jornefri dalla Terra La sua xe- la Repubblica Federale Tede- * **’, seiere misure 

cino deH’utTicio informazio- H progetto che prevede il Secondo Lord.ne di nascita nat. d. un solo parto qu.nque- locità era :n quel momento d: sca per le .sue simpatie nci ri- previste (ia. governo contro 
ni dcircscrcito di cambiare contndlo da parie della le neonate erano state proxv;- * D.I.aentis di Buenos O.Hlt kiu. al secondo «circa 3000 guardi dell'Est. j k- che in qne- 

,i -nn. nass- del suo discor- XASA del centro ocr i m s- -oriamcnte indicate con le pri- -A 'f '. che .1 15 luRlio hanno >^f"- a., ora). Il professore ha d.chiarato sti mesi hanno notevolmente 

so" gia^scntto. Von Braun sù: balistici delUesercito di- me cinq ue lettere doU alfabeto. comp. ito IR anni. Le famose averTpreso" l^decIsionTdf re- crisi dei- 

così h.a fatto « per non crea- retto da Von Braun, signi- l una dopo l'altra sono morto; geme’.lf can.idesi della fami- j ®proi.f rno colìegamemo rad.o c-rsi nella Repubblica Demo- ,rrnf!f fj^^^parrandola sul 
re del fermento — ha di- f^ca 1 allontanamento del- - B.«by B-. -Baby A-, - Ba- glia D.onnc vissero tutte per ^^vx-errà :1 26 ottobre quando il cratica tedesca perche impossi- ^ /locro e nvenaen- 
chiarate — alla vigilia della re.-ercito dal campo degl: by E-. - Baby C-. Baby D-. x-ent; anni finché una di loro, Lun.k fi troverà a 483.000 km|bll.tato ad esercitare j tuoi di- 0 prezzi proibitivi. 

riunione della Casa Bianca».* e.sper;meiii; spaz:ali. La madre ba avuto sommi- Emilia, mori nel 1954. dalla Terra. ritti. FRANXO FABIANI 


(rontlnuatlone dalla 1. pagina) 

blema algerino e dagli obiet¬ 
tivi di prestigio che De 
Gallile è deciso a difendere 
ad ogni costo. Dall'altra, il 
silo maggiore pilastro — la 
intesa stretta con la Germa¬ 
nia ili Bonn — ha ceduto o 
sta cedendo sotto il peso dei 
nuovi orientamenti di Acle- 
nauer: attenuazione delle po¬ 
sizioni oltranziste sul proble¬ 
ma tedesco, riavvicinamento 
alla Gian Bretagna, riesame 
ilei rapporti con le democra¬ 
zie popolari, in breve ten- 
ilcn/a a prciulere atto del 
mutato clima internazionale 
e a utilizzare in questo qua¬ 
dro le posizioni politiche ed 
economiche già assicurate al¬ 
la Germania di Bonn. Tutto 
CIÒ rompe clamorosamente 
con lo schema della politica 
c.stcìa. basata sull'asse Fa- 
i igi - Bonn. 

Ma l'isolamento che ca- 
ialtoii//a ratinale fase del¬ 
la politica estera fiancese, 
si delinca ancora meglio 
nei 1 apporti con la Gran 
Bretagna e con gli Stati 
Uniti. 11 (^tiai d'Orsa.x' non 
nasconde il proprio dispet¬ 
to |)cr rinsi^tenza di Mac¬ 
millan ciica la conferenza 
al xcrtice e le sue diver¬ 
genze rispetto alla politica 
americana sono sempre lon¬ 
tano da una soluzione. L'sse 
concernono, come .si sa. la 
organizzazione dcirallean/a 
atlantica, la eguaglianza fra 
gli alleati, il 4 Club atomico » 
e ili generale tutte lo quo- 
slioni di prestigio che De 
Gallile pone come condizioni 
iiu'hminabìli. 

In queste condizioni, sì 
capisce bene come De Cani¬ 
le non abbia nessuna fretta 
di impegnarsi in una di¬ 
scussione al vertice. 

Gli iircme piuttosto di tro¬ 
vare. con tutta la necessaria 
lentezza, un nuovo assesta- 
inento. Il pretesto del Quag 
d'Orsag che una conferenza 
al X’crtico dox'rebbe essere 
minuziosamente preparata 
per non rischiare un falli¬ 
mento, è dunque evidente¬ 
mente formale La sostanza 
è che qualsiasi discussione 
al vertice rischia di scoprire 
troppo la debolezza della po¬ 
litica estera golli.sta. Nel cer¬ 
care di rimediarvi. De Cani¬ 
le sembrava — fino ad og¬ 
gi — volersi servire prex'a- 
Icntomenle di un’arma: quel¬ 
la della spinta x'erso una 
condizione di autonomia mi¬ 
litare, appoggiata sul ptos- 
-simo esperimento di una 
bomba atomica francese. 

E’ di ieri ima dichiarazio¬ 
ne del segretario di Stato 
prc.sso il primo ministro 
Louis .Toxe, in cui l’nltcrna- 
tiva veniva posta in modo 
esplicito: o sì procede ad 
mi disarmo generale, oppure 
la Francia deve essere am¬ 
messa nel 4 club atomico ». 
Si trattava, come hanno sot¬ 
tolineato molti osservatori, 
più di una dichiarazione di 
politica estera che di una 
semplice esposizione dei cri¬ 
teri generali su cui è impo¬ 
stata la politica della dife.sa 
francese. La bomba atomica 
vi veniva concepita non sol- 
t.nnto come .stnimentn essen¬ 
ziale di una difesa veramen¬ 
te nazionale, ma anche come 
.‘•ola garanzia sicura della 
conservazione della sovrani¬ 
tà nazionale. 

L’editoriale odierno di Lc 
Monde torna suU’argomcnto 
con un commento assai si¬ 
gnificativo: x’i è un’alterna- 
tiva alla polìtica di potenza 
militare nel quadro atlan¬ 
tico — cs.^o dice in sostaii- 
z.a — ed è un.i alternativa 
di politica internazionale. 

Ma vale la pena di citare 
per esteso: c Si potrebbe 
rimprox’crarc (al gox’erno) 
— scrix’c Le ÌMonric — di ri¬ 
condurre la difesa o. dì con¬ 
seguenza. la politica estera al 
livello dei soli problemi del¬ 
la potenza militare: e dì una 
potenza militare d, cui la 
Francia di oggi, malgrado i 
suoi .sforzi, difficilmente po¬ 
trà acquistare e ronserx-are 
i mezzi. Voler misurare la 
forza di un paese utilizzando 
solo il criterio atomico, e 
orientare tutti i propri mez¬ 
zi verso la costniz.ione di 
una bomba atomica e del 
suo X'eicolo. .significa rischia¬ 
re di perdere, per il dubbio 
o fragile prestigio di una 
forza d’altronde limitata, una 
parte dell’amicizia e del ri¬ 
spetto (Jcl mondo. Certo, a 
lunga scadenza non è pos¬ 
sìbile rimettersi esclusiva- 
mente agli altri, se la guerra 
fredda dovesse continuare, 
per la necessità della propria 
difesa. Rimane però aperto 
il dilemma la Francia del¬ 
la seconda metà del XX se¬ 
colo dispone delle enormi 
risorse che sarebbero ne¬ 
cessarie per creare una s for¬ 
za d’urto * senza la quale 
non esiste autonomia stra¬ 
tegica, o se non è piuttosto 
in una stretta associazione 
con l’Europa — una Europa 
che sia la più grande pos¬ 
sibile — che essa deve cer¬ 
care la soluzione ». 

Vi è in questo accenno al- 
1*4 Europa più grande pos¬ 
sìbile » una ex’idonte allu.sio- 
ne ai rapporti della Francia 
con l'Unione Sox'ietica. Il 
commento di un giornale, 
oer quanto autorevole, non 
basta certo a far pensare a 
nuovi orientamenti della po¬ 
litica estera di Parigi. Ma nel 
contesto odierno c nel qua¬ 
dro che abbiamo cercato di 
delincare deH'isoIamento in 
cui si trova la Francia, si 
tratta indubbiamente di un 
commento significativo. 

Le rcaxioni 
degli atlonfici 

Gran Bretagna e Stati Uniti 
hanno reagito ieri negativa¬ 
mente al comunicato con cui il 
governo francese ha reso nota 
ia sua opposizione unilaterale 
alla convocazione di una con-^ 


feronza al vertice a breve sca¬ 
denza. 

Il portavoce del Fore'ton Of¬ 
fice ha dichiarato che « 11 go¬ 
verno britannico è sempre del¬ 
l’opinione che un incontro con 
Krusciov debba aver luogo pri¬ 
ma della primavera prossima 
'< La questione della data — ha 
aggiunto il funzionario — deve 
e.ssero risolta tramite consul¬ 
tazioni fra i governi interes¬ 
sati - 

A Washington. la notizia del 
comunicato francese ha trox’a- 
fo Eisenhower e il segretario 
di Stato Herter a colloquio sul¬ 
le quc.'tioni che ne sono l'og- 
getto. in vista della partenza 
del presidente per una breve 
vacanza ad Augusta. Herter. la¬ 
sciando la Casa Bianca, ha det- ■ 
(o; '• Spetta at p.'csidenfe pro¬ 
nunciarsi ■■ In effetti, il por- 
tax'oce di Fisenhower ha rila¬ 
nciato in serata a Augusta una 
dichiarazione, nella quale si af. 
ferma che il presidente - ritie¬ 
ne tuttora iif’Te una riunione 
occidentale al X’ertice ed è 
pronto a parteciparvi in qual- 
nlasi niomen’o - 

Fìsenhou'or. ha riferito an¬ 
cora ;1 portavoce, terrà oggi 
una conferenza stampa, duran¬ 
te la quale traitcr.à la questione 
dcirmcontro con TURSS al li- 
x'cllo dei capi di governo 

Le reazioni del porl.avoce di 
Bonn rie,de,'.no iicila prima 
parte la dichiarazione di Eise¬ 
nhower .Anche il governo tede- 
sco-occidont.ile - rit.ene neces¬ 
saria una conferenza oeciden- 
talp al vertice come primo pas¬ 
so verso quella con Knisctnv 
ed è dlspo.sto a p.arteciparvi In 
qualsiasi momento - Quanto 
alla conferenza con Krusciov, 
Bonn ■■ non vede ragione di 
rinviarla fino a primavera, ma 
è d’accordo .sul fatto che essa 
debba essere ben prep.arata». 

Ia~d7^ 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

bleiiia della capienza della Per- 
fiiiln, che ha al massimo 2000 
jiiistl. i-nmprcsi quelli in piedi. 

L'unica nnvit.à politica della 
.(/iornala è che la Direzione d.c, 
ha deriso di inviare a tulli i par¬ 
liti che ne hanno fallo richiesta i 
higlielti d’invito per « assistere d 
(la {larola è sottolineala nel co¬ 
municalo relativo, il che indica 
che i rappresenlanli degli altri 
partiti non dovrchhero prendere 
la parola) ai lavori del Congres¬ 
so. A quanto si apprende, il PCI 
sarà rappresentalo dai compagni 
Giancarlo Pajetia, Fabiani, La- 
coni e Lajolo. I socialisti invie¬ 
rebbero i compagni Pieraccìni, 
Paolicchi, A'alori e Basso, i so¬ 
cialdemocratici Tanassi, i re¬ 
pubblicani Visentin, i liberali 
Fossombrnni, i missini Tripodi. 

L’attenzione dei rommentalori 
politici h stala richiamata feri 
da un articolo nei quale il set¬ 
timanale vaticano L'Osservatore 
delta domenica entra in polemi¬ 
ca col discorso di poliiica estera 
promincialo giovedì scorso a 
.Mnnlceitnrio dal compagno To¬ 
gliatti. L'articolo è interessante 
perchè mostra — come già l’edt- 
tnriale del gesuita Messineo sul 
Giornale d’Italia — l’estremo 
imbarazzo in cui le alle gerar¬ 
chie caiinliche sono venute a 
trovarsi dinanzi aH’avviato prò- 
cc.sso distensivo internazionale. 

Federico Alessandrini, autore 
del pezzo, lamenta che II com- 
p.'tgno Togliatti abbia « chiamato 
in causa il mondo cattolico per 
afTcrmare die esso osteggerehbe 
la distensione n e ne deduce 
— chissà in base a quali con¬ 
siderazioni — clic « egli voglia 
porre le premesse per una rin¬ 
novata camp.igna anlicaltnlica ». 
In rc.illà L’O.ssrrcalore della do- 
ntenica non risponde ad alcuna 
delle argomentazioni di Togliat¬ 
ti cirra rassenza. da parile delie 
gcrarcltic «iella Chiesa, di qual¬ 
siasi iniziatila per favorire e 
spingere avanti ia coesistenza 
pacìfica. Esso si limita a ripe¬ 
tere le solito frottole sul fatto 
che <( per i callnlici non v’ò 
distensione nei Paesi dominati 
dal comiiitismo », e inventa che 
Il il comuniSmo considera la di¬ 
stensione come acquiescenza ai 
marxismo.lentnismn da parte de¬ 
gli uuiiiini liberi sia sul terreno 
iniern.izionalc che neH’ambito 
dei singoli Paesi ». Inoltre Fe¬ 
derico .Alessandrini ribadisce la 
teorìa che <r j comunisti ripudia¬ 
no ogni morate ». 

Non sì comprende bene a che 
cosa mirino articoli come questo 
o come gli altri pubblicali di re¬ 
cente dairn.s,srrro/orc romano. Si 
vuoi negare che la distensione 
esista o ehe sia possibile? Non 
s»mhra. La polemica ha allora 
un puro scopo difen«i\o. lenden- 
le a dirno-ir.ire che la Chiesa 
non xiu»lc rimanere indietro nel¬ 
l’azione per eiiincere ad un mi¬ 
glior clima di pace nel mondo ? 
E’ già singolare che le gerarchie 
cattoliche siano ridotte ad una 
difesa di questo genere- Ma co¬ 
munque sarebbe meglio parlare 
chiaro: sì vuole o non si vuole 
la coesistenza compeiiiis'a tra 
sistemi politici, economici, ideo, 
logici diversi? E quali atti con¬ 
creti s’Iniende compiere per eoo- 
perare a izl fine ? 

Messaggio di Kasstm 
a Krusciov 

MOSC.A, 21. — Nella sua ri¬ 
sposta inviata a Nikita Krusciov 
Abdcl Kerim Kassem dice che 
il ntessasKio mandatogli dal ca¬ 
po del governo sovietico m re¬ 
lazione all’attentato compiuto 
alla vita del primo ministro 
iracheno ha prodotto la più fa¬ 
vorevole impressione sul popo¬ 
lo dellTrak amante della li¬ 
bertà e della pace. 

Kassem cspr.me la sua r-co- 
noscenza per gli auguri espres¬ 
sigli da Krusciov e rileva che 
i vincoli di amicizia fra i due 
popoli si rafforzeranno ogrv. 
giorno di più. 

Ftrhaf Abbas a Roma 

Forhat Abbas. il leader del 
governo provvisorio algerino è 
giunto ieri sera a Roma a bordo 
d: un aereo proveniente da Ma¬ 
drid. 

XLFREUO REICHI.IN. diretiora 
Enea Barbieri, direttore rrefi 
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Morì 10 anni fa sul feudo Fragalà Angelina Mauro 

Protagoniste 

ieri e oggi 


Anfjclina Mauro, uccisa die¬ 
ci anni fa, il oitohrc «lei 
194i), assieme ad altri due con¬ 
tadini, sulle terre incoile nel 
Marchesato di Crotone, non è 
stata la prima donna a morire 
per la terra. Il fallo, però, die 
la vita di un’altra donna fosse 
stata stroncala nel pieno della 
marcia dei contadini meridio¬ 
nali contro il latifondo, dimo¬ 
strava con cliìarez/a che in 
quesla marcia le donne occu¬ 
pavano le prime lite. C (piesto 
avveniva, sia lien chiaro, non 


convinte della giusle//.a della 
loro causa. 

l’ei'ciò o^'f,'i, a dislan/a ili die. 
ci anni, riconsiderando quan¬ 
to si andava maturando nelle 
campa;'n(! meridiooiili, non 
|)ossiamo non ricordarci di 
(picsia s|)iula decisiva clic è 
venula da masse sterminale di 
donne contadine e delle cau¬ 
se antiche e profonde die l:i 
hanno determinata; perchè 
(piesta spinta c queste cause 
sono fra le cose più vive die 
continuano ad ojierare nelle 


salo di farsi sentire e (jiiella 
spìnta di dieci anni fa è andata 
col tempo diventando for/a an¬ 
cor j)iù viva e più consajievole. 
l.a raccofililrice di ulivo, la rac- 
co;<litrice di gelsomino, l'asse- 
({nalaria, la coltivatrice diretta 
e tutte le altre die in forme. <ti- 
verse danno un contrilmio, die 
va divenlando semjire iiiù de¬ 
cisivo, alla cidti va/ioiie dei 
cani|)i e alla produ/ioiic, con- 
liiiiiaiio ad essere soll'ocalc da 
condi/.iooi di vita e di lavoro 
che si svoljtoiio tuttora a livelli 


té 



. i. - 


Un momento di una manifestazione di lotto per la terra. Come sempre le donne sono In prima fila 


per un calcolo dei loro uomi¬ 
ni, che pensassero di aiirirsi 
Tc vie del latifondo in «piesto ' 
modo, nella .si)eran7.a che i si¬ 
cari armati del padrone si trai- ■ 
tenessero dai rieorrere a vio¬ 
lenze che avrebhero doviilo 
rivolgersi prima di tutto con¬ 
tro donne inermi, ma perchè 
queste prime posizioni di cnm- 
hallìmento le «loniic se le era¬ 
no compiislate nel cor.so della 
lotta sfossa, che non fu .soltan¬ 
to una decisa marcia, dramma¬ 
tica c .sanguinosa, ma andic im¬ 
pegno di energia e di intelli¬ 
genza per orientare, dirigere 
ed'organizzare grandi masse e 
.strali multiformi di popolo. li’ 
qui, prima ancora che .sulla ter¬ 
ra, che le donne si conqnistaro- 
n«) i posti di prima Ala: nelle 
asscmiilec contadine, in mo¬ 
menti di decisioni che si sa¬ 
pevano importanti c gravi, nei 
contatti più minuti c quotidia¬ 
ni, nelle piazze dei propri pae- 
.si, le donne portarono la for¬ 
za della loro determinazione, 
il calore del loro convincimen¬ 
to, lo .slancio di combattenti 


campagne meridionali. Non c’è 
sialo allora nelle donne che 
andavano all’oeciipazioiie. del 
latifondo soltanto finteresse, 
comune a tulli gli altri coni- 
lialleiili, di scoiiliggere il lati¬ 
fondo e di compiislare la ter¬ 
ra; ma e’è stata la spinta po¬ 
tente, seppure non aiieora diia- 
rameiilc consapevole, «li iiuai- 
iiiiiiciare a rompere una situa¬ 
zione a cui era legalo, ac«’anlo 
alla miseria «Ielle loro famiglie 
c ad ingiustizie non più l«dle- 
rahili, alleile un proldciiia elie 
te rigiiarilava più «la vicino: hi 
loro particolare inferiorità nel 
complesso della società per il 
solo fallo «li essere «tonile; una 
inferiorità die, nella particola¬ 
re situazione «Ielle eaiupagiie 
iiicridioii.'ilj. le Ila Icniife per 
secoli a Incili dolorosi ed im- 
liossihìli dì vita e «li sfriilla- 
meiilo. 

Ma «licci anni sono pass.di 
«laircrri«lio «li .Melissa e dal 
martirio «li .\ngc1iiia .Mauro. l.a 
voce delle «lonnc «tei .Mcz7«i- 
giorno non per questo ha ces- 


disiiniaiii ed impossilMli; ma la 
strada sulla (piale il moviiiieii- 
to contadino si è messo dal do¬ 
poguerra e sulla quale cadder»» 
Angelina Mauro c («ìiiditia be¬ 
valo, coiilìiiiia ad essere la stra¬ 
da .su eiiì sì eammìiia e sulla 
«piale le «lonnc soiu» più die 
mai decise a mantenere un po- 
slo avanzalo, l.e loro rosse 
gonne, die, legale su lunghe 
perlielie, furono pollale sulle 
terre incoile «'«uiie liaiidiere di 
rinnovamento e «li riseallo, 
eoiilinneraniio a eamiiiiiiare 
avanti a liillì. per un monito 
nuovo, sen/a le aniìdie c nuo¬ 
ve ingiiisli7ie, nel «piale aiidie 
la contadina dd Mezzogiorno 
atilii.i eoncpiìsl.'ilo la stia piena 
lilterlà di «lonna c di tavoralri- 
«•«•: di «piesta lolla per iin pro¬ 
fondo riniiovauieiilo delle .slriil- 
liirc eeoiiomidie c sociali del¬ 
le campagne, a cui liaiinn le¬ 
galo .'indie le sorti della lialla- 
glia per la toro eiiiaiieipazioiie, 
esse sono te pndagonisle più 
avanzale, ima forza die non 
potrà essere seoiirdla. 

I.uIrI Silipo 
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IL TEMPO UBERO NON DEVE ESSERE TEMPO SPRECATO 

pomeriggio dei rogoiri 

260.000 bitnbini bamio bisogno di giocar#/ di faro dolio sfori, di dodicarsi ad allivilà ricreative e cullurali, ma Roma non offre 
loro qìiààl mila. Non dobbiamo Intlavia formarci a qnasla constatazioni: dalla inizialiva delle madri e delle organizzazioni 
democraliche possono nascere diverse soluzioni che pongano riparo alla inefficienza della scuola e delle istituzioni uiiiciali 


La preoccupazione che sem¬ 
pre ci cdpila d'avvertire lid¬ 
ie parole dei genitori quando 
parlano del pomeriggio dei 
figlioli, abbandonati per ore. 
sciizfi sorveglianza, al gioco 
del pallone per la strada o 
chiusi per interi pomeriggi 
in casa a sfogliare i fumetti 
e a guardare la televisione, 
ci hanno sollecitato a con¬ 
durre una piccola inchiesta 
a Roma, per rispondere alla 
domanda: < Che cosa far fa¬ 
re. il pomeriggio, a questi 
nostri ragazzi? ». 

l ragazzi in questione, os. 
sta quelli in età scolastica, 
cioè dai 6 ai 14 anni, erano 
nello scorso anno 254 mila, 
ed oggi sono qualche mi- 
dl'aio di più. Volino a scuola 
(non tutti, naturalmente. 
circa 30 mila evadono l'ob~ 
hliao scolastico, e questa non 
irrilevante niinoronzo meri- 
terehhe itn discorso a parte), 
e purtroppo, data l'insu0- 
cienza di aule, ci stanno ine¬ 
tto di quanto servirebbe e ne 
pro/ittano meno di quanto 
sarebbe giusto. A loro, fatti 
i rompiti, restano circa quat¬ 
tro ore di piena libertà che 
dovrebbero essere impiegate 
in attività ricreative, sporti¬ 
ve. culturali. 

A questo esigenze dovreb¬ 
be assolvere, in primo ìun- 
an la scuola, ma... qui si tor¬ 
na a mettere il dito sulla 
ììiaga: che fa concretamente 
la .sennfn, a Roma, quando è 
nolo che nella mangioranza 
delle elementari .si fanno due 
e persino tre tttrn} di scuola? 

Il doposcuola 

Questa situazione impedi¬ 
sce il realizzarsi di quella 
islìtiizioiie classica, che è il 
doposc.iiohi. die per quanto 
laciiiinsa è ancora una delle 
forme più adatte a risolvere 
iihitetio in parte il problema 
tiri tempo libero. A Milano, 
a fìologna, in alcune altre cit¬ 
tà del settentrione il dopo¬ 
scuola è .stato quasi ovunque 
sostituito dagli * educatòri », 
specie di club di ragazzi, ove, 
lungi dal limitarsi a far fare 
i compiti agli .scolori, si cer¬ 
ca di ovviare alle esigenze 
creative, culturali e associa¬ 
tive dei ranazzi. A Bologna, 
nel 1058, più di 6000 bambini, 
su un totale di 21.000 hanno 
])reso parte alla vita degli 
« educatori ». A Roma, in¬ 
vece. ì «lopo.seHolo .si contano 
sulla pania delle dita, e in 
tutta la città, sono appena 
tre o quattro le scuole in cui 
il 4 ritorno » ha il carattere 
moderno di circolo: e la cosa 
c dovuta esclusivamente allo 
sforzo o al sacrifìcio di qual¬ 
che direttore c gruppo d'in¬ 
segnanti. Un fenomeno, dun¬ 
que. che interessa oppeiin 
mille, duemila bambini in 
tutta la città! 

Il Centro 

di educaxìone artistica 

Il Provveditorato agli studi 
Ita dato vita da alcuni anni 
a un'istituzione di tipo ri- 
crcativo-cnltnrale, che ra sot¬ 
to il nome di Centro di edu¬ 
cazione artistica. Sotto la 
guida di insegnanti apposi¬ 
tamente preparati i ragazzi 
delle elementari prendono 
parte, a niorni alterni e per 
alcune ore, a corsi di danza, 
canto, disegno, artigianato 
artistico. Pare che i Centri 
funzionanti siano stati, nello 
scorso anno, circa 150. Poi¬ 
ché è all'inizio dclVanno sco¬ 
lastico che i Centri entrano 
in funzione, le mamme che 
sono interessate alta cosa, 
dcblìono rivolgersi subito al 
direttore della scuola, onde 
sollecitarne l'istituzione. La 
attività è pressoché o,-ntuitn. 


Le biblioteche scolastiche 

V'alc la pena di ricordare 
che, per decreto ministeria¬ 
le, le biblioteche scolastiche 
sono aperte anche agli ex¬ 
alunni. Poiché ne esistono in 
tutte le scuole, una pressio¬ 
ne delle famiglie può forse 
ottenere che il maestro inca¬ 
ricato (o il professore, per 
le scuole medie) allarghi t . 
suoi compiti a spiegazioni c 
letture collettive, da farsi in 
giorni fìssi, promuova discus¬ 
sioni inforno oi Pollimi doti 
in lettura, organizzi tra d 
piccoli lettori dei sondaggi 
sulle loro preferenze lettera¬ 
rie ccc., inpece che limitarsi 
(come avviene ora) a distri¬ 
buire i volumi. 

Il pulrimonìo dette biblio¬ 
teche non é, purtroppo, sem¬ 
pre dei migliori, la scelta es¬ 
sendo fatta dal ministero: 
uii'uzintie concordata delle 
famiglie e dei direttori di¬ 


rebbe assolutamente nulla. 

Fin qui. la scuola. Vediamo 
ora, al di fuori di essa, nel 
campo delle istituzioni e or¬ 
ganizzazioni private, o nel 
campo dì competenza comu¬ 
nale, cosa si offre ai bam¬ 
bini romani. 

L'attività sportiva, è ov¬ 
viamente la prima cosa cui 
ci vieti fatto di pensare, in 
relazione al tempo libero dei 
giovanissimi. Va detto subi¬ 
to che essa è resa diffìcile 
dalla ben nota mancanza di 
impianti sportivi che affligge 
la nostra città, anche in que¬ 
sta vigilia di Olimpiadi', 

I campi di calcio 

Sono cinquantasei. com¬ 
presi quelli riservali al¬ 
le partite del Campionati uf¬ 
ficiali, ossia pochissimi. An¬ 
che quando un gruppo di ra¬ 
gazzi riesce con sacrifici no¬ 
tevoli a costituire una squa- 
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datlici potrebbe, forse, mu¬ 
tare positivamente il criterio 
di tale scelta. 

Le palestre 

Sulle 86 palestre esistenti 
a Roma, ben 80 sono scolasti- 
che c perciò legate alla vita 
della scuola. Purtroppo, dato 
che .spesso una palestra ser¬ 
ve due o tre scuole contem¬ 
poraneamente, cs.sa risulta 
quasi tninferroffainenle oc- 
ciiputa da classi che vi fanno 
lezione. Esiste però una di¬ 
sposizione del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione con lo 
quale sì ennerde ai direttori 
e presidi d’istitnto facoltà di 
organizzare — d'accordo con 
{di insegnanti di educazione 
fì.sica — dei corsi di scherma, 
foretto, ginnastica, ginnasti¬ 
ca medica, danza ecc. ai quali 
po.ssono partecipare anche 
ragazzi non alunni della scuo¬ 
la. Anche in questo caso le 
mamme possono far presente 
al preside il loro desiderio, e 
ottenere risfifuzione di tali 
corsi. Essi dovrebbero esse¬ 
re gratuiti, ma poiché occor¬ 
re pagare l'istruttore, la lu¬ 
ce. gli inservienti, ecc. risul¬ 
ta quasi sempre a carico dei 
partecipanti una tassa men¬ 
sile. 

Accordandosi con altre ma¬ 
dri. si può organizzare 
una partecipazione abbastan¬ 
za nutrita che consenta la 
riduzione di tale .spesa indi¬ 
viduale. 

Quest'anno, in via speri¬ 
mentale sembra, la Direzio¬ 
ne di Educazione fìsica del 
provveditorato ha in animo 
dì organizzare dei gruppi 
sportivi .scolastici nelle scuo¬ 
le medie cittadine (questi 
gruppi c.sìstono già nelle 
scuole superiori, in numero 
di 72): saranno pochi, in 
principio, forse quattro o cin¬ 
que, ma anche in questo ca- 
.so la comprensione dell'ini¬ 
ziativa da parte delle fami¬ 
glie potrebbe forse indurre 
ad allargare Vcspcrìmentn, il 
quale fra l’altro non coste- 


dm (tra attrezzature, spese di 
gara ccc. si parla di 130.000 
lire per un anno) spesso de¬ 
ve rinunciare a giocare, per¬ 
ché la frequenza ai campi è 
, tale, che il più delle volte 
non restano lìbere che le ore 
del pranzo o quelle del tardo 
pomeriggio. E si tenga pre¬ 
sente inoltre, che una parfipi 
costa sulle 4000 lire — da di¬ 
videre in due squadre natu¬ 
ralmente — cifra alla quale 
va aggiunta la spesa dei mez¬ 
zi di trasporto, giacché i cam¬ 
pi sorgono in periferia c non 
sono neppure disfrihuìfi se¬ 
condo mi criterio di quar¬ 
tiere. 

i\cìlo scorso anno VUlSP 
di Roma ha organizzato l'nt- 
ìntercs.saudo circa 800 giova¬ 
li vita di 32 squadre di calcio, 
ni. Le spese individuali ri¬ 
sultano non elevatissime, ag- 
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Pearl Back: 


scoprì in Cina Vamore per Vumanità 


Enrico Fermi c il gruppo di 
fcienzwli che atiorno a Ini In¬ 
corò alla costruzione della prima 
pila atomica, ed alla scoperta che 
dorerà essere immediatamente 
■ utilizzata per la tragica esplo¬ 
sione di Hiro.shima c Magalsaki, 
sono al centro del nuora gran¬ 
de romanzo di Pearl Buck. re¬ 
centemente tradotto in francese: 
- Fuoco dal cielo ». Il romanzo è 
la stona di una crisi di coscienza 
lacerante: la cn.si di coloro che 
hanno creduto di lavorare per il 
benessere e il progresso deU'uma- 
ndà ed hanno «necce creato la 
più terribile arma di distruzione 
e di morte. 

Eon ci sorprende che da Pearl 
Back parta, in forma letteraria, 
questo appello alla responsabilità 
degli uomini e della scienza, per¬ 
chè da trcnt'anni qiie.sta .sentiri- 
cr cerca di a//rontare temi che 
sono in stretta relazione con i 
problemi del nostro tempo e del¬ 
la nostra coscienza. La sua vita 
i una delle più avventurose. ,4ce¬ 
re pochi mesi di età quando i ge¬ 
nitori SI trasferirono in Cina, do¬ 
rè il padre n proponeva di svol¬ 
gere la sua oftivitò di pastore 
erangeltco. Pearl imparò cosi a 
parlare a leggere e a scrircre il 


cinese assai prima ed assai me¬ 
glio della sua lingua natale, a 
capire ed amare le abitudini i 
costumi le stesse superstizioni 
del popolo cinese assai più ed 
a.ssn; meglio delle abitudini co¬ 
stumi e superstizioni della -gen¬ 
te civile - alla quale per nascita 
anpartenera. -4 diciotto anni 
Pearl sposò i«n giovane ameri¬ 
cano che a suo modo, voleva an¬ 
ch'egli evangelizzare la Cma. Era 
un giovane studioso di agraria 
che pretendeva di introdurre i 
metodi di coltivazione del Kan¬ 
sas. nel nuovo sterminato paese 
che gli .stara di fronte. Egli c 
Pearl quindi si addentrarono nel¬ 
la Cma del Nord, nelle terre 
della miseria, della fame e del 
medioevo Di fronte al giovane 
studioso di agraria era un mondo 
nuovo e incomprensibile che .si 
aprii-a: fu proprio la giovane mo- 
Oi’ie a fargli capire che per poter 
portare i trattori su quelle terre. 
bisognava in primo luogo cam¬ 
biare tutto li sistema della pro¬ 
prietà. Sarebbe stato un matri¬ 
monio febee, se non fosse nata 
dalla loro unione una bambina 
anormale che nessun medico né 
in Ctna né in Europa nè in Ame¬ 
rico potè mai guarire. 


Disperata, Pearl cercò di dare 
uno scopo alla sua vita. Incomin¬ 
ciò a scrirere. Ed alla sua penna 
dobbiamo alcune delle opere più 
amate e più lette dalle donne in 
tutto il mondo, c, m primo luogo 
quella - Buona Terra • che ren¬ 
ne realizzata in film con Paul 
.Mimi e con Louise Roiner. c che 
ha rappresentato uno dei più 
grandi successi editoriali di que¬ 
sto secolo. Basii dire che nel solo 
anno 1936, se ne vendettero circa 
un milione di copie in lingua in¬ 
glese, mentre se ne iniziarono le 
traduzioni in ben 24 lingue. 

Seguirono altri successi: - Ven¬ 
to dell’Est, Vento dell’Ovest », 
- La madre -, «■ Una lettera da 
Pechino -, - L’esilio tanti libri 
in cut si esprimeva l’amore della 
giovane donna per la terra che 
arerò lasciato dietro le spalle, 
per questo mondo di mtseno e di 
fame e di coraggio e di grande 
ciriltò che andare incontro al 
suo finale riscatto. 

Premio Nobel ned 1938 (fu in 
quello occasione che ella conob¬ 
be Fermi che nello stesso anno 
ricevette il premio per la fisica), 
sposò in seconde nozze Raoul 
Wolsh. che ero stato il suo edi¬ 
tore. Pearl non rtni'nciò ad avere 


altri bambini, nonostante la pri¬ 
ma disgraziatissimo esperienza, 
e, non potendone avere del suo 
sangue, decise assieme al manto 
di adottarne. Entrarono cosi nel¬ 
la loro casa Janice, oggi sposata. 
Richard, Edgar. John ed din 
due: un piccolo giapponese che 
ha oggi 13 anni, e un meticcio di 
li anni nato da un negro ameri¬ 
cano cd una tedesca. 

.Ma la famiglia che obito a 
Green Hills Farm, nel cuore del¬ 
la Pennsylvania, non è ancora 
completa: nelle vicinanze sorge la 
-Welcome House- (La casa del 
benvenuto), dove a cura ed a 
spese di Pearl Buck e del marito 
sono ospitoti. educati, ed onerati 
circo ISO bambini di tutte le raz¬ 
ze e i colori diversi. La loro na¬ 
scita. irregolare e il colore della 
loro pelle ne rende spesso diffi¬ 
cile la adozione da parte di fa¬ 
miglie americane, e allora essi 
vivono II tranquilli e felici, sotto 
la protezione di Pearl Buck, una 
anziana siOnora dai capelli bian¬ 
chi, che sessanta anni fa scopriva, 
a contatto della Cina, la solida¬ 
rietà umana e la ingiustizia di 
ogni pregiudizio razziale. 

Nella foto: Pearl Back (al 

centro) • 9 aani eoa la ma- 
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Casa dello Studente e l’altra 
in piazza dell’Esedra. L’in¬ 
gresso costa lire 200 l’ora. 

Le piscine 

Sono a Roma li, di cui ben 

9 scoperte, alcune delle quali 
situate presso gli stabilimen¬ 
ti balneari di Ostia e di Fre- 
gene. Le due frequentabili, 
perfanfo nel periodo inucr- 
nale, sono quelle coperte del 
Foro Italico. 

In esse, il CONI organizza 
dei corsi di nuoto per giova¬ 
nissimi. Si iscrivono bambi¬ 
ni dai 6 ai 7 anni, i quali 
potranno poj frequentare in 
piscina fino ai 14 anni. Il cor¬ 
so costa relativamente poco: 
3000 lire (alle quali andreb¬ 
bero però aggiunte le spese 
di tram per il bimbo e chi 

10 accompagna): ma la vera 
difficoltà è data dal numero 
dei bambini che possono usu¬ 
fruire di questa iiitcUigeute 
inizinfina: 800 circa fc ai mo- 
meiito ci risulta che le do¬ 
mande presentate sono già 
più di 2000). Per la verità 
esisterebbero altre due pic¬ 
cole piscine: fanno parte del 
oatrimonio beni ex-Gil, e sono 
state date una aìl’Opera don 
Orione, l'altra al don Gita- 
nella: pare che la prima sia 
.stala tra.sformata in deposito 
di carbone, e che la seconda 
sia ormai inutilizzabile per¬ 
ché deteriorata da mancata 
manutenzione. 

Le associazioni sportive 

E.sistono a Roma alcìtnr as- 
snriazìòni sportive (tipo la 
* Roma » al Muro Torto), ma 
non ci ri.sniln che i giovanis¬ 
simi possano associarsi. Di 
ini ottimo impianto dispone 
la YMCA (piazza Indipen¬ 
denza), che accetta come ra¬ 
detti ragazzi dai 9 anni ai 18. 
La .spesa è di aìcnne migliaia 
di lire al mese (la quota però 
è annua) e dà diritto al ra¬ 
gazzo di usufruire di corsi di 
educazione fisica nonché di 
un programma ricreativo ryl- 
tiiralr piuttosto riero (gite. 
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girandosi sulle 7-8000 lire an¬ 
nue. Poiché spesso i circoli 
UlSP non hanno sede pro¬ 
pria, i gioPani possono rivol¬ 
gersi direttamente all’UISP 
provinciale, che ha sede in 
vìa Santissimi Quattro n, 56. 

Le oisj^ di pattinaggio so¬ 
no 7. Cinque appartengono ai 
CRAL dei ministeri Lavori 
Pubblici, Difesa, Finanze, del 
Poligrafico e del Comune; le 
due piibliche sono una alla 


campeggi, corsi di lingue, 
gruppi di fotografia, di mo¬ 
dellismo, doposcuola ecc.). 
Per i piccolissimi, dai 3 ai 9 
anni, l’YMCA organizza cor¬ 
si di educazione fisica. 

Sei campo dell’atletica leg¬ 
gera, anche l’UISP raccoglie 
■un movimento assai vivace e 
numeroso, che si articola at¬ 
torno al Centro VIS ed ai 
gruppi Esqiiilino. Augusto, 
Somentano, Centro, Quat- 
truccì di Trastevere. Le spe- 
sc individuali riguardano 
esclusivamente il costo della 
tenuta sportiva. 

GioTani esploratori 

Il movimento scoutistico ò 
quasi totalmente nelle mani 
delle organizzazioni cattoli¬ 
che. Esiste comunque anche 
un organizzazione scoutistica 
laica (sede, vìa del Teatro 
Marcello 47), che ha nella 
Capitele dei reparti funzio¬ 
nanti. La cifra di adesione 
non é alta, ma bisogna affron¬ 
tare una spesa di equipag¬ 
giamento non indifferente, 
I c attività .sono quelle cla5- 
sich’’: campeggi, gite ecc. 

Istihnioni comunali 

Il Comune, che lo legge in¬ 
dica quale TEntc più qnalifì- 
cnf<7 per affiancare la scuola 
nel proce.ssn educativo e for¬ 
mativo del ragazzo, è nel caso 
di Roma, paurosamente as¬ 
sente. a partire dallo ste.s<o 
spazio verde che mette a di- 
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sposizione dei suoi più gio- 
rnni cittadini (e che è il più 
limitato rispetto a tutte le 
altre grandi città europee). 

I parchi e giardini sono 46, 
ivi compre.sd la grande pine¬ 
ta (li Caslelfusano, e mal di¬ 
stribuiti, cjs'Ì che spesso po¬ 
polosi quartieri non dispoti- 
goiìo che di un giardinetto 
di pochi metri quadrati, do¬ 
ve lo spazio ri-scrcato ni pio- 
r/ii. limitatissimo, dorreb¬ 
be servire centinaia (li ra¬ 
gazzi. 

l 4 parelii d’attrazione > 
per i piccolissimi sono appe¬ 
na 5 in tutta la città: al Par¬ 
co Nemorensc, al Volle Op¬ 
pio. a piazza Vittorio, al 
Qiiarticciolo e a Villa dei 
Gordiani: piccole zone recin¬ 
tate dove allnlene, scivoli, 
giostre, r simili attrezzi sono 

II disposizione dei rngnzzi. 
CiiKitte per 250, mila bambi¬ 
ni' Il Conutne ha ricevuto 
piu d'nna richiesta per la 
in.sfailazioiie’ dt .simili par¬ 
chi » tu zone diverse della 
città, ma al momento salvo 
un progetto per Casal Ber¬ 
tone non ha altro allo studio. 

In quanto alle < bibliote¬ 
che per ragazzi* la situazio¬ 
ne è ancora pcgijìorc. fi Co¬ 
mune nc ha una. gestita dal¬ 
l’Ente nazionale biblioteche, 
scolastiche, che funziona, ot¬ 



timamente per altro, nel pe¬ 
riodo estivo, dalle 8 del mat¬ 
tino alle 8 della sera- E’ .si- 
sternata al Colle Oppio, a ri¬ 
dosso della Villa Brancaccio, 
dispone di 2.500 volumi e di 
una simpatica attrezzatura 
per la lettura all'aperto. Vi 
liaiiiio accesso ragazzi dai 4 
ai 16 anni. z\ commento dello 
sua efficacia e utilità daremo 
solo una cifra. Quella di 9 000 
bambini clic Vhanno fre¬ 
quentata quest’ultima estate. 

Le istituzioni parrocchiali 

Di fronte a questa gravis¬ 
sima dcfìccnza dell’ente co¬ 
munale, sta invece l’organiz¬ 
zazione delie 182 parrocchie 
romane. E’ noto che presso 
buona parte di esse esiste lo 
oratorio fi dati in nostro pos¬ 
sesso sono vecchi di qualche 
anno, c parlano di 96 orn- 
tori, di 91 biblioteche, di 74 
campi sportivi, oggi natural¬ 
mente accrcsciuti.si) che sul 
pretesto dello studio della 
dottrina, finisce PCr organiz¬ 
zare attivamente il tempo li¬ 
bero di giovani e ragazzi. La 
ricrcozionc o//crfn è spesso 
assolutamente gratuita, e la 
parrocchia beneficia pure di 
un altro elemento di grande 
importanza: la sua ubicazio¬ 
ne al centro del quartiere o 
(Iella zona che serve. Accan¬ 
to alVoratorìo, funziona poi 
la sala cinematografica par¬ 
rocchiale, che senza seguire 
un vero criterio di rappre¬ 
sentazioni per l’infanzia e la 
gioventù, opera una scelta di 
tipo particolare. 

L’imponenza dì questo 
comples.so deve giustamente 
preoccupare i genitori e le 
orpanirrarìoni piornnilt lai¬ 
che. Tuttavia esso non deve 
far credere che il tempo li¬ 
bero dei ragazzi sia a Roma, 
monopolio della Chiesa: no! 
Esso è purtroppo monopoliz¬ 
zato dall’indifferenza, dalla 
carenza totale di istituzioni, 
lasciato alla spontaneità c 
alVarbitrio degli ste.csi ragaz¬ 
zi. Ciò significa però che in 
questa zona importantissima 
della vita dei bambini c de¬ 
gli adolescenti c'è ampio 
margine, c’è eccezionale ma¬ 
teria di lavoro per le orga¬ 
nizzazioni democratiche, per 
lo ste.s.sQ inirintirn Jnmilin- 
re. .Yoij ras^cgnamoci a che 
i nn.^tri figli passino il loro 
pomeriggio per la strada: 
appoggiamoci alle stesse se¬ 
zioni (lc1 Partito Comunista, 
ni Circoli della Faci. all’Vdì, 
nlV.-\p'\ nlWi.fp. c Otteniamo 
^offrendo if no.^fro stesso la¬ 
voro c contributo) che que¬ 
ste oroanizrnrtoni si ocenp no 
coiieretamrntr del pnmerig- 
c'o dei nostri figlioli. 

Bnin<i Bellanzi 
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